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Difesa della Piazza di Gaeta da' io Febbraio 
... a' 18 Luglio 1806. , • aì,' 



N. 






Iella gnerra della rivoluzione per lo piu carne 
straordinarie han prodotto straordinarj avvenimenti. 
Le forze morali essendo state quasi sempre valutate 
per nulla , o mal calcolate , han fatto sovente andar 
falliti i disegni poggiati sul calcolo delle forze fisiche. 
Spesso si sono riportate grandi sconfitte , laddove l’ap- 
parenza facea nascere la fiducia di riuscir vittoriosi. 
Tutte le nazioni di Europa , chd ii sono trovate in- 
volte nel turbine d’ una guerra tanto distruggitrice, ne 
hanno fatto una funesta spcrienza. Esse se da un lato 
possono vantare illustri fatti militari , e gloriose gesta, 
debbono dall’ altro compiangere orribili catastrofi , di 
cui tuttora risentono le triste conseguenze. La Francia 
Stessa , Ch’ è- stala il Vulcano , dal quale sono spop- 
piate le sterminatrici esplosioni, nel corso delle sue 
medesime conqaiste ha talvolta sofferto inaspettati, e 
non preveduti rovesci , ed ài termine della sanguino- 
sissima scena si è veduta ancor essa soggiacere a ca- 
tastrofi di gran lunga superiori a quelle delle altre 
nazioni. Ingiusto perciò sarebbe prender norma da sif- 
fatti disgraziati avvenimenti , che riconoscono straordi- 
narie cause per giudicar della condotta , del valore , 
e delle instituzioni delle armate di Europa , che iu 
altre circostante della guerra stessa han operato glo- 
riose imprese. Le armate Napolitane, che per circo- 
stanze straordinarie si sono vedale soggiacere a sommi 



inForlunj , pur con gloriose gesta , e con eroici sforzi, 

si sono esse illustrate nel proprio suolo , ed in climi 
stranieri. Egli è vero che chiunque sente vivamente 
nel suo cuore il pungolo dell’ onor nazionale «leve es- 
tere Leu rattristato nel rammemorarsi delle passate 
sciagure, e di ciò- chb avremmo potuto operare di 
grandioso, se le circostanze ci fossero state favorevoli. 
A tali dolorose sensazioni intanto ci giova apportar con- 
forto con ricordare generosi sforzi, ed illustri fatti militari, 
che avendo avuto luogo nelle più infelici circostanze , 
quando ogni forza morale dovea essere spenta , liau dato 
maggior risalto alla gloria delle nostre armi. In tal guisa 
se la scuola delle avversila ci riesce instrutti va per 
regolare la nostra condona avvenire , altrettanto gli 
esempj di valore , e di fermezza debbono eccitar in 
noi una nobile emulazione d' imitarli , quando il corso 
delle cose ce he presenti 1 ' occasione. Sotto questi 
punti di veduta la valorosa difesa di Gaeta operata 
nel 1B06 nella più desolante posizione , alla quale 
possa trovarsi ridotto uno Stato , inerita un distinto 
luogo nella Storia de’ nostri fasti militari. È quindi 
ragion vuole che tutte le circostanze , che fa riguar- 
dano , sieno • esposte nel loro vero lume. 

La Piazza di Gaeta racchiude un promontorio che 
molto si avanza nel mare , e eli’. è attaccato alla terra 
per un istmo di 3 oo tese di larghezza. Ove questo si 
dilata dalla parte del promontorio , si distende in linea 
retta un lungo fronte di (ioo tese incirca , che sporge 
in mare al di là dell’ istmo sulla sinistra per a 5 o tese, 
e sulla dritta per 60. La massima parte, della costa 
del promontorio dalla sinistra dell’istmo lìti al di là del 
Castello è inaccessibile : men difficile è la porzione 
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elle dal Castello giunge fin al molo ; e di facile acces- 
so è il rimanente che dal molo si distende alla dritta ■ 
del fronte di terra. Ove la costa è accessibile ergesi 
una cinta irregolare. Quella del fronte di terra seguen- 
do 1’ andamento del terreno scosceso è anche essa ir- 
regolare , ma ben iìancheggiata. Dal bastione di Tran- 
silvania , eh’ è sull’ estremila del promontorio lino 
all’ angolo difeso del bastione della breccia , clic giace 
quasi nel mezzo dell’ istmo , la cinta elevandosi su di 
scoscese rocche è inaccessibile agli attacchi , e questi 
possono solamente procedere contro quella porzione 
del fronte ,• che si comprende tra 1’ angolo difeso deir 
l’nnzidelto bastione della breccia, e quello del bastio- 
ne della porta di terra-, distanti tra loro per 1-0 tese. 
Innanzi di questa porzione accessibile della ciuta tro- 
vatisi la fossata , la strada coperta , e lo spalto , e 
questo ultimo in un tratto è semplice , in un altro è 
doppio , e nel rimanente innanzi il bastione di S. Gia- 
como è anche triplo. Una tale disposizione dello spalto 
era necessaria per cuoprire iu qualche modo i rivesti- 
menti dell’ eie vata cinta, i quali ciò non ostante re- 
stano in gran parte esposti ad essere battuti in breccia 
da lontano. Questo inconveniente è più rimarchevole 
nella faccia dritta del bastione della breccia , che spor- 
gendo iti fuori ila una semplice fossata iuuanzi di se, 
seuza esser coperta da altre opere. L’accennato difetto 
se è pernicioso per le parli inaccessibili del fronti, 
perchè con facilita se ne possono distruggere le difese, 
diviene della più grande conseguenza per quelle, con- 
tro cui possono procedere gli attacchi. La forza morale 
dell’ opinione fa un gran contrappeso nella bilancia 
delle forze Osiohe. Una guarnigione deve esser infissa; 
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mala d’alto entusiasmo, e deve aver somma fiducia' 
su d’ un’uguale energica cooperazione di tutti i suoi 
individui , per non l'arsi imporre dalla vista d’ una 
breccia aperta nel corpo della Piazza, e per difendere 
con imperturbabile coraggio la strada coperta , e le 
altre opere esposte agli attacchi , che sarebbero prese 
a rovescio , se il nemico penetrasse per la breccia. 

Dall’ altro canto non si può desiderare una pili 
favrrevole disposizione di terreno per lo sviluppo delle 
fortificazioni. Potendosi attaccar la Piazza per via di 
terra in un solo fronte , questo distendendosi in linea 
retta è il doppio della lunghezza dell’ istmo , nel 
quale possono procedere gli allaccili. Da questa di- 
sposizione deriva che il lrontc di terra non presenta 
lunghi lati , che possano essere infilati , che invece 
di poter essere inviluppato da’ lavori dell’ attacco op- 
pone uno sviluppo quasi il doppio de’ medesimi : che 
dalle sue due estremità infila', o discuopre obbliqua'- 
menle i lavori dell’ assediarne , e che infine pér ^'ele- 
vazione di alcuno parti della ciuta rende difficile a 
defilarsi dal loro fuoco lo trincee. L’ arte però non 
Jia potuto tirare un grati profitto di così preziosi van- 
taggi , che offre la natura del terreno. Essa ha incon- 
trato un grande ostacolo nella disposizione , enei sito 
dell’ antica esistente cinta , alla qualo non si potevano 
lare grandi modificazioni senza gettarsi in enormi spese. 
Dall’ altro lato ne’ successivi miglioramenti non si* 4 
mai seguito un piano generale , e le opere , che vi 
si sono aggiunte non sono stale per lo più quelle , 
eh’ erano ihdicate dalla natura del sito pel vantaggio 
della difesa. Infatti quando fu costrutta la porzióne 
della cinta compresa tra’ bastioni della Trinità , e ‘di 
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Trfinsilvama non si ebbe in mira , se non di chiudere 
quell' estensione , e di cuoprire gli edifizj , che vi sta- 
vano indietro. Iu quel tempo non si conosceva 1’ ef- 
fetto de’ tiri a rimbalzo , e per conseguenza non vi si » ’ 
costrusse un ampio riparo per contenere artiglierie. 
Ne’ successivi miglioramenti fatti nella Piazza non si 'è 
portata mai 1’ attenzione alla formazione d’. un tal ri- 
paro , onde profittare del vantaggio , che offre il ter- 
reno , di poter infilare i lavori dell’ assedio. Non si 
era mai pensato a cuoprire i rivestimenti delle opere 
esposte agli attacchi , o di rendere men pernicioso 
un tal difetto , coll’ opportuna disposizione delle opere P 
In fine non si era nulla fatto per ben assicurare 1 «| 
parli delle fortificazioni sugli estremi dell’ istmo , e 
per farle anche sporgere «li più , onde rendere sempre 
più diffìcili gli attacchi. Gii essenziali difetti quindi 
della Piazza non si erano mai fatti scomparire , c le 
sue fortificazioni nel 1806 si doveauo nell’ assieme ri-- 
guardare del medesimo valore , che aveauo ne’ due 
precedenti assedj del 1707 , e del j ^ 34 - 
*V Non tròvavasi nel aSoIÌ la Piazza preparata ad ' 
una valida difesa. Dopo 1 ?' pace conchiusa colla Fraa^ 
eia nel 1801 , che fece accantonare un’armata Fran- 
cese sulle coste dell’ Adriatico non si poteva pensare 
a fare grandi cambiamenti nelle sue fortificazioni. Molto 
meno vi si portò l’attenzione, quando verso la fine 
del 1806 le circostanze ci obbligarono ad imprendere 
una nuova guerra. Allora si ebbe in mira di far avan- 
zare dal Regno di Napoli un’ Armata , che riunita a 
quella Anglo Russa di 18 mila uomini avesse agito di 
concerto coll’ Esercito Austriaco , che dovea attaccare 
V alta Italia. Quindi in «juel breve tempo non si volse 
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lo sguardo alle Trozze , e si fec* 
paglia t litio le Truppe Veterane , che ne formavano 
. le guarnigioni , e che furono rimpiazzate dalle reclute 
■ della nuova leya fatta verso la fine del i8o5. Intanto 
“ li.inaspellata resa di Ulma , e in seguito la perdita 
della battaglia di Austerlitz ci precipitarono tutto ad 
nn tratto nella più deplor abile situazione. I Russi in . . 
conseguenza della pace couchiusa si ritirarono , e gl’In- 
glesi , vedendo interamente cambiato f aspetto dello, 
cose, e fallito l’oggetto di quella spedizione, si rim- 
barcarono. .• ^ i 

■0+ Rimasti soli sul continente in guerra colla Frnn- 
4 eia , che nella Moravia avea dettato la legge alle dno 
primarie Potenze , non avevamo alcun mezzo di di- 
fesa , e per conseguenza ninna speranza di salvezza. 

- - Jfon volendosi esporre il Regno a tulli gli orrori d’una 
guerra tanto disuguale , per la quale non avevamo al- 
cuna risorsa , si cercò d’ intavolare una pace comun- 
que svantaggiosa, e si -fece tinnire nelle Calabrie la 
nostra piccol’ Armata. In quella difTieile posizione di 
cose , quando ancora rimaneva qualche raggio di spe- 
ranza di ottenere una pace , di cui il nemico stesst» 
fece nascere la lusinga , non si poteva dar alcuna istru- ■ 
zionc precisa al Principe d’ Assia Govcrnadorc di Gaeta, 
per servir di norma alla sua condotta. Questo illustre 
Generale però conosceva bene che, quando nelle dif* A 
ficili circostanze evvi dell’ incertezza Sul partito dapren* 
dere , un buon militare deve solameule consultare il 
punto d’ onore , e la gloria delle armi. K eli’ appren- 
dere quindi la ritirata delle nostre truppe nelle Cala- - 
brie , quantunque la Piazza fosse rimasta abbandonata 
a se stessa , e fosse gouerale T abbattimento degli ani- 
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mi , egli prese il nobile partito di difenderla glorio- 
samente, * ' t * *‘1*- 

La guarnigione di Gaeta nel principio dell’ assedio 
consisteva ne’ seguenti corpi . 

2. « , e 3 .® battaglione del Reggimento Reali 

Presidj . . 1129 

2. 0 , e 3.° Battaglione del Reggimento Reai 
Principe i.° - 1218 

3. Q Battaglione del Reggimento Reai Caro- 
lina 2. 0 . -. ti 48 

Battaglione de’ Cacciatori Appuli 5oo 

i.° Corpo Franco io3g 

2. 0 Corpo Franco... -. 63o 

Distaccamento di Cavalleria- 23 

Due compagnie di Artiglieria di linea...--... 1 54 
Artiglieri li ttoralh 76 



Genio 



( Maggiore Bardet 1 
( Tenente Roberti )’ 



Totale 5gi8 



La descritta forza rilèvata dagli Stati originali di 
rivista sarebbe stata sufficiente per la difesa della Piazza 
se fosse stata composta di buone Truppe. Ma come 
dianzi si è fatto osservare , tutt’i Veterani erano mar- 
ciati in campagna , ed erano stati rimpiazzati nelle 
guarnigioni dalle nuove leve , che pervennero in Gaeta 
Uè’ mesi di Dicembre e Gennajo. I cinque battaglioni 
di linea , ed i due corpi franchi erano formali inte- 
ramente di reclute , gli ultimi non aveano ricevuto 
un’ organizzazione regolare , per difetto di uffiziali , e- 
sotto uffiziali , e tutti egualmente per le calamitose 
circostanze dello Stato non erano stati forniti di ve- 
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«liaiio. Il Battaglione de' Cacciatori A ppuli , e le dtie 
compagnie rii Artiglieria di linea aveano la metà in- 
circa di Veterani , eà erano i soli due corpi organizzati. 

I descritti corpi composti interamente di • reclute 
nel principio dtlL' assedio erano piuttosto d’ imbarazzo 
clie di assistenza per la difesa. Nel cor*o di questa 
tra le altre cure il Principe d’ Assia dovè assiduamente 
occuparsi ad organizzarli alla meglio , ed a farli istruire 
nel maneggio del fucile , e nel regolare servizio della 
Piazza. Egli quindi non poteva disporre se non del 
solo Battaglione Appuli , cito fu spedito Su* confini 
verso Fondi coll’ istruzione di osservare i movimenti 
del nemico , e di ritirarsi in buon ordine verso la 
Piazza , evitando di, compromettersi contro forze supe- 
riori. Quosjo piccolo corpo sotto gli ordini del suo ( 
Comandante Tepente Colonnello D. Luigi Sandiér , 
che av.ea lasciato iti Gaeta una porzione delle sue reclu- 
te j nell’ avanzarsi i Francesi sostenne valorosamente 
qualche scaramuccia contro i loro avamposti , e rin- 
culando sempre if) buon ordine verso la Piazza , vi 
rientrò con poca perdita il giorno, io Febbrajo, allor- 
quando un grosso corpo di nemici si avvicinò 4 duo 
miglia dalla medesima per farne P investitura. 

II Principe d’ Assia dal momento, che la .Piazza 
fu minacciata di un assedio , colla piu grande attività 
avea dato tutte le disposizioni preparatorie per ulta 
lunga difesa, che erano compatibili colle circostanze 
della guarnigione. Il Comandante del Genio allora Mag- 
giore Jìardet occupossi a restaurare i parapetti , c le 
banchine , a formare delle traverse di terra per cuo- 
pvire le parti del riparo, che 'potevano essere infilate, 
ed a provvedere alla meglio tutto ciò , òhe poteva Bi- 
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Soguare per li lavori dblla difesa.' Nel giorno n usc\ 
con alcuni travagliatori dalla Piazza per demolire sotto 
la protezione del Battaglione de’ Cacciatori Appuli i 
muri de' giardini di Montesecco , che potevano nascon- 
dere i nemici. Tal operazione fu eseguila compiuta- 
mente, non ostante che gli avamposti Francesi, ch’erano 
situati nel Borgo , facessero un continuo fuoco contro i 
travagliatori, e le Truppe che li proteggevano. I due 
Capitani Landini , e. Bos con. tutti gli altri" Uffiziòli 
di Artiglieria con somma attività prepararono tutto ciò 
eli’ era necessario al servizio della loro arma. Infine 
furono dati tutti gli opportuni provvedimenti , per la 
conservazione del buon ordine durante la difesa, e 
per mettere a profitto in vantaggio- della medesimi 
tulio ciò , che le circostanze potevano offerire. . 

Intanto il Priucipe d ' Assia era al sommo grado 
dolente di non potersi servire delle truppe della sua 
guarnigione , per contrastare al difuori della Piazza 
P investitura , e le prime operazioni dell’ assedio. A 
suo malgrado dovea tener rinchiusa l’ inesperta guar- 
nigione-, e dovè limitarsi a spedire le lance cannonie- 
re , per impedir al nemico di avanzare per la strada 
sotàbile , che da- Mola lungo la spiaggia condnce al 
Borgo. Le lance cannoniere appena videro comparire 
ì Francesi sulla strada rotabile col loro fuoco li ob- 
bligarono a retrocedere , quantunque essi avèssero sul 
principio ocrcato di combatterle cotla loro artiglieria 
di campagna. Nella notte de’ io agli 11 il nemico co- 
strussc sul lido una batteria, e sul far dell’ alba col- 
1 ' Artiglieria di Campagna cominciò dalla medesima a 
tirare contro le lance cannoniere. Dopo due ore di 
scambievole fuòco il Generale Franose immaginandosi 




che quella salva fosse stata ira sufficiente saluto per 
1' onore delle armi , spedi un parlamcutario ad intimar 
la fesa della Piazza. Non ostante iL primo rifiuto, col 
quale il Principe d’ Assia fece couoscere , che non si 
arrendeva a somiglianti inviti-, il Generale Francese 
il giorno i5 Febbrajo gli foce tenere un piego, nel 
quale insieme con un’altra di lui lettera d’invito, gli 
avvolse uu ordine della Reggenza rimasta in Napoli 
di consegnar sul momento la Piazza , giusta gli arti- 
coli stabiliti tra essa •, ed i Commissarj Francesi. Uo- 
mini deboli , che van mendicando pretesti , per rego- 
lare i loro doveri a seconda de' voti del loro timido 
cuore non avrebbero esitato a prestar ubbidienza afila 
Reggenza , quantunque la dilei autorità nou si dovesse 
riputar più legittima, dopo che i Francesi aveano in- 
vaso il Regno. Ma il Governadore di Gaeta, i cui do- 
veri aveàno per norma il punto di onore rispose che 
non riconosceva altri ordini fuori di quelli del proprio • 
Sovrano y e che volendo per altro secondare que’prin- 
oipj di filantropia , di cui gli 4i faceva menzione 
avrebbe acconsentito volentieri ad un armistizio , fin 
all’, arrivo degli ordini del suo Sovrano , a condizione 
che i Francesi non avessero oltrepassate la Scansatora 
a due miglia dalla Piazza. Una tal proposizione, che 
eludeva la quistione , e tendeva ad acquistar tempo , 
non poteva essere accettata dal nemico. 

Dopo il secondo rifiuto i Francesi comioci’arono . 
a persuadersi che bisognava espugnar la Piazza colla 
l’orza delle armi. Non credevano però che quella avesse 
pioluto opporre un’ ostinala resistenza. Si lusingavano 
che la posizione delle cose generali, la qualità della 
guarnigione , e soprattutto 1’ esempio della resa delle 
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altre Piazze, e Fortezze del Regno avessero alla (Ine 
indotto il Principe d’ Assia a prestar orecchio ad una 
onorata capitolazione , quando il dilui onore fosse re- 
stalo salvo , ' per una mediocre difesa fatta. In questa 
veduta essi nel portar innanzi i lavori dell’assedio non 
desisterono mai di far tutti i tentativi , or servendosi 
di minacce , ed or di vistose promesse per piegare la 
dilui fermezza. Anche indarno tentarono di sedurre 
particolarmente la Reai Marina, che stava in. difesa 
della Piazza. I parlamentar) , che spedirono a bordo 
de’ legni da guerra , quando questi si trovavano alla 
Vela , in risposta de’ più lusinghieri iuviti riportarono 
il più nobile riliuto, e la mortificazione insieme di a- 
ver attentato al punto di ouore di bravi e distinti mi- 
litari. Eglino ebbero occasione di sperimentare costan- 
temente a loro danno , che tutti i difensori, di Gaeta 
erano animati da’ medesimi .senti menti di gloria, di cui 
era infiammato il loro generoso Governadore , edera- 
no fermamente decisi a percorrere fin all’ estremo la 
nobile intrapresa carriera. 

La strada rotabile , che da Mola conduce al Bor- 
go , distendendosi lungo il Lido , ed essendo poco ele- 
vate le due spiagge dell’ istmo , pel quale doveauo 
procedere gli attacchi , l.e lance cannoniere della Piaz- 
za potevano facilmente interrompere col loro fuoco la 
eenuata comunicazione , e battere nel seguito d’ infila- 
ta , ed a rovescio i lavori dedi’ assedia eseguiti nel- 
1’ istmo. I F rancesi perciò' doverono rivolgere le loro 
prime cure alla castrazione di diverse Latterie sul li- 
do , che incrociando il loro fuoco , ne avessero tenute 
lotuajiè le auzidelle lance cannoniere. Nel tempo stes- 
so quindi che si provvedevano in qualche distanza 



dalla Piazza del leguaine necessario per la formazione 
delle fascine , e de’ gabbioni , con ogni diligenza si 
•ccuparono della costruzione delle batterie 6ul lido. 
Non prima del giorno 6 Marzo si poterono approntare 
in una convenevole quantità i materiali necessarj al- * 
1' intrapresa de’ lavori dell’ assedio, e la notte de’ 6 
a' 7 vi si diè principio costruendo una trincea di co- 
municazione , che 'dal Borgo menava all’altura di Mon- 
tcsecco , ovo si etano progettate due grandi batterie , 
e con un altro ramo al Convento degli Agostiniani , 
innanzi il quale se tic doyea costruire un’altra. Ne’ 
giorni seguenti essendosi portato innanzi un tal lavoro, 
ad otto ore della sera de’ 9 Marzo si apri la trincea , 
con intraprendere due comunicazioni 1' una sulla dritta 
di Montesecco presso la prima batteria da' costruirsi , 
ed un’ altra per andare da una tal comunicazione alla 
batteria della sinistra della medesima altura. Nel' se- 
guito si cominciò la costruzione della batteria di 
dritta, e di quella degli Agostiniani. Fino a’ 17 marzo 
i lavori procederono lentamente , , poiché, vi si trava- 
gliava solamente la notte, a ragion delle difficolta che 
presentava il suolo pietroso di poter cuoprir* i traya- 
gliatori dal fuoco della Piazza. Nella notte de’ 19 a’ . 
20 Marzo si montarono 5 niorlaj nella batteria degli 
Agostiniani , e in un sito del Borgo detto l’antica dogana 
del sale furono nel tempo stesso montati 5 pezzi di 
grosso calibro , per tirar a palle infocate contro i le- 
gni eh’ erano nel porto. 'La mattina de’ 21 sol fardel- 
1 alba si apri il fuoco dalle due anzidette batterie 
alle quali la Piazza corrispose coU gran vivacità. Do- 
po un ora nna bomba della Piazza cadde sul deposito 
della batteria degli Àgostiuiani ,-c l’-esplosionc , che 
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ne risultò', avendo fatte crollare tuia p«t#?|j^'Oo»- 
reato eh’ Cra indietro , e ch’era stato già tormentato 
dall’ artiglierta deli’ assediato, il terrapieno della bat- 
teria fu ricoperto di rottami, e tre degli aiizidetti mos- 
taj si renderono inutili. La batteria del Borgo trovan- 
dosi molto lontana dalie opere della Piazza, noti fu 
grandemente danneggiata , e continuò a tirare a tutta 
volata con palle infodate contro il porto , donde i le- 
gni doverono uscire, e mettersi nella ridà. , 

éfinp. a’3t Marzo si portò innanziil travaglio delle 
due comunicazioni 'di dritta , e di sinistra dell 1 altura 
di Montesjsfcco., e dell’ altra che shoccava dal. Borgo, 
e che avèa frequenti traverse per metterla gl coperto 
delle ■ Infilate." ÀI primo Aprile a traverso delle case 
del Borgo s’ intraprese un’-altra comunicazione , dalla 
quale doveano partire sulla siuislra dell’ attacco i ra- 
mi- di' trincea a zig-zag' verso la' Piazza.. * 

A* 5 Aprile sul far del giorno aprì il fuoco una 
batteria di due pezzi stabilita sulla strada del’ Borgo , 
per Sbattere contee il parto Unitamente all’altra, che Ut* 
restava indietro : '-ma do(Jo due orò la nuova batteria 
fu ridótti iti silenzio , e distrutta dal vivo fuoco, che 
la Piazza le diresse sopra. Intanto si continuò a per- 
fezipnare la' trincea sii dell’ -altura di Montesecco c 
si portò innanzi fido alla spiaggia di fierapo la comu- 
nicazióne delta dritta » sulla cui .estremila si costrusse 
un ridotto fornito di artiglieria , per' teuer lontana an- 
che da quella parte le lance cannoniere. Uqa tal co* 
nutricatone eri distante 4°° tese dal corpo della 
Piazza." v « • ■ ' ■ ,'v- 

La notte dé’ 6 a ’- 7 si apri un pitto ramo di trin- 
cò» che dalla comunicazione della dritta conduceva' 




/ 






\ * . . 



dietro 1 ’ altura di Montesecco , nel tempo stéjso che 
»i continuava a perfezionare la trincea , che attraver- 
sando 1 ’ altura medesima colle due comunicazioni di 
dritta ., e di sinistra costituiva la prima parallela. Ter- 
minati questi lavori anche dalla parte della dritta di 
Mcntcsecco si portarono innanzi de' rami di trincea 
verso la Piazza , che furono perfezionati fino a’ 24 
» Aprile. Nel como di questi lavori i Francesi, per ri- 
conoscere le opere della Piazza , e per investigare il 
contegno della guarnigione, fecero avanzare delle troppe 
fin presso lo spalto nelle notti de’ i 3 Febbraio , de’26 
MaTzo , e de’ 12 Aprile : ma in questi tentativi furono 
ben tosto iàspidi dal vivo fpoco di fucileria delfa 
'strada coperta, e di -Artiglieria delle opere. Ne* primi 
periodi dell’ assedio 9 Uffizi'ali del Genio facevano il 
servizio della trincea. Essi verso il principio di Aprile 
si aumentarono ad 1 s, e verso la fine del mese stesso a i 3 . 

- r * c. 

Dal canto della Piazza il Governadore non po- 
tendo coniare sulle sue inesperte reclute , per rendere 
attiva la difesa al di là della stradai -aperta non avea 
altro mezza per ritardare i lavóri dell’ assedio se non 
un violento fuoco di artiglieria. Bersagliando viva- 
mente i lavori avea costretto il nemico a travagliare 
solamente di notte , e ad impiegare di giorno pochi 
travagliatoci solamente ,, onde perfezionare quei, che 
di notte erauo stati condotti a buon termino , e ripa- 
rare in que’ già compiuti i continui guasti , che vi 
produceva il fuoco della Piazza. A cagion di questa 
efficace opposizione il travaglio dèlia trincea proce* 
deva lentamente , e da’ 9 Marzo fin a’ 24 Aprile il ne- 
mico potè appena riuscire a perfezionare ciò che i» 
pochi giorni sarebbesi eseguito , fce men vivo fosse stato 
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il fuoco dell’ assediata. I)’ altronde cdnverHva inspirar 
coraggio e fiducia nelle nuove reclute, facendo ler co- 
noscere col fatto la sirperioritò de’' mezzi distruttiti 
della- 'Piazza su quei del nemico ne’ primi periodi del- 
1’ assedio. Il Principe d’ Assia avendo una libera co- 
municazione eoi mare riceveva continuamente munì- 
aioni da guerra a misurar che ne consumava ''e non 
era per cip limitato a -far poco uso d’ un, si valevole 
mezzo di difesa ; risparmiando secondo la regola ge- 
nerale- le-' munizioni, per trovarsene provveduto a sufflè 
cienza quando il bisogno divenisse più. ufgente. 

■ Mentre che- di fronte la -piazza faceva il più vi<r* 
lento fuoco contro j lavori dell?. assedio principio 
udh si profittò del. vantaggio di batterli anche d’ Infila*, 
ti e dbbliquamente dall’ estremiti della sinistra : poi* 
ohe come altrove si è ’ osservato ne’ diversi migliora- 
meriti fatti nelle opere della Piazza rum si era mai 
portata J’ attenziòhe a stabilire- una batteria nel bastio- 
ne di Ttansilvanià Quaqdo però i rami di trincea si 
trovarono avanzati pel istmo si senti tutta 1’ impor- 
tanza " di situtfr in quel bastione de’pei*»,. ohe a- 
vrejbberó polifto infilarli, o batterli óKbliquamenle. Con- 
sistendo però la èua cinta in una semplice . muraglia, 
senza terrapieno , si reputò esser più facile costruir 
una -batteri* di piatita, sulla pendenza del monte aldi- 
sopra del bàs tiene.- medesimo. La strada ' inoltre che 
colò menava essendo angusta * ed alpestre , non s* in- 
contrava minor difficoltò per renderla atta al trasporto 
dell’ •artiglieria di grosso calibro,. Il Genio e 1’ Artiglie- 
ria intanto superarono tutti gli ostacoli , e in pochi 
giorni si videro montati due pezzi da nella nuova 
batteria. Da che si cominciò a tirare da quella , alene 
», 3 
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ni rami di trincea , e alcune comunicazioni furono tal- 
mente infilati o battuti obbliquameute da sopra in ' 
«otto , che il nemico fu obbligato di abbandonarli , ed 
aprirne degli altri in una differente direzione , per cuò- 
prìrsi alla meglio dal suo fuoco; I’cr altro il sito di 
quella batteria essendo troppo elevato sul livello del- 
1 ’ istmo , il rimbalzo non poteva avere tin pieno ef- 
fetto. Se fosse stata situata nella patte inferiore del 
bastione ,• ed avesse- contenuto un m'aggior numero di' 
pezzi, egli è evidente clié il rfemico 'bersagliato d’in- 
filata, o ofcbliquamente nc’ suoi rami di trinoca a- 
Vrébbe dovuto procedere con maggior lentezza, e sof- 
frire una maggior perdita di gente. • *’ 

Gran molestia riceveya il nemico anche dalla par- 
te del nr?ré. Quantunque avesse costrutto diverse bat- 
terie sulle spiagge per 'tenerne lontane' le lance can- 
noniere , che sul principio dell’ assedio erano al nu- 
mero di quattro , pur nondimeno quando "il mare lo 
permetteva , quelle valorosamente si portavano a ber- 
sagliare le batterie stésse , ed i lavori dell' assedio , 
che a cagione della poca elevazione delle spiagge del- 
istmo erano infilali , o presi a rovescio dalla' parte 
del mare. ' •< * 

Questa piccola flottiglia, alla quale il Principe 
d’ Aszia avea aggiunto alcune barche armate di picco- 
li pezzi e guarnite con de’ soldati della Piazza , fa- 
cendo de’ 'frequenti sbarchi nelle vicine coste , mante- 
neva il nemico in un continuo allarme. Assuefatta ai 
.",'*** . .. * » 
giornalieri combattimenti contri le batterie nemiche, 

avea acquistato tal fidanza , clic più non nc temeva 
il fuoco. Essa fece ben mostra .di tal intrepidezza , al- 
lorquando un Brigantino Francese di 20 cannoni ca- 
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rico .di munizióni venne ad ancorarsi - nell a spiaggia 
tra Conca- c Vindice sdito* la protezióne di qualtyo bat-/ 
terie , che da vicine incrociavano il loro fuoco*. La 
piqcólq flottiglia rinforzata dalla lancia , e barcaccia , 
dejia Fregata Minerva' p orto s si valorosamente a com- 
battere ne’ giorni 12 e t 5 Marzo il Brigantino nel cen- 
nato ancoraggio. Ad onta del fuoco di questo , e delle 
quattro batterie la flottiglia gli cagionò tali danni , ciré 

10 costrìnse ad investire a terra. In questi due com- 
battimenti essa soffri la perdita di tre mirti , tra’ qjia- 

11 il comandante d’urra lancia cannoniera, e di tre al- 
tri grayementp fatiti, ^ " * 

Mentre cbe cogl’ indicati mezzi il Principe d’ Astia 
ritardava i lavori dell’ assedio, si propose anche di mo- 
lestarli colle sortite. Egli conosceva bene cbe le sue 
reclute non potevano eseguire un’ ordinala azione di 
vigore , ina pur confidala che colla rapidità dell’ ese- 
cuzione sorprendendo il nemico potevano metterlo in 
disordine v'« Cagionargli pèrdita di gente. Volendone 
far un saggio , e conoscere nel tempo stesso le not- 
turne disposizioni' de’ Francesi innanzi la Piazza , ver- 
so le otto ore della sera de' 28 • Febbraio fece uscire 
un" distaccamento di ottanta uomini de’ corpi Fraudi», 
dandogli 1’ istruzione, di sorprendere i posti avanzati 
del •nemico. Impetuosamente la sortita precipitossi su 
tali posti , li mise in fpga , .ed eseguì la sua rititata, 1 
quando fu assalita da^dòrze superiori ». seco condùcen- 
do nella Piazza l'armr-, ed i -sarchi di parecchi no- 
mici , eli’ erano rimasti estinti nell* azione. 

•- - Uopo questo Sperimento* il Governadofe riserbossi 
a fare- delle più forti ‘sortite , quando ne avesse potu- 
to conseguire anche 1’ oggetto di rovesciare, e distrug- 
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gere una pensione de’ lavori dell’ assedio. Infatti ve- 
dendo che .Questi si andavano avanzando verso" la Piaz- 
za destinò* per fare una vigorosa sortita 3oo uomini 
de’ corpi Franchi divisi in tre. distaccamejiti , de’ quali 
due doveano attaccare Je ale de’ lavÒTi dell’ assedio ., 
ed il irffo il centro per mettersi in comunicazione co- 
gli' altri due., e pel sostenersi scambievolmente. Versò 
la mezza tiolte de ’ 24 a’a5 Aprile i tre distaccamenti 
sotto gli ordini del dilui Ajuiante di Campo Capitanò 
Angellotti uscirono in buon ordine, e colmassimo si- 
lenzio dalla strada coperta, e quando furono giunti 

«in distanza da poter èssere scoperti -dal nemico , im- 

r • I , , , 

' pelosamente alla corsa si precipitarono sopra 1 punii 
indicati, dell’ attacco, To^to che i due distàocame.nli 
delle ale .p'enéirarono. nel ridotto sulla Spiaggia.di Se- 
rapo, , e belle trincee de’ Ss Apostoli, il terzo si pre- 
cipitò col medesimo ardore su’ posti d c l Casino di Ca- 
tanzaro , c della Madonna della Catena , che si tro- 
vavano nel centro de’ lavori. J1 nemico sorpreso al- 
1’ impensata da tali impetuosi - attacchi , jiou ebbe jl 
tempo di riunirsi , e formarsi per opporVisi. I trava- 
gliatori c la. guardia dèlia trincea si diedero ad tma . • 
precipitosa fuga , ed andarono a radunarsi verso la 
coda della triucea. Il ridotto di Sexapn fu iu parte 
distrutto , e nc furano inchiodati i cannoni': gli altri 

% * t . 1 

lavóri furono in parte rovesciati, e si raccolsero , e 
si portarono nella piazza in gran quantità gli strumen- 
ti da lavorare , che il nemico avea lasciato nelle frin- 
ceé. Intanto il Principi; d’ Assia, che vegliava sulle 
mosse del nemico , tosto che si- avvide che questo ac- 
correva iu forza per respingere , ed inviluppare la . ■ 
sortita, che $1 era distesa su d’ uu gran fronte , fece 

. .. *. * ' ‘ », 1 t 
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battere la ritirata, chéfu eseguita con celerità ,-e buon 
ordine. Le truppe della sortita ebbero la perdita di tre 
uccisi , due dispersi., e diciannove feriti. Quella del 
nemico, che fa sorpreso , e non ebbe il tempò di riu- 
nirsi, fu molto considerévole : poiché furono tagliati in 
pezzi tutù coloro, che furono raggiunti .nella loroffuga 
dalle truppe della sortita che V incalzavano , o rima- 
sero tagliali da quelle , che dalla apiaggia di Serapo 
si diressero verso il centro. 

La nptte de’ 26 h 37 Aprile il nemico in contrac- 
cambio della sortita fatta dalla Piana fece un falso 
attacco contro la strada coperta : ma fu subito rispinto 
da un vivo fuoco di fucileria -della strada coperta , e 
di artiglieria della cinta. • ' ' 

Verso la fine di Aprile 1 ’ assediaste travagliò per 
perfezionare gl' intrapresi rami di trincea , ed a ripa- 
rare , e rendere pih spessi i parapetti delle comuni- 
cazioni alle batterie di Montesécco , che erano stati 
quasi interamente distrutti dalle truppe della sor- 
tita de’ 25 Aprile , e dal fuoco della Piazza. .La 
nòtte del primo Maggio si prolungò un altro ramo di 
trincea sulla dritta , con una piazza d’ armi sulla sua, 
estremila. A tal epoca, le teste degli intacchi si tro- 
vavano sùjla drittata' i 5 o {eje dallo spalto, e sulla 
sinistra a- 100. In seguito. si travagliò alle comunica- 
zioni ohe doveano condurre alle batterie di Monte- 
secco , onde trasportarvi le artiglierìe. La notte de’ 7 . 
agli 8 Maggio si aprirono altri due rami , 1 ’ uno sull* 
diitta , che partiva dalla piazza d’armi costrntta nell’are- 
na, sorpassava il fianco dritto di Montesecco, e l’altro 
sulla sinistra si avanzava innanzi del Porgo. Questi 
' nuovi rami con altri- lavori intertnedj si trovarono per- 
fezionati versò il giorno x 4 - Gli Uffiziali del Genio 
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che facevano il servizio della trincea nel mese di Mag- 
gio erano al numero di i$. 

Il Principe d’ Assia osservando che la batteria , 

• V* « * ' * 

che il nemico avea costrutto alla punta della Madonna 
della Catena , per opporsi agli attacchi delle lance 
cannoniere , restava isolata , e distante dagli altri la-* 
veri, concepì l’idea di farla distruggere. A tal og- 
getto la notte de’ i3 a’ i4 Maggio vi spedì per via di 
tnare un distaccamento di uomini comandato da un 
Uftìziale. Questi ebbe l 7 istruzione di sbarcare alle spalle 
della batteria , di attaccarne vivamente la guardia , e 
di render inutile 1- artiglieria , che vi era ricontata. Cón 
somma bravura il distaccarneutn eseguì uua tal intra- 
presa. Essendo sbarcato a qualche distanza al didietro 
della batteria , quando vi fu vicino vi si precipitò im- 
petuosamente , ed avendone sorpreso la guardia , che 
si pose in fuga , inchiodò i quattro cannoni che Vi 
trovò montati , e ne distrusse gli affusti. Nell’ .accor- 
rervi poi in forza i) nemico , si ritirò per la strada 
medesima , ed ebbe il tempo di rimbarcarsi , c di 
pórsi in salvo senza perdita. 

Ea riuscita di questa piccola spedizione servì a 
preparare il successo d’ un’ intrapresa d' uua molto mag- 
gior importanza. Quello , che. avea ottenuto la sortita 
della notte de’ à 25 Aprile si dovea alla soverchia 
fiducia , che aveauo i Francesi sulla cattiva qualità 
delle Truppe della guarnigione , ch’essendo quasi tutte 
reclute non potevano intraprendere un’ ordinata azióne 
di vigore. Per la qual cosa essi aveano trascurato tutte 
le regole di precauzione, che prescrive l’arte, nella di- 
sposizione della guardia -della trincea, e nel dare la 
dovuta protezione alle opere , che si spingono innanzi 
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per mezzo di queHe , che rimangono indietro. Ad onta 
però -della lezione che aveano ricevuto in occasione 
di quella sortita , continuarono a «restar 'fermi nell’ppt- 
niònfe , cjiei dalla_,parte della Piazza non .erravi da ter 
mere se non qualche notturna mal concertala irruzione, 
contro cui si misero al coperto, dando un miglior or- 
dine alla guardia della trincea. Essi erano molto lon- 
tani dal credere che la guarnigione avesse potuto ten- 
tare di giorno una ben combinata sortii# , «d in questa 
persuasione di notte solamente raddoppiavano la loro - 
vigilanza. Il 1 Principe d’ Assia' che vegliala sulle aie- 
nome operazibni del nemico, per trovar 1 un' opporti** 
nitidi Combatterio con "Vantaggio, cominciò ad' acqui* - 
stai? speranza di fare una sortita di giorno èon buon 
successo'. .Bisognava, perciò non dar sospetto a’ Fran- 
cesi , e piantenerìi' nell’ opinione , tfhe egli volgesse 
in mente sellanti notturne' intraprese', nelle quali le 
sue inesperte reclute potevano in qualche modo riuscire. 

In' questa veduta la sera- de’ »4 Maggio fece hn- 
b are are cento uomini su quattro piaceli- leghi scortati 
dalla Fregata Minerva', e da quattro lànce Cannoniere. 
Questa spedizione ebbe 1’ ordine di simulare degli sbar- 
chi nella spiaggia diScauli , e di tirar-cannonate- lungo 
la «piaggia medesima , e 'verso Mola , e Castellone , 
ovunque; scoprissero nemici-. Altri 5o uomini , quei pe- 
d esimi chÉ Ih notte' precedente aveano sorpreso laltatr 
teria sulla punta deHa Madonna della Catena , furono 
imbarcati su di piccoli* legni , che erano scortati da He 
lance armate inglesi. Questo distaccamento ebbe di- 
struzióne di sbarcare nella spiaggia di S. Agostino , di 
portarsi di «uovo contro la suddetta batteri», e diri- 
tirarsi - , quatdo il nemico fosse accorso in forze. Altre, 1 




quattro lance cannoniere doveano la notte far fuoco 
contro la spiaggia del Borgo , e trovarsi la mattiua se- 
guente innanzi a quella fuori il tiro dalle batterie ne- 
miche. Infine le rimanenti lance cannoniere , e lance 
armate de’ legni da guerra doveano verso la mattina 
costeggiare lungo la spiaggia di Sérapo. 

In tutte queste operazioni i Francesi credevano 
che il Principe d'Assià avesse avuto l’ intenzione di fare 
pn altro notturno tentativo sulle due coste. In gran nu- 
mero accorsero alla spiaggia di Scauli , e si distesero 
lungo il lido. tra Mola, ed il Borgo, per opporsi al 
simulato sbarco. Egualmente si portarono alla spiaggia 
di S. Agostino , ove riuscirono a tagliarla ritirata per 
mare al cennato distacca mento ivi sbarcato , che fu 
costretto ad aprirsi una strada per le montagne , onde 
porsi in salvo. La guardia della trincea In rinforzata , 
e stava sotto l’ armi pronta a rispingere qualunque 
sòrtfta , che la Piazza avesse potuto Care , mcnite che 
avea dato tali allarmi in punti distanti. Mentre chè 
tali operazioni si eseguivano sulle coste , la Piazza £a- 
ceya un violento fuoco contro i favor|, dell’ assedio. 
Con ciò .si volea dar ad intendère al nemico. , .che si 
avesse il' disegno di distogliere la sua attenzione da’si- 
jnulati attacchi, eseguendo nel tempo stesso' una vi- 
gorosa sortita. Quando pòi cessò il fpoco contro le 
due spiagge anche la Piazza si tacque. Sul far del- 
1’ alba regnava -un pieno silenzio dalla parte delld cinta 
© delle, lance cannonière. Queste si mantenevano in 
mare fuori del tiro delie batterie nemiche ,-c facevano 
mostra di attendere i legni più lontani’ jier ritirarsi. 
Tutto annunziava un’ intrapresa fallita I Francesi che 
tutta- ìa notte avenn vegliato sotto Tarmi,, ed erano 
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stali spedili in differenti direzioni secondo le diverse 
minacce di attacco , giu libando svaiiilo ogni tentativo . 
si ritirarono al loro campo II rinforzo spedito alla 
guardia della trincea fa egualmente richiamato. Infine 
la medesima guardia della trincea, che durante l\jnlera 
notte era stata sotto 1 ’ armi , si abbandonò ad un tran- 
quillo riposo. *. ; ' 

Il Principe 4’ Assia che stava in osservazione di 
tutti i movimenti de’ nemici , quando vide che.aveano 
abbandonato ogni precàuzion'e , e se ne stavano spen- 
sierati nelle loro trincee , verso le otto ore della fàat- 
tina fece cominciare 1 ’ ordinario fuoco di artiglieria di- 
retto centro i lavori dell’ assedio,. Dopo mezzi ora col 
tiro d’ un cannone indicalo , e con una bomba lancia- 
ta verso il nemico diede il segnale della sortila, alle 
truppe ,< che dal^a notte stavano riunite .nella strada 
coperta per una tal intrapresa. . -, 

Al segnale, dato (io5 uomini divisi in diversi distac- 
camenti , e 2 too travagliatori della guarnigione si slan- 
ciarono dalla strada coperta nel seguente ordine con- 
forme alle istruzioni date. 

Un Ajutante e'»4 scft lli sotto uffizioli alla corv* 
si precipitarono sul- centro de’ lavori deli’ assedio Itu* 
due attacchi. Un distaccamento di >4» uomini, che 
seguiva il primo., immediatamente colla stessa velocita, 
•penetrò col centro su' passi del primo, e poggiò la 
dritta, soy.o l’ Alcalina , e la sinistra ne’ giardini di O- 
liva. Due alici distacctnictili di 70 uomini ciascuno , 
■$i distesero 1 ’ uno ‘sulla sinistra del secondo , è l’altro 
avanzOssi nel centro delle trincee di Montesecco. Duo 
Mrt»tp-d*sUoa.'i menù, di 70 ' uomini rapidamente si avan- 
zarono sopra le lyuoce costrutte nella spiaggia , « nei 



giardini di Serapo. Un altto distaccamento di i6o uo- 
mini comandato dall’Ajutante di Campq Angelìotti ehe 
serviva di riserva a tutti gli altri attaccò le due Uste 
degli attacchi. Injfìue 200 travagliatori che seguivamo 
1' ultimo distaccamento sotto la direzione -dèi Capitano 
Roberti del Geuio cominciarono a. demolire i lavori. 

La guardia della trincea non avendo, il menomo 
sospetto d’ una sortila se ne stava deli’’ intutto spen- 
s?crata_, c le sue sentinelle lenevansi al coperto nelle 
trincee , per sottrarsi da’ tiri della piazza diretti a ber- 
sagliare la cresta de’ parapetti. Il nemico quindi. non 
si avvide della sortila,, se non quando i primi -distac- 
camenti giunti sopra le trincee fecero fuoco da corpo 
a corpo contro tutti coloro', che -vi si trovavano J 
travagliatori sènza aver il tempo di prendere le loro 
armi si diedero ad una precipitosa fuga , e di trincea 
in trincea furono iàseguìtLdal. primo distaccamento , e 
dagli . altri che lo seguivano immediatamente. La guar- 
dia dèlia trincea non èbLe il tempo di riunirsi , e for- 
marsi , e fu strascinata egualmente nella stèssa Iùga.< 
1 travagliatori, e le truppe di guardia de’ l'ansi di trin- 
cea de’ due attacchi esseudo rimasti tagliati da’ di- 
slafcamenti, eh’ erano 'avanzati Rapidamente verso il 
centro, ed essendo incalzati da qqellodi riservarsi 
abbandonarono ad una più disordinata fuga , ed in 
parte furono tagliati in pezzi. I dae distaccamenti che 
si portarono per la spiaggia di Serapo discacciarono i 
nomici da quelle trincee , s’ impadronirono del ridot- 
to ,/ lo distrussero in parte , e ne inchiodarono- i can- 
noni , e quindi si misero ji> comunicazione cogli al trg 
distaccamenti. In breve Spazio di tèmpo le truppe del- 
la Sortita rimasero in possesso di tutte le trincee , di'. 
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stendendosi alle comunicazioni al di li della prima 

parallela , cd occupando 1 ’ altura di ,MouleseQco, donde 
facevano fuoco contro la guardia della trincea , che 
si era rifuggila né’ giardini al rovescio dell’ anzidetto 
altura. Per 'lo spazio di due ore incirca le truppe del- 
la sortita av.endo .occupato tutte le trincee , una por- 
zione di quelle , ed j 200 travagliatori a tutta possa 
diedero il guasto a’ lavori dell’assedio, a'ilqrqilando 
tutte le truppe dei campo nemico in tre forti colonne 
si avanzarono due per la montagna de’ cappuccini , e 
la terza pel" Borgo a rispingere , ed inviluppare la sor- 
tila. Il Principe d’ Assia , osservando queste disposizio- 
ni fece battere là ritirata, L’ artiglieria della piazza che 
sul principio dell’ azione uvea bersagliato i nemici ehé 
fuggivano dalle loto trincee , molto più vivamente 
cominciò a tirare contro le assidette colo'nne. Le lan- 
ce cannoniere , che al segnale della sortita si erano 
avvicinate' alle due spiagge , ed avéano fatto fuoco 
contro i fuggiaschi, comiijciaróno furiosamente adi- 
rare contro le compiine nemiche. Quella che avanzava, 
pel Borgo essendo esposta in alcuni tratti della strada 
affuoco delle lancè cannoniere fu 'costretta retro- 
cedere , ed a getlprii nella coda della trincea , invece * 
di avanzare dirutamente pel Bdrgo , onde inviluppare 
la sortita. La cavalleria clie.formava la testa di.qùella 
colonna soffri un’ enorme' perdita. Egualmente 4 qo uo- 
mini situati nella strada coppita bersagliavano anche* 
essi le truppe nèmiqbe a misura, che si avvicinavano,. 

I Francesi quindi fulminati da' tulle le parti non osa- 
rono oltrepassare le loro trincee , per inseguire le trup- 
pe della sortila , che* si ritiraròiio in buon ordine. 

Il qctaico sqffxt una, -perdila al di lù $li' $oo tip- 
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miai tra morii c feriti. Le truppe della sortita fecero 
parecchi prigionieri, tra' quali il capitano Ncmpdc del 
Genio , che dirigeva i lavori dell’assedio. La perdita 
della sortila montò a 5$ uomini tra morti e dispersi , 
id a 20 feriti clic poterono ritirarsi nella piazza. 

La sortita de’ i§ Maggio ricolmò di glofja il Go- 
vernadore che la diresse , e le troppe che 1’ èscguiVo- 
no. Il primo si distinse -per le aldi io sagaci disposi- 
zioni date , oiìde addormentare la vigilatola del nemi- 
co , sorprenderlo all’impensata,, e far agire di con- 
certo , e con una scambievole protezione i diverii di- 
staccamenti, Le truppe poi sorpassarono ogni aspetta- 
zione per la celerilà , la Jjravura , e là vicendévole 
cooperazione, con cui eseguirono le istiYizioni ricevute. 
Queri.’ azione riuscì altrettanto piò gloriosa , in quanto 
che fu operata da troppe inesperte * clic non si pote- 
vano inaurare con quelle del nemico , se questi aves- 
si aviìlo U tempo di ordinarsi . De’ plotoni . stretti 
in ordinanza , e caricando alla bajonetta avrebbero ro- 
vescialo qualunque massa di gènte , che per difetto 
d’ istruzione non poteva aver consistenza- ‘Eppure delle 
recluta riuscirono a discacciale da tutte le loro trincea 
le ti jippe le più agguerrite, della- quale imprésa la 
storia degli assedj presenta rari esèmpj. Egli è sorri- 
mamente glorioso riportar compiuta vittoria su d’ un 
nemico, clic ha tutti i mezzi per vincere. 

I Francesi dopo la severa lezione, che aveano ri- 
cevuto il giorno if> Maggio, cominciarono a tener in 
maggior conto la guarnigione , rinforzarono la guardia 
della trincea , con ogni diligenza misero al coperto di 
ulteriori insulti i loro lavori , e posero in' pratica tutti 
i mezzi di precauzione che prescrive l’ arte. Essi quin i 
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dì da' i5 Maggio fino a’ 1 6 Giugno n6n intVapresero la 
costruzione di nuovi lavori, in avanti verso la Piazzà, 
ma si occuparono solamènte a riparare ‘i, guasti pro- 
dotti dalla sortita , ad assicurare meglitj con altri rami 
le trincee esistenti t a restaurare i danni giornalieri 
else 'vi ptoducea il vivo fuoco di artiglieria - della Piaz- 
za, ed a costruire le batterie destinattr à»battere in 
breccia , e a distruggere le difese. * ■ 

Il Principe d’ Assia osservando tutte le disposilo- 
m di preòaózione clic faceva il némico , dovea esser» 
necessariamente più cauto -nell’ intrapresa di altre sor- 
tite. Egli Volle far un altro tentativo il giorno i5 Giu- 
gno. A', tre ore dopo mezzogiorno fece uscire impétuo- 
' sanscrite dalla strada coperta 5o uomini. Delle altre 
trippe si tenevano pronte nella medésima, per preci- 
pitaci su' passi di quelle già uscite , nel caso chq 
avessero avuto qualche successa. Il cenn&to distacca- 
mento valorosamente slanciossi sul ramo di triucea 
più vicino alla Piazza , e ne discacciò i travagliatori r 
ma la' guardia della trincea in buon .ordine caricò ‘ lo 
truppe delia' sortita, die furono costrette a rinculare., 
Nettar loro ritirata 'furono protette (fall’ artiglieria delle 
Piazza , e dalla fucileria della strada coperta % elio 
impedirono.. al nemico d’ inseguirle. Esse ebbero la 
perdita d’ un uomo ucciso , e di sette feriti. • 

, Nella notte de’ V6*à 17 Giugno il -nemicò aprì 
due altri rami di trincèa sulla dritta .di Monlesecòo , 
per avanzar pili oltre gD attacchi , e la notte de’ ao 
à **i s’intrapresi* la costruzione d’ una piazza d’ armi 
sulla dritta d’uno degfi anzidetti rami, si aprirono 
détte -altre comunicazioni pel trasporto dell’ artigliéria, 
ed i rhtflàtbri si occuparono a demolire delle- case nel 
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Borgo per la situazione d’ una batteria sulla strada' del 
medesimo, Ne’giorni seguenti si travagliò al perfezio- 
naménto di tali lavori , ed alla costruzione delle di- 
verse batterìe , e soprattutto a riparare i danni che 
produceva ne’ parapetti il vivd fuoco della Piazza. La 
notte del t a 2 Luglio si aprirono diverse comuni- 
cazioni al didietro delle batterie , per nou incomodare . 
il servizio delle medesime , cd alcune altre, che con • 
maggior facilità couducevano bilie diverse batterie , 
e bella massima attività si portò ‘innanzi il. perfezi.o- 
naxucptò dj queste ultime. 

A’ 3 Luglio giupse da- Napoli upa flottiglia nemici 
di ia lance cannoniere , che fi ancorarono nella spiaggia 
di Castellane tra due batterie. Il - dòpo pranzo del 

*■ t f ' 

giorpo flesso entrò nel t>orto, un convoglio proveniente 
dalla Sicilia , sul quale erano imbarcali il - Xleggi-* 
mento, fanterìa Val di Mazzara , . e i duo battaglioni 
di Cacciatori Val di Alazzara , ed Albanesi., la /cui 
lena secondo gli stati di riyista montava a tjllo uo- 
mini.* v 

V . r \ ' 

Benché nel mese di Giugno la guarnigióne avesse 
ricevuto , dalia Sicilia un rinforzò di due; compagnie di 
Fanterìa," d’ un’altra di Artiglieria, e di 5j Pionieri i 
e si fossero incorporati ne\corpi franchi altri i5o uo- 
mini , pur npndimeno là dilei feria si trovava molto 
ridona. Un gran numero, di soldati tra perito per ef- 
fetto delle malattie contagiose, che si svilupparono nel. 
corso dell’assedio. Ben grande- era ancora il 'nume/o 
degl’ infermi , > i quali in gran parta si erano spediti 
nòli’ Isola di Ponza , per non esser piu capaci di con- 
tenerne gli Spedali della Piazza. Infine si età fatta ’ 
anche considerevole perdita .di gente .nelle- diverse sor- 
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,tite , e nelle opere .Jtpsse dèlia: Pìmm .«* cagion del • 
fuoco del nemico. P$r tutte qaeste ragioni la forza 
de' [M'esenti sotto Partili ,a. ? 4- Luglio- dì poco oltrepas- 
sava i cinque mila •uomini , compresovi il rinforzi 
de’ corpi venuti dalfa Sicilia. ‘ -, - • * 

La notte de’ 3>V 4 colla massim’ attiviti si porte-' 
rono innanzi i lavori dell’ assedio , si p&fezionarbno' 

? ultima .piazza, d' armi , e le 'comunicazioni delle "bat- 
terie. In qo oste si travagliava ardentemente per mon- 
i larvi 1’ artiglieria-, e trasportarvi le munizioni neces- 
sarie , e si cominciò a smascherarne le ■ cannoniere. Taf 
questa nqtte, «reno -gii pronti a tirare a3 'tti'ortap, ed 
erano stati già montali xi pèzzi sulla gran batteria dì 
Woulesecco. N.cl giorno 4 s ' perfezionarono i trovagli 

della notte,' e nel rovescio' delle trioceè si formarono* 

* * # * 
delle piccole traverse, per servir di ricovero • centri 

, fo schegge delle bombe. La notte, de’ 4 a’ 5 si Con-' 
titillò, con -ardóre 1’ armamento delle batterie. 

La '-Piazza dal suó •' canto fece in qncsti gioYni 
nn vivo fuoco , e particolarmente contro le batterie , 
che il ' qemiqo ariivè ariti JrÓdSVfi pVodmfeènd^rt IJe’ con- 
sid ere voli guasti.,' per riparar i quali il nemico doyìr 
tener impiegate una porzione de* suoi travagliatoti'. 

'I Francesi nel loro piano di attacco ave a no sta- 
bilito di aprir anello una breccia nel bastione Cap- 
pelletti, e lu un fianco della cittadella , affi» di acce-*' 
* » SrwTte" 

1 orare la resa. della Piazza , assai t andai a da due parti 
nel tempo stesso. Pfcr giungere al piede dt tqli'opere 
bisognava attraversare il ba?sò /-fondo del mare , ciré si' 
frapponevi tra quelle , e le trincee. Quantunque foi- 
..scio rimaste distrutte le- diftse" di. tutte le opere che' 

guai davano le Iwecce , pure non si avrebbe mai potute' 

• ♦ 
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tentar con successo un assalto , se una flottiglia uni- 
tamente alle batterie del Borgo non si fosse opposta a 
quella della Piazza. A tal oggetto aveano richiamato 
da Napoli le dodici lance, cannoniere, clic a ’ 3 Luglio 
eransi ancorate nella spiaggia, di Castellonc. La marina 
che slava in difesa della Piazza , era rimasta al som- 
mo v grado dolente, perchè il tempo non le avea per- 
messo*di andar ad incontrar i legni uemici nel loro 
tragitto. Indispettita pel coniratteìnpo , che li avea fatto 
sfuggire dalle sue mani , -si propose di attaccarli ed 
abbordarli nel loro medesimo ancoraggio, ch’era pro- 
tetto dalle batterie di terra. Verso le 11 ore della se- 
• ra de ’ 4 a T f> Luglio 17 lance cannoniere x e tre bom- 
bardiere si disposero a piccola distanza in liijea .curva 
di battaglia , i cui fuochi convergevano sull’ anzidetto 
ancoraggio. Le larice armate de’ legni dà guerra inglesi 
e nostri si tenevano pronte in due divisioni sullé alt , 
per portarsi all’ arrembaggio , appena che qualche di- 
sordine si fosse manifestalo nella flottiglia de’ Fran- 
cesi. Tosto le cannoniere aprirono il piti violento fuo- 
co a paHe e metraglia. Sul principip i legai nemici , , 
e lo batterie vi corrisposero 'con vivacità l’urna dopo 
v breve tempo il fuoco delle prime si rallentò, e po- 
scia si ridusse in silenzio. I loro equipaggi, di cui fa-, 
■cca strage 1’ artiglieria della nostra flottiglia, si ricove- 
rarono a terra. Era questo il tempo di dar l’ arrem- 
baggio , eTe lance armate'si avanzarono velocemente; 
mentre che le cannoniere .rivolsero il loro fuoco sulle 
dtie balierie laterali.' Intanto due battaglioni di fante- 
ria, che si trovavano accampati, presso Cartellone, e-*- 
rano accprsi alla spiaggia sul- principio' deìl’ azione , e' 
situati nelle piegature' del* terreno facevano, un yivo 
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fuoco contro le lance amiate. Glt equipaggi , che si 
erano ricoverati fr terra, colla fucileria difendevano i 
loro legni. Un obice dèli' artiglieria a cavallo tfnV alla, 
fucileria il sno fuòco a metraglia. Infine le due bat- 
terie laterali, senza curarsi più delle nostre caintoniére, 
rivolsero il loro fuoco a rfietraglja contro lo medesU 
Ine lance. Queste solfo una violenta gracidine di palle, 
e metraglia pei* lo spazio di mera’ ora incirca sì sfor- 



metraglia per lo spazio 

zarono eli menar via le cannoniere nemiche f 

( 



ma tutti 

>< 



i loro sforzi riuscirono vani , per essere quelle tfàtte- 
nnte a terra con catehé di ferro. Soppravvenendo p"bi 

• 

sempre nuove truppe di rinforzo, che a mezzo tiro "di 
distanza facevano fuoco su di esse , furono alla (jn<£ 
costrette a rinunziar all’ impresti , cd a ritirarsi. Que- 
sta operazione esegnita con tanto valore', che non eb- 
be "la meritata riuscita a camion di ostacoli maggiori', 
mise in ali-arme tutte le Truppe dell’ assèdio di cui 
uno-" porzione si portò. "Verso la suddetti" spiaggia 1 , cd 
il rimanente andò a rinforzare la guardia della trincea, 
pei- assicurare i lavori dell'assedio -da Una sortita, che 
nel tèmpo stessè avesse “potuto tentare la Piazza. 

Dopo la spcrieùza di lauta bravura della nastra 
marina , i Francesi temendo bène che rum vi fosse’ 
mèglio riuscita in un altro tentativo., rivolsero tutti? 
le loro gure ad armare ,d’ una più numerosa artiglie- 
ria- le due anzidetto batterie della costa, a jjrovveder- 
le.di tutte le munizioni riecèssarie , ed a costruir prej- 
so la spiaggia dell’ esteso trincee per la fanteria, ondo 
opporsi validamente a qualunque altra intrapresa dalia- 
parte del ma: e. 

Il nemico avea" fatto. tutte le disposizioni per *- 
prire il jfu^co- da tutte le batteHc deH 1 assedio la «vaio 
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fina <Je’ 6 : ma 1 ’ accennalo attacca della Flottiglia J* 
fece ritardare d’ un giorno , nel corso del quale i, 
Francesi si occuparono ad assicurare le loro lance cane 
lumiere. 11 giorno seguente alle ore tre $ mezza della 
mattina aprirono il più violento fuoco, con 5o cawup- 
ni , e 5.3 morta j. Durante- tutta la giornata seoz’ ài cu- 
na interruzione I’ artiglieria assediatile, fu diretta a cofg- 
' dibattere quella dell’ assediato ed a distruggere lt; di- 
fese delle opere principali. La notte continuò il fuoco ■ 
vqlla medesima attivila , e sotto la sua protezione 
uuirono le^due teste de’ lavori dell.’ assedio con ut j co- 
roqàmcuto completo formato con gabbioni ‘e botti,. 
La mattina degli otto una porzione dell’ artiglieria as- 
sediarne fu diretta a battere furiosamente in breccia la 
- ' . faccia dritta del bastione della breccia ? .il fianco si- 
nistro della Cittadella , e. il fianco del bastione a tre 
piani della porta di terra. I rimescmi pezzi contimi;!.- - 
j-ono a combattere 1’ artiglieria dell’ assediato j ed a 
- distruggere le difese. I-^z .3 morta j. incessantemente get- 
tavano bombe nelle opere attaccate. La notte-! con ti— 

* Mirando il fuoco come tifila precedente si .perfezionò 
il pennato coronamento , e s’ intraprese la > costruzione 
V d’ un ramo di trincea sulla sinistra , e di due altri, snj- 
la dritta degli attacchi. La mattina de’ 9 al L fuoco del 
giorno precedente si aggiunse quello dj due altre bat- 
terie stabilite la prima sul principio del Borgo , e la 
seconda julla sinistra di quella denominala la Cour. 
La notte de’ 9 ù io continuando lo stesso fuoco si 
1 1 travagliò a perfezionare i lavori intrapresi , si pro- 

lungò il ramo di trincea Sulla sinistra , e se ne apri- 
fono due altri sulla dritta degli attacchi. Il giorno 10 
V artiglieria assediarne continuò a battere colla stessa 
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rlvàcith le opere della Piazza. La notte do’ io agli n 
• si perfezionarono i lavori incominciati e s’ intraprese 
la costruzione d’ una nuova, batteria innanzi del coro- 
namento : ma la tnetraglia della Piazza avendo fedito 
gravemente il Tenente di artiglieria , che la dirigeva, 
od aven lo ammazzato o ferito travagliatori, untai 
livoro verso la mezza nétte restò sospeso. Gli ufliziali 
del Geni» che facevano il servizio della trincea erano 
al numerò di 14» oltre it comandante. 

La Piazza con vivacità sul .principio combattevi 
1 ’ artiglieria nemica. Nel primo giorno anche le lauce 
cannoniere si portarono a bersagliare le batterie del- 
P assediarne: ma dopo due ore di fuoco, oltre molti 
danni sofferti .dal maggior mimerò di esse , due stava- 
rio.pér colarsene a fondo , e furono dalle altre con- 
dotte a rimorchio nel pòrto. *i)opO questa sperienza il 
Principe d’ Assia conoscendo bene , che quelle non 
potevano misurarsi colle numerose batterio nemiche , 
dispore che flou fossero più entrate iti combattiménto 
contro di quelle. Questa disposizione ebbe anche l’og- 
getto di far Risparmiare le loro munizióni , onde ser- 
virsene , quando la Piazza avesse avuto bisogno del 
loro soccorso. Il giorno 8 1 ’ artiglieria delle opere bat- 
tole cominciò a rallentare il suo fuoco ,- e solamente 
nel corso della giornata continuarono a tirar con vi- 
vacità la batteria della ìlogina, e quelle de’ mortaj. Il 
- giorno 9 si trovarono in gran parte distrutti i para- 
petti del bastione della breccia , e quei della Cittadel- 
la , eli’ erano stati principalmehte, presi di mira dallo 
batterie nemithe. Ne’ giórni io èd 11 i cenuati para- 
petti essendo stati piu rovinati , solamente con qua 1- 
•hé pezzo' ji poterà tirare da quelle opere. Con vi- 
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vacila però la Piazza faceva Ibocn dalla batteria della 
IVegina , è dyjle opere, non battute. Nella notte poi 
non essendo ben diretti j tiri del nemico r essa tirava, 
da tulle le opere a palla t a niclraglia, e con bombe 
e granate contro i- lavori dejl’ assedio. Non ostante 
die le opere dèlia Piazza fossero state .tanto furiosa- 
meute battute , pur nondimeno il suo fuoco era d’. uua 
tale vivacità che i lavori dell 1 assedio di notte proce- 
devano lentamente , e di giorno si travagliava sola- 
mente a perfezionare quelli, i cui parapetti erano .stati 
jenduti atti a resistere all 1 artiglieria. 

Jl fuoco deli 1 assediarne sin dal primo momento 
avea -acquistato su 'quello dell’ assedialo uua decisa.su- 
periórita , che di giorno 'fu giorno sempre più rapida- 
mente aumculavasi. 1 danni che scabbie voi urente^ si. 
cagionavano dalle due parti non erano della stessa na- 
tura, Le palle della Piazza audaudo a colpire nella 
massa delle_ terre vi producevano 'guasti di pepa con- 
seguenza , e facili a ripararsi colle terre medesime , 
eli 1 erano state smosse. I pròjetti dd nemicò all 1 incon- 
tro battendo i rivestimenti di fabbrica de 1 parapetti , li 
ridicevano in rovina , e facendone crollare i rottami 
e la. terra nella fossata , "ne toglievano anche i mezzi 
di riparazione,. Tali rovine si rendevano tanto più con- 
siderevoli , iu quanto che essendo i rivestimenti inie- 
r arto ente scoperti , il nemico li batteva al disotto del 
cordone , e per conseguenza gli riusciva piu facile di 
far crollare nella fossata quasi per l’ intera spessezza 
la terra de' parapetti. Nel tempo t stesso chq questi 
intimi divenivano inefficaci a cuoprire i difensori , le 
schegge di pietre, che spiccavano iiolentemeulo tutte 
all 1 intorno le palle , e le bombe che yì colpivano , 
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facevano contro di essi l’effelto d’un» micidiale metraglia, 
tanto sellavano su’ ripari delle opere quanto se si tro- 
• va vano nella strada coperta. Tali danni speriraentavansi • 
anclie maggiori in quelle parti della cjqta , che si tro- 
vavano addossate alle falde del Promontorio.' Ivi oltre 
le schegge, -de’ rivestimenti , quelle di sasso duro, cito' 
violentemente nq staccavano le palle che vi percuo- 
tevano , e queste medesime colla loro riflessione bat- 
tevano «.rovescio le Truppe situate ne' ripari. Nel 
• corso dell’ assedio non si potevano certamente demo- 
lire i rivestimenti (li fabbrica de’ parapetti,, e rifare 
di piote , o fascine. Per tal toperazione richiedevansi 
lungo tempo , ed i mezzi necessari » d* cui .mancava 
la P/azza. IL Genio e 1’ Artiglieria eseguirono tulio ciò 
die potevasi fare in quelle circostanze. Con botti 
piene di terra formarono traverse , ove qualche parte 
del riparo era veduta , o indiala dalla campagna , ed 
tve. il bisogno era più urgente rifecero porzione de’ ro- 
vinali parapetti. . • > 

Quantunque la guarnigione si trovasse in tal modo 
esposta, e soffrisse un’ enorme perdita 'di gente , par-* 
licolarméute in Artiglieri, che servivano i pezzi dietro 
a parapetti divenuti- inefficaci' a cuopritli , pur nondi- 
meno cou animo imperterrito essa continuava ad eser- 
citar un’ energica difesa. Soprattutto la guardia della 
strada coperta , .oli’ era bersagliata da una continua 
, grandine di projetli d’ ogui sorta valorosamente coll» 
fucileria combatteva quella delle trincee nemiche , e 

ritardava unitamente all’ artiglieria della cima i lavori 

• « 

dell’ assedio. Per cinque giorni d’ un orrendo fuoco 
distruggitore gli animosi difensori .pieni d’entusiasmo 
avean gareggiato in bravura e fermezza , ed accanto 



Digitized by Google 



t' J 



* * 



de’ loro compagni stessi , eli 1 erano mielati dàlie pàli* 
nemiche , e che per tutto il giorno restavano rtel 
luogo ove cadevano , scorgevansi con eroica indiffe- 
renza restar saldi al loro posjo , quando lor avvetìné 
la disgrazia la, più fatale alla loro gloria. Il Principe 
d’ Assia clf era la molla principale , e T auima dell! 
difesa) e che a'vea saputo guadagnarsi la piena fiducia 
della guarnigione , mentre che sfava tutto intento a 
dare delle disposizioni per la difésa, fu su d'nua 
batteria mortalmente ferito dal rovesciamento ’d’ un 
muro percosso nel tempo stesso da più palle nemi- 
che , e rimase sepolto sotto i rottami. Essendo tut’ló 
infranto il dilui capo , appena diede qualche seguo di 
vita , quando l'u disotterrato dalle rovine, fe quasi 
come estinto fu trasportato in d‘ un legno da guerra. 
Egli non cominciò a riacquistare l’usò de’ sensi , sa 
bou molti giorni dopo. della capitolazione. Questa ir- 
reparabile perdila sparse la più profpbda costernazione 
in tutti gli animi-. Il Colonnello Ilolz , come il più 
anziano Ufiìziaie Superiore, che tro varasi nella Piazza, . 
gli succedette nel comando. Costui , benché bravò , 
non inspirava alcuna confidenza. Tutti sentivano le 
conseguenze di tale perdita, tanto piu che in simili 
circostanze nè i talenti superiori , nè una più eroica 
fermezza possono debitamente rimpiazzare un Supremo 
Comandante, che da se ha diretto le cose. Ini si fu- 
toesta circostanza, il generale abbattimento d’ animo sa- 
rebbe per certo prevaluto , se il sentimento della 
gloria , di cui si era fin allora ricoperta la guarnì- 
gioue, non fosse venuto in sostegno del suo foraggio y 
onde continuar ad illustrarsi nella /gloriosa carriera , 
quantunque di giórno in giorno i pericoli divenissero 
«egipre miggiori. 
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Ne’ giorni 11 e ne nelle notti corrispondenti ik 
fuoco dell’ assediarne fu .continuato colla medesima vi- 
vacità , e- con ardore si travagliò al perfezionamento 
de’la.vori intrapresi. Il Generalo Comandante l' assedio- 
essendo stato informato da alcuni disertori della Piazza* 
che il Principe d’ Assia era stato mortalmente ferito, 
vi spedi il giormo a3 il. Generale Danzelot, come par-? 
lamentarlo, con una lettera dirètta al Goveroadore* 
con cui 1 l’ invitava di accettar un’ onorata, capitolazione, 
prima di attendere gli ultimi momenti. Si rispose al 
Generale. Danzelot che, il Principe d’ Assia non era ini 
istalo di teder- alcuno , e che se voleva consegnare 
la le.ttera a Itti diretta , gli si sarebbe fatto subito 
tener riscontro. Consegnala la lettera , il Colonnello 
Hotz, rispose brevemente clic In Piazza non era nel 
caso di capitolare; e eh 1 egli intendeva difendersi fin 
all’estremo. La notte de’ i3 a’ i4 si cambiò la situa- 
zione della gran batteria di breceia , e si trasportò 
nel coronamento di Montesecco. La notte seguente 
si perlcziqnò la t^sta delle trincee di dritta , e di si- 
nistra , e si portò innanzi quella della dritta. Il gior- 
no i3 ugualmente che nel giorno precedente il fuoao 
continuò colla medesima vivacità. Si disarmarono le 
batterie dell’ altura di Mnntesecco , e quella della do- 
gana del sale per rimpiazzare nelle batterie avanzate 
i pezzi di bronzo , clie per la maggior parte trovavansi 
sfoconati, a cagion del loro continuato fuòco. La notte! 
seguente si perfeziohò la testa delle trincee , e si 
spinse quella della dritta fin al piede dello spalto 
innanzi il. bastione della breccia. Si elevò , e rcndh 
piò spesso Jo spalleggiameplo della nuòva batteria di 
breccia nel coronamento di Montesecco , e se a’alr 




)#rgò il terrapieno. A’ 16 si cominciò a rivestii* la 
•midetta batteria, e colla massima «vivacità si continuò a 
battere le dite brecce. Quella del fianco della Citta- 
della erasi remlnta praticabile, benché il fianco del 
bastione basso non fosse stato ancora aperto.- LV altea 
del bastione della breocia non faceva graudi progressi. 

La n >tte seguente si perfezionarono le batterie, e le 
teste delle trincee di dritta, e di sinistra. Nel terftpó 
stesso un Uffiziale del Genio con due pontomeri por- 
tossi a riconoscere il fondo' del mare, che -dbveasi at- 
traversare , per giungere alla breccia del fianco del ba- 
stione basso al disotto della Cittadella. Vi si scan- 
dagliarono i piedi d'acqua in circa, ma trovossi . il 
fondo ineguale , e ingombro di erbe marine. La noi,!# 
de’ i| a’ id si continuò con attiviti a perfezionare 
la nuova batteria di breccia , e vi si aprirono le can- 
noniere. li giorno i8 si costrussero lo piatte forme 
dell’ anzidelta batteria , e si allargarono a dritta , 
e sinistra le comunicazioni , che dovevano ricevere 
le colonne destinate all' assalto. In tutti quésti giorni, 
e nelle notti corrispondenti furiosamente si erano bat- . 
UUe le due brecce , e le opere difendenti, il Mare- 
sciallo Massena faceva spinger innanzi col massiino 
ardore tutti i lavori , ad erasi già delermiuato di ten- 
tar un assalto. Gli stava sommamente a cuore di ac- 
celerare in tutti i conti- la resa «della -Piazza , per ac- 
correre in sofccorso del Generale Reynier , che nelle 
Calabrie era stato battuto dagl' loglesi. . . 

.Non ostante la perdita del Aio illustre Governa- 
dore , la guarnigione dal giorno il fino a’ 18 avea . 
colla stessa energia continualo il suo fuoco di arti- 
glieria c fucileria. Laddove scuoprivasi che i nemici 
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fravagliavano , gli artiglieri' quasi a petto scoperto* 
ri ‘tiravano sopra colla massima vivacità , da tntte 
le opere, dalle «piali si vedeva il lavoro. *%a noito 
egualmente erano fulminali i travagli, benché flou 
si potessero bea dirigere i tiri. L’ opposizione dalla 
parte «lolla Piazza era cosi efficace , che fin agli 
ultimi periodi dell 1 assedio i Francesi non osarono 
mai travagliare di giorno , e nella iiotle erano co- 
stretti a procedervi lentamente . Nel tempo stesso 
con sommo ardore si eleguivauo que’ lavori della 
difesa , che lo circostanze permettevano di fare. I 
travagliatori della guarnigione sotto un violento fuo- 
co del nemico rifecero con botti pieue di terra il 
parapetto del bastione della breccia , eh’ era sta- 
lo interamente distrutto ,* e* di’ era crollato nello 
fessala. Lo stesso travaglio si era eseguito nelle parti 
più essenziali della cinti. 11 Comandante del Genio, 
D. Luigi Bardet,,chc sentiva tutte le conseguenze 
delle due brocce aperte nel corpo della' Piazzi , Ln- 
defessamcnle faceva giorno e notte travagliare colla 
sua assistenza a sottrarne i rottami, per tenderne dif- 

* s V * 

ficili le rampe di salita. Ma quantunque questa ope 7 
razione si eseguisse con ardore , ad onta della gran 
perdita di gente , eh’ era colpita dalle, palle , e da 
rollami che crollavano , pure non si giuugeva a to*. 
gliere 1^ decima parte delle immense rovine , che gior-> 
nalmente producevano le artiglierie nemiche in larghi 
ed elevati 'rivestimenti; 

i • **■ . 

Inlaiilo la Piazza il giorno t8 trovavasi ridotta in 
cattivo stalo. Più di fio cannoni e z3 mertaj aveano 
per lo spazio di i« giorni battuto le sue opere senza 
iuterruzione 1 -c così furiosarucute , che quasi tuui i 
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pezzi di bronzo dell’ assediente trovavansi sfoconati , e 
alcuni rcnduti inutili. 13a un fuoco cosi violento era 
stata smontata la maggior parte dell' artiglieria della 
mazzate non oravi rimasta in istato di attività, ’sè 
■noti quella della batteria della ^Regina , ch’era molto 
elevata , e quella delle opere non battute , che pt/ca 
influenza aveano per la difesai Erano stati' ridetti iti 
rovina ì parapetti delle, opere principali, e pàrticrt- 
larmente di quelle , che difendevano P 'accesso dplle 
due brecce. Quella aperta nel fianco della Cittadella 
era gii» praticabile ad un assalto , ed ornai non pre- 
sentava altro ostacolo ‘da superarsi, Se nou il passaggio 
del basso fondo del mare. Quella del bastione della 
breccia nou era- ancor accessibile, mar battuta furiosa- 
mente sarebbe divenuta io breve tempo più facile dcl- 
1’ altra ad' assaltarsi. Essa non', avea alcun’ aljra opera 
innanzi di se per sua difesa , e 1’ anglista fossata, che 
eia avanti la fàccia dritta battuta, a mi ava si riempendo 
per mezzo delle rovine immense dell*’ alto- rivestimen- 
to j e del terrapieno^ in modo cTié • agevolmente dalla 
strada coperta si. sarebbe passato sulla rampa della 
breccia, senza esservi bisogno del lavoro della discesa 
e del passaggio "della fossata. bufine continuando' il 
firtsco dell’ assediati te "colla stessa vivacità diveniva 
seittpfe maggiore la pèrdita -della guarnigione a misura, 
che i parapetti si fendevano men atti a cuoprirJa. 

In questo stato di cosci! nuovo Governatore" co- 
minciò a sentire il pericolo di, poter essere la Piazza 
espugnata d^assalto èòn un’ azione di vigore. L* acces- 
so della breccia dèlia Cittadella non poteva essere va- 
levolmente contrastato, se- non dalla flottiglia, j e perciò 
doveasi contare sù d’ un dato incèrto , potendo il uc- 
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mie» inlrapreiqlere il passaggio del baiso foulp, quan- 
do jl volilo , e il mare contrario non avvero per- 
messa a’ legni di avvicinarti. Riguardo ali' altra del 
bastione della breccia , le colònue. nemiebe , slancian- 
dosi dalle trinetee condotte liu al piede dello spalto 
potevano impetuosamente attaccar di vivafurzalu stra- 
da coperta., e montar nel tempo stesso all' -assalto del- 
la broccia., senz' alcun’ altra Qperazioné preparatoria. 
Questi due assalti però non potevano cosi facilmente 
avere un pieno successo ,• a fronte d’ una guarnigione , 
che avea dato tante prove di valore , e fermezza- Ma 
il- colonnello ilo tz nella sua avanzata età essendo b?tt 
più circospetto che intraprendente , non giudicò esser 
consiglio prudente 1’ avventurare la sorte della guar- 
nigione , per prolungare la difesa di aitai pochi giorni. 

Dall 1 altro/ canto avendo a cuore di salvale cosi vaio- 
/*. / * - * 
rose Truppe a S. M. . vedeva l>enp , che non a- 

vrebbe potuto ottenere nel seguitò la condizione di non 
riiiianer prigioniere di guerra , quando l'osso divenuta 
maggiore la probabilità della riuscita, d’ un assalto. 'Da . 
tali considerazioni sospinto * egli convocò a consiglio 
tutti gii Ulli/.iali superiori della •guarnigione , c lor e- 
spouendo le descritte circostanze manifestò il suo pa- 
rere di esser giunto il tempo dUtrattare uà’ onorata ca- 
pitolazione. Dopo vivi dibattimenti e lunghe-discussio- 
ni tulli -gli altri entrarono nelle vedute del ■Goveina- 
dore. Alle ore tre dopo mezzodì del ili Luglio s’ iual- 

berò la bandiera bianca , e verso la mezza notte fu 
< * » 

trattata e conchitisa la capitolazione dal Tenente Co- 
lonnello Bardet Comandante -del Gonio, e dal Capita- 
no Barone Comandatile. del primo corpo Franco. per 
parte della Piazza , e per quella del Maresciallo . Ma*- 
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seni» Comandante Tarmata di' assedio dal Generale di 
Brigata, Franceschi , Capo dello Slato Maggiore del 
primo Corpo dell’ armata Francese del Regno di Na- 
poli. I principali articoli di tal capitolatone furono i 
seguenti. , 

Cile, attesa la valorosa difesa fatta dalla 'guarnigione- 
di Gaeta , questa potesse imbarcarli per la Sicilia colle 
sue armi,, e co’ suoi bagagli, con otto cannoni di- 
campagna, e co’ viveri per io giorni; a condizione' 
che i corpi che la componevano non potessero portar 
le armi, nè servire contro la Francia , e i snoi Alleati 
per lo spazio <T un anno e un giorno. Che' tutti i fe-- 
riti che rimanevano nella Piazza , come egualmente 
tutti gli ammalati avessero goduto di tatti i dritti 
dell' ospitalità e fossero stati trattati secondo il- ri-, 
Ipntlivo' grado.' Che tutti * Regj impiegati fossero stati 
rispettati nelle, loro persone , e che tutti -coloro , «he 
volessero uscire dalla Piazzia per cambiar paese, non 
potessero esserne impediti- Ciré l’ imbarco delle truppe 
dovesse aver luogo fin alle otto della sera de’ 13 Luglio, 
e che allt*«inque 'della mattina del giorno stesso la 
porta principale dell» citta , .e la paterna del bastione 
della breccia fossero consegnate alle truppe Francesi, 
le quali dopo te ore etto della sera avrebbero preso . 
possesso dell’ faterà Piazza. . E che prima, di tal ora 
nkrfl soldato -Francese' potesse entrare nella Piazza , 
ad eccezione degli Effusali incaricati delia codsegna 
dell’artiglieria , e de’ magazzini. ■- > 

Ben considerevole fu la perdita 'de’ diversi corpi 
di Fanteria della guarnigione , particolarmfente negli 
ultimi glorili delT assedio. Parecchi tMziali ' di (ali 
-•erpt erano cimasti feriti, 0- estinti , e tra-, 'questi ul- 
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limi il Maggior Benpt , che fu Colpita da una palla, 
di cannone. Ili Una maggior proporzione perirono gli 
Artiglieri di linea , ed i Pionieri addetti" ài sarviri© , 
dell’ artiglieria. Al primo Luglio la forza delle tre 
compagnie di Artiglieria ascendeva a a.{6 uomini , e 
quella de’ Pionieri a -54 •* ed a’ 18 del, rttese stesso la 
priiya trovossi ridotta, a 139., ,e la secónda a 3-9. 
Quindi senza comprendere i morti ed i feriti dogli 
artiglieri Htttfralr, e quei della fanteria-, che vi -erano 
addetti a prestar servizio, in queste due armi si spe- 
rimentò -la pentita di 123 uòmini, tra’ quali furono 
gravemente feriti il Capitano di artiglieria D. Angelo 
Palenzia ,.cbe ne morì dopo breve tempo , il Capi- 
tano dell'arma stessa D: Gaetano Rossi, ed uno 
de’-due tlfìfiziali de' Pionieri. Inoltre era enorme il nu- 
mero de’ soldati infermi, e di que’oh’ erano periti 
per effetto del contagio, de’ disagj , e delle faticho 
' sostenute. Per tutte queste perdite quindi , alle quali 
si aggiunse anche quella d' un certo numero di diser- 
tori , clic si nascosero nella Piazza , ,la guarnigione 
quando s’ imbarcò per la Sicilia trovossi ridotta a poco 
più di tre mila uomini. , 

Se fu enorme la perdila sofferta dalla guarnigione 
nel corso dell’ assedio , e particolarmente negli ultimi 
periodi, ben molto magg : ore fu quella • de’ Francesi. 
Oltre la molta gente peiduta da -questi nelle diverse 
sortite della Piazza , ed a cagion del giornaliero fuoco 
della flottiglia , che dirigeva i suoi tiri, ovunque li 
scorgeva riuniti in qualche numero , 1’ artiglieria del- 
1* 'assediato fece una continuata strage d<5* travagliatori, 
e della guardia della trincea. Il terreno dell’ istmo , 
pel quale procedevano gli attacchi , essendo per 1* 
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cooperaiione di essa. Egli teneva lo sguardo rivolto "* 

•Ile terribili conseguenze , che portato avrebbe il sue-' 
cesso d’un assalto , benché fosse poco probabile , e 
non vedeva i valevoli mezzi , che vi avrebbe opposto 
il valore della guarnigione- I freddi calcoli d’ una cir- 
cospetta prudenza circa i pericoli che si possono, cor- 
rere nelle militari intraprese , clic esigono coraggio , 
e spesso ane.he audacia , non conducono mai a glo- 
riosi risultamene. La soverchia precauzione quindi del 
nnovo Governadore di non azzardar nulla arrestò la 
nobile carriera de' difensori di Gaeta , che cou altri 
gloriosi sforzi avrebbero continuato ad illustrarsi. 

Le cose però non sarebbero cosi riuscite , se il 
Principe d’ Assia fosse rimasto fin all’ultimo alla testa 
dì quella valorosa guarnigione. I Fraucesi per certo 
non avrebbero osato di teutar bruscamente un assalto, 
perché sarebbero corsi ad una sienra strage. Quan- 
tunque colla continuazione d' un violeuto fuoco le 
brecce fossero state rendale praticabili , pur nondi- 
meno grandi ostacoli sarebbero ancor rimasti da supo- . 
Tarsi, per assaltarle con probabilità di riuscita. In fatti 
per giungere appiè della breccia aperta nel fianco _ 
della Cittadella conveniva attraversare a petto scoperto 
un lango tratto di mare. Sarebbe perciò stata la piu 
qrande imprudenza il far avanzare dà quella parte le 
colonne- di attacco , quando per la superiorità , c pel 
valore della flottiglia della Piazza quelle potevano es- 
sere annichilate, prima di arrivare alla breccia. Snp- 
posto per altro che per questa operazione si fosse , f 
profittato d’ un momento favorevole , in cui da flot- 
tiglia non avesse potuto agire , non si poteva presu- 
mere , ebe le coluuue anzidetto penetrassero tutto ad. 
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tu\ tratto nella Piazza , mentre che altre opere trova» 

vansi indietro per difesa della breccia. A1L’ incontro 
il menomo ostacolo , che le avesse attestate per' un 
momento, avrebbe cagionato la distruzione delle Truppa 
assaltanti , che per quel gran tratto di mare non po-' 
tevanh essere sostenute con successivi continuati rin- 
forzi. Per queste ragioni quindi non potevasi assaltar 
la Piaz*a per via di mare, quando non si uvea su 
qirdi’ cfeuicolo una decisa superiorità. Riguardo all’ as- 
salto dell’ altra breecia , non polcvasi avere lusinga dij 
npscita , se prima non fossero state espugnato la strada 
coperta , e le altro opere , die la difendevano. Som-,, 
mé dil/icolfà impedivamo die si potesse di viva forza 
prendere a Jronte d' una valorosa guarnigione nna 
Strada coperta , cli’-era situata in un rientrante , che 
per alcuni tratti era doppia, e per altri tripla , o che 
non presentava alcun ramo sporgente , che non fosse t 
dominato , od infilato dagli altri , o dalle opere della 
Piazza. Ancorché a forza di sagnfièar gente vi si fosse 
riuscito per un momento , pure la mancanza della 
terra, e l’ elevazione dello spalto avrebbero rondata- 
diffìcilissima la formazione d’ un alloggiameuto 7 c una 
comunicazione da questo alle trincee , onde potei . isi^ 
sostenere gli assalitori. Costóro fulminati da tulle le 
parli , ed attaccati con vigore dalla guarnigione sa», 
r ebbero stati costretti a ritirarsi , dopo di aver ver àto 
inutilmente un torrente di sangue. Punga laboriosa, 
r micidiale era anche 1’ operazione di espugnarla per> 
industria cu lavori della zappa. Lo spalto era ripida- 
mente inclinato , e il suo ciglio molto elevato sul li- 
vello della campagna adiacente. La terra ora ivi senr- 
jissiiua e sabbiosa per aseguirvi i lavori zappi* 
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vacilà però la Piazza faceva fuoco dalla batteria della 
Regina , e dejle opere uon battute. Nella notte poi 
non essendo Leu diretti j tiri del nemico, essa tirava, 
da tutte le opere a palla , a mclragiia , e con bombe 
e granate contro i- lavori dell’ assedio. Non ostante 
Che le opere dèlia Piazza fossero state , tanto furiosa- 
mente battute , pur nondimeno il suo fuoco era d’. uua 
tale vivacità clie i lavori dell 1 assedio di notte proce- 
devano lentamente , e di giorno si travagliava sola- 
mente a perfezionare quelli, i cui parapetti erano .siati 
fenduti alti a resistere all 1 artiglieria. 

■Il fuoco deli’ assediarne sin dal primo motpento 
avea -acquistato su' quello dell 1 assediato una cìecjsa^su- 
peiiórita , che di giorno iu giorno sempre piùrnpida- 
lueiitè aumeutavasi. I danni che scambievolmente si< 
cagionavano dalle due parli non erano della stessa na- 
tura, Le palle della Piazza andando a colpire nella 
massa delle terre vi producoyano 'guasti di pepa con- 
seguenza , e facili a ripararsi colle terre medesime , 
di' erano state smosse. I projetti dd nemicò all’ incon- 
tro battendo i rivestimenti di fabbrica d.e' parapetti , li 
riducevàno in rovina , e facendone crollare i rottami 
e la terra nella fossata , uè toglievano anche i mezzi 
di riparazione. Tali rovine si rendevano tauto più con- 
siderevoli , in quanto clic essendo i rivestimenti inte- 
ramente scoperti , il nemico li batteva al disotto del 
cordone , e per conseguenza gli riusciva più facile di 
far crollare nella fossata quasi per 1’ intera spessezza 
la terra de' parapetti.^ Nel tempo stesso che. questi 
ultimi divenivano inefficaci a cuoprire i difensori , le 
schegge di pietre , che spiccavano dolentemente tutto 
all' intorno le palle, e le bombe che vi colpivano , 
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vavano mila strada coperta. Tali danni sperimenta vanii, 
auclie maggiori in quelle parli della ciuta , che si tro- 
vavano addossate alle falde del Promontorio.' Ivi oltre 
le schegge de’ rivestimenti , quelle di sasso duro, elio» 
violentemente n$ staccavano le palle che vi percuo- 
tevano , c queste medesime colla loro riflessione bat- 
tevano a. rovescio le Truppe situate ire' ripari. Nel 
corso dell’ assedio non si potevano certamente demo- 
lire i rivestirpcnti ài fabbrica de’ parapetti , e rifare 
di piote , o fascine. Per tal .operazione richiedevausi 
lungo tempo , ed i mezzi necessari , di cui , mancava 
la Prazza. 11 Genio e 1’ Artiglieria eseguirono tutto ctA 
che pntevasi fare in quelle circostanze. Con botti 
piene di terra formarono traverse , ove qualche parte 
del riparo era veduta , o infilata dalla campagna , ed 
cve. il bisogno era più urgente rifecero porzione de 1 ro- 
vinati parapetti. , 

Quantunque la guarnigione si trovasse in tal modo 
espósta, e soffrisse un'enorme perdita 'di gente, par- 
ticolarmente in Artiglieri, che servivano i pezzi dietro 
a parapetti divenuti- inefficaci' a cuoprirli , pur nondi- 
meno con animo imperterrite essa continuava ad eser- 
citar un’energica difesa. Soprattutto la guardia della 
strada coperta , .eh’ era bersagliata da una continua 
grandine di projetti d’ ogni sorta valorosamente colla 
fucileria combatteva quella delle trincee nemiche, e 
ritardava unitamente all’ artiglieria della cinta i lavori 
dell’ assedio. Per cinque giorni d’ un orrendo fuoco 
distruggitore gli animosi difensori . pieni d’entusiasmo 
Avcan gareggiato m bravura « fermezza , ed accanto 



evauo contro di essi i’effetto d’una micidiale metraglia, 
td se stavano su’ ripari delle opere quanto se si tra- 
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de’ loro compagni stessi , di’ efano mietuti dàlie palle 
ntemiche , e che per tutto il giorno restavano rtel 
luogo ove cadevano , scorgevansi con eroica indiffe- 
renza restar saldi al. loro . posto , qùando lor avvenne 
la disgrazia la, più fatale alla loro gloria. Il Principe 
d’ Assia clf era la molla principale , e T auima delld 
difesa, e che a'vea saputo guadagnarsi la piena fiducia 
della guarnigione , mentre che srava tutto intento a 
dare delle disposizioni per la difésa, fu su d’una 
batteria mortalmente ferito dal rovesciamento 'd’ un 
muro percosso nel tempo stesso da più palle nemi- 
che , e rimase- sepolto sotto i rottami. Esseudo tuitó 
infranto il diluì capo,' appena -diede qualche seguo di 
vita , quando fu disotterrato dalle rovine, te quasi 
come estinto fu trasportato éu d" un legno da guerra. 
Egli non cominciò a riacquistare l’usò de’ sensi , ss 
non molti giorni dopo, della capitolazione. Questa ir- 
reparabile perdita sparse la più profpbda costernazione 
in tutti gli animigli Colonnello Ilolz , come il pili 
anziano Ufficiale Superiore, che trovatasi pilla Piazza, . 
gli succedette nel comando. Costui , benché brave* , 
Don inspirava alcuna confidenza. Tutti sentivano le 
conseguenze di tale perdita, tanto piu che in simili 
circostanze nè i talenti superiori , nè una piu eroica 
fermezza possono debitamente rimpiazzare un Suprenìo 
Comandante, che da se ha diretto le cose. In 1 si fu- 
nesta circostanza, il generale abbattimento d'animo sa- 
rebbe per certo prevaluto , se il sentimeuto della 
gloria, di cui ssi era fin allora licopeita la guatai-*,' 
gioue, non fosse venuto in sostegno del suo foraggio , 
onde continuar ad illustrarsi nella gloriosa carriera , 
quantunque di giorno in giorno i pericoli divenissero 
«epipre maggiori. 
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Ne’ giorni li e lie nelle notti corrispondenti il 
fuoco dell’ assediarne fu .continuato colla medesima vi- 
vacità , e’ con ardore si travagliò al perfezionamento 
de’ layori intrapresi. Il Generale Comandante l' assedio 
essendo stato informato da alcuni disertori della Piazza* 
che il Principe d' Assia era stato mortalmente ferito, 
vi spedi il, giorno a 3 il -Generale Danzelot, come parr 
. lamentaiào, con una lettera dirètta al Govemadore * 
gon cui' l'invitava di accettar un’ onorata capitolazione, 
prima di attendere gli ultimi momenti. Si rispose al 
Generale. Danzelot che. il Principe «T Assia non era in 
islalo di teder alcuno , e che se voleva consegnare 
la lettera a lui diretta , gli si sarebbe fatto subito 
tener riscontro. Consegnata la lettera , il Colonnello 
Hot* rispose brevemente clic te Piazza non era nel 
caso di capitolare^ e ch’egli intendeva difendersi fin 
all’estremo. La notte de' i3 a' i4 si cambiò la situa- 
zione della gran batteria di breccia , <e si trasportò 
nel coronamento di Monteseceo. La- notte seguente 
si perfezionò la tosta delle trincee di dritta , e di sir 
. nistra , e si portò innanzi quella della dritta. Il gior- 
no ìò ugualmente che nel giorno precedente il fuoao 
continuò colla medesima vivacità. Si disarmarono le 
batterie dell’.aliura di Montesecco, e quella della do- 
gana del sai» per rimpiazzare nelle batterie avanzate 
-i pezzi di bronzo , che per la maggior parte trovavansi 
sfoconati, a cagion del loro continuato fuòco. La noli* 
. seguente si perfeziohò te testa delle trincee , e si 
spinse quella della dritta fin al piede dello spallo 
innanzi il. bastiono della breccia. Si elevò , e rondò 
piò spesso Jo spalleggiamento della nuova batteria rii 
breccia nel coronamento di Montesecco , e se a’ al- 






Jérgò iT tefrapieno. A ’ 1 6 si cominciò a rivestila» la 

•addetta balteria, e colla massima -vivacità si coniimiò a 

%., 7 

battere le due brecoe. Quella del fianco della Citta- 
della erasi rendnta praticabile, benché il fianco «lei 
bastione basso non foste stato ancora aperto.- LV altra 
dei bastione della breccia non faceva graudi progressi. 

La n'tte seguente si perfezionarono le batterie, e le 
teste delle trincee di dritta, e di sinistra. Nel lernpò 
stesso un Uffiziale del Genio con due pontonierr por- 
tossi a riconoscere il foudo' del mare, che -dbveasi at- 
traversare , per giungere alla breccia del fianco del ba- 
stione basso al disotto della Cittadella. Vi si scan- 
dagliarono a piedi d' acqua in circa, ma trovossi il 
Tondo ineguale , e ingombro di erbe marine. La iioltu 
de’ »| a’ i8 si continuò con attività a perfezionare 
la nuova batteria di breccia , e vi si aprirono le can- 
noniere. 11 giorno rS si costrassero le piatte forme 
dell’ anzidetta batteria , e si allargarono a dritta , 
e sinistra le comunicazioni , che dovevano ricevere 
le colonne destinate all’ assalto. In tutti questi giorni, 

« nelle notti corrispondenti furiosamente si erano bat- , 
tute le duo brecce , e le opere difendenti. 11 Mare- 
sciallo Masscna faceva spinger innanzi col massimo 
ardore tutti i lavori , #d crasi già determinato di ten- 
tar un assalto. Gli stava sommamente a cuore di ac- 
celerare in tutti i conti- la resa -della -Piazza , per ac- 
correre in sofccorso del Generale Reynier , che nelle 
Calabrie era stato battuto dagl’ Inglesi. 

iNon ostarne la perdita del sito illustre Governà- 
d.ore , la guarnigione dal giorno il fino a’ -i8 avea . 
colla stessa energia continuato il ’ suo fuoco di arti- 
glieria c. falena. Laddove scuoprivasi che i ne miti 
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ftavagliavano , gli artiglieri quasi a petto scoperto* 
'ri tiravano sopra colla massima vivacità , da Unte 
le opere , dalle quali si vedeva il lavoro. *'La rotte 
egualmente erano fulminali i travagli, benché fio» 
si potessero ben dirigere i tiri. L’ opposi zioite dalla 
parte della Piazza era co>ì efficace, che fin agli 
ultimi 'periodi dell’ assedio i* Francesi non osarono 
mai tràvagltare di giorno, e nella notte erano co- , 
stretti a procedervi lentamente . Nel tempo stèsso 
con sommo ardore si eleguivauo que’ lavori della 
difesa , che lo circostanze permettevano di fare. I 
travagliatori della guarnigione sotto un violenlt) fuo- 
co del nemico .rifecero con botti pieue di terra il 
parapetto del bastione della breccia , eh’ era sta-' 
lo interamente distrutto e' eh’ era crollalo nella 
fessala. "Lo stesso travaglio si era eseguilo «elle patti 
più essenziali dorila cintò. Il Comandante del Genio, 
I). Luigi Bardet , che sentiva tutte le conseguenze 
delle due brocce aperte nel corpo della Piazza , Lo- 
delessamenle faceva giorno e notte travagliare colla 
sua assistenza a sottrarne, i rottami, per Tenderne dii’-, 
ficili le rampe di salita. Ma quantunque questa ope? 
razione si «seguisse con ardore , ad onta della gran 
perdita di gente, ch’era colpita dalle palle , e dì» 
rottami che .crollavano , pure non si giungeva a to’-, 
gliere 1^ decima parte delle immense rovine , che gior-i 
miniente producevano le artiglierie nemiche in larghi 
ed elevati 'rivestimenti: 

Intanto -la Piazza il giorno 1 8 trova vasi ridotta in 
cattivo stalo. Più di 60 cannoni e »3 aierlaj aveano 
per lo spazio di 19 giorni battuto le sue opere senza 
interruzione 1 *c cosi furiosamente , che quasi tutti i 

6 
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petti di bronzo dell’ assediarne trovavansi sfoconati , tr 
alcuni renduli inutili. Da un fuoco cosi violento era 

• • J 

Stila smontala la maggior parte dell’ artiglieria .della 
Piazza e non oravi rimasta in istatò di attività, sé 
•noti quella della batteria della ^Rpgiua , ch’ era molto 
elevata , e quella delle opere uou battute , che pota 
influenza aveano per la difesat Erano stati- ridotti in 
rovina ì parapetti dellev opere principali, e jfàrticrt- 
larmente di quelle , che difendevano l’-atceSsó delle 
dué brecce. Quella aperta nel fianco della- Cittadella 
era già praticabile ad un assalto , ed ornai non pre- 
sentava altro ostacolo "da superarsi, Se non il passaggio 
del basso fondo del mare. Quella del bastione delia 
bréccia nou era ancor accessibile, mai battuta fùriosa- 
mcnte sarebbe divenuta in breve tempo più facile del- 
1’ altra ad' assaltarsi. Essa non', avea -alcun’ aUfa opera 
innanzi di se per sua difesa , e 1’ anglista fossa t a, che 
eia avanti la feccia dritta battuta, amia-vasi riempendo 
per mezzo delie rovine immense' deU” alto- rivestimén- 
to , e del terrapieno^ in modo cTié agévolmente dalla 
strada coperta si. sarebbe passato sulla rampa della 
bréccia , senza esservi bisogno del lavoro della discesa 
e del passaggio "della fossato. Infine continuando il 
fuwco dell’ assediarne colla stessa vivacità diveniva 
seiWpTe maggiore la pèrdita dplla guarnigione a misura- 
che i parapetti si fendevano men atti a cuoprirJa. 

In questo stato' di cose il nuovo Governatore co- 
minciò a sentire il pericolo di, poter essere la Piazza 
espugnata d’-assalto don un’ azione di vigore. L* acces- 
so della breccia dèlia Cittadella non poteva essere va- 
levolmente contrastato, se- non dalla flottiglia. , e perciòi 
doveasi contare su d’ un dato incerto , potendo il ne- 
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mico intrapreiqkre- il passaggio del basso fou io , quan- 
do jl vento , e il mare contrario non avessero per- 
messa a’ legni di avvicinarsi. lliguardo all' altra del 
bastione delia breccia , le colònue. nemiche , slancian- 
dosi dalle trinetee condotte fin al piede dello spalto t' 
potevano impetuosamente attaccar di vivaforza.la stra- 
da coperta., e monta): nel tempo stesso all'assalto del- 
la braccia., sena’ alcun’ altra operazione preparatoria. 
Qtte.s li .due ' assalti però nou potevano cosi facilmente 
avere uh pieno successo ,• a fronte d’ una guarnigione , 
che avea dato tante prove di valore , e fermezza. Ma 
il colonnello Ho tz nella sua avanzata età essendo btfn 
più circospetto che iutraprcndontc , non giudicò esser 
consiglio prudente 1’ avventurare la sorte della guar- 
nigione , per prolungare la difesa di altri .pochi giorni. 
Dall’ aluo/ canto avendo fi cuore di salvare cosi vaio-, 
rose Truppe a S. M. . vedeva ber»f , che non a* 
vrefebe potuto ottenere nel seguitò la condizione di non 
rimaner prigioniere di guerra r quando fosse divenuta 
maggiore la probabilità della riuscita^ d’ un assalto.. 'Da . 
tali constderazjoni sospinto v egli convocò a consiglio 
tutti gli IJflìziali superiori della •guarnigione , c lor e- 
sponendo le descritte circostanze manifestò il suo pa- 
rere di esser giunto il tempo detrattore uh 1 onorala ca- 
pitolazione. Dopo vivi dibattimenti e lunghe discussio- 
ni tutti -gli altri entrarono nelle vedute del «Govenia- 
dore. Alle ore tre dopo mezzodì del ili Luglio iual- 

berò fa bandiera bianca , e verso la mezza notte fu 

- 

trattata e cònchhrsa la capitolazióne dal Tenente Co- 
lonnello Bardet Comandante del Canio, e dal Capita- 
no Barone Comandante. del primo corpo Franco. per 
parte della riazza, e per quella del .Maresciallo Mas- 



aena Cam, insanie I* annata di assedio dal Cenerai e di 
Brigata, -Franceschi , ■ Capo dello Siato Maggiore idei 
primo- Corpo dell'armata Francése del Regno di Na- 
poli.. I principali articoli di tal capitolazione féròno i 
seguenti. *:■ z* • •<, • 

Che, attesa la valorosa difésa fatta dalla 'guarnigione 
di Cacto , questà potesse imbarcarti- per la Sicilia colle 
sue* arti)» ». « co’ suoi bagagli, con otto cannoni di- 
«ampagoa , e co' viveri ‘per io giorni ; a condizione' 
che i corpi che la componevano non potessero portar 
le armi, nè servire contro la Francia , e i suoi- Alleati 
pèt lo spàzio (Tun anno e un giorno. Che' tutti i fe- 
riti che rimanevano nella Piazza , còme curialmente 
tutti gli ammalati avessero goduto di tatti i dritti 
dell' «fcptt ttilb , e fossero stati trattati secondo il- "ri—, 
Spettivo' grado. Che tutti i R< gj impiegati fossero stati 
rispettati selle, loro persone , e ohe tutti 'coloro , che 
volessero uscire dalla Piatita per cambiar paese, non 
potessero esserne impediti. Clic l’ imbarco delle truppe 
dovesse aver luogo Sn alle otto della sera de 1 13 I*\iglio, 
« che all t* .cinque 'della mattina del giorno stesso la 
porta principale dell» citta , e la patema del bastione 
della breccia fossero consegnate alle truppe Francesi, 
le quali dopo he ore òtto della sera avrebbero preso. 
. possesso dell’ faterà Piazza. E che 'prima, di tal ora 
tifati soldato 'Francese* poterne entrare nella Piazza , 
•d eccezione dagli Uffizioli incaricati della consegna 
dell’ artiglieria , e de' magazzini. . * ■ 

Ben considerevole fu la 'perdita de’ diversi empi 
di Fanteria della guarnigione , particolarmfente negli 
«Itimi giorni dell’ assedio. Parecchi IMziali di jali 
.corpi erano .rimasti fatiti, o- estinti , e tra; - questi ul- 
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timi il Maggior Benpt , che fu Colpito da una palla 
di cannone. In tana maggior proporzione perirono -gli 
Artiglieri di jineà, ed i Pionieri addetti- al servilo. 
dell 5 artiglieria. Al primo Luglio la forza delle tre 
compagnie di Artiglieria ascendeva a 246 uomini , « 
quella de’ Pionieri a -54 1 e d a’ 18 del, «lese stesso la 
priora trovossi ridotta, a 139., ,e la secónda a 38. 
Quindi senza comprendere i morti ed : feriti degli 
artiglieri Httdralr, e quei della fanteria-, che vi -erano 
addetti a prestar servizio, in queste due armi si spe- 
rimentò -la perdita di 123 uòmini, tra’ quali furono 
gravemente feriti il Capitano di artiglieria D. Angelo 
Pafeuzia ,.cbe ne mori dopo breve, tempo, il Capi- 
tano dell'arma stessa D. Gaetano Rossi, ed uno 
de’ due Ùflfizrali de’ Pionieri. Inoltre era enorme il nu- 
mero de’ soldati infermi, e, di que’ eh’ erano periti 
per effetto del contagio, de' disagj , e delle faticho 
' sostenute. Per ‘tutte queste perdite quindi ,’ alle quali 
si aggiunse anche quella d’ un certo numero di diser- 
tori , che si nascosero nella Piazza , .la guarnigione 
quando s’ imbarcò per la Sicilia trovossi ridotta a poco 
più di tre mila uomini. -, 

. • Se fu enorme la perdila sofferta dalla guarnigione 
. nel corso dell’ assediti;, e particolarmente negli ultimi 
periodi, ben molto magg ore fu quella - de’ Francesi. 
Oltre la molta gente peidota da -questi nelle diverse , 
sortite della Piazza , ed. a cagion del giornaliero fuoco 
della flottiglia , che dirigeva i suoi tiri , ovnnque li 
scorgeva riuniti in qualche- numero , 1’ artiglieria del- 
P bssedi^to fece una continuata strage de’’ travagliatori, 
e della guardia della trincea. ‘Il terreno dell’ istmo , 
pel quale procedevano gli attacchi > essendo per lo 
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n'a pietroso,^ ^abblqso , riusciva sotfimaraentp JiFii- 
eile il portar innanzi la - testa .delle zappe, e dare là 
dovuta spessezza a' tratti di tripcea,che si costruivano. 
I travagliatoci, pereiò rimanendo per lungo tempo es- 
posti prima di giungere a cuoprirsi , erano mietuti da’ 
projetli della Piazza , <;he violentemenie bersagliava i 
lavori. Per laji clifUcoltà (li cuoprirsi P assediarne sin 
dall’apertura della trincea aveà travagliato' solamente 
la nétte , fi di giorno avea impiegato , un picco! uu- 
merb di uomini a perfezionare. 1? trincee , i cui pa- 
rapetti .fossero divenuti abbastanza spessi, per resistere 
all’ artiglieria. Ciò non ostante giusta il suo giornale 
da’ 9 a’ 20 Marzo ebbe la perdita di. 3 i morti , e j/J 
feriti , .mentre che di unite si travagliava al di là di 
4 óo lese dalla cinta. A misura poi clic i lavori si ar- 
vicinarono la strage divenne sempre maggiore al segno che 
i Francesi 'non osarono di unire i loro due attacchi .col co- 
ronamento di M-Qutrsegco » e spingerli, più oltre innanzi 
verso la Piazza, se uot» sotto la protezione deljloro violento 
fuoco. Dall’ altro canto gli Artiglieri della guarni- 
gione nel corso, del lungo assedio aveano acquistato 
tal destrezza a ben dirigere i loro, tiri , che rendevano 
impossibile 1* avanzar di giorno Ja zappa d’un sai piede, . 
e .anche di . notte la bersagliavano con incredibile giu-.. 
stezZa , . particolarmente quando conoscendo 1’ anda- 
mento che doveanp avere i lavori, di giorno si mar- 
cavano la direzione', e 1’ inclinazione , che bisognava 
dare a’ pezzi. Per prova di ciò basta richiamarsi olla 
memoria, ciré giusta il giornale di assedio.,, il lavoro 
della batteria innanzi, il cqrona«)ento. tli Mo.Ulesocoo 
intrapreso la nolle de’ 10. agli ri Luglio si dovè dòpo 
poche ore sospendere , a cagioir della strabe che 1’ ar- 



i by Google 



tiglicTia delle Piazza ri. cagionava , e dell’ impossibi- 
lità di spinger innanzi la zappa. Inoltre gli UiìEzialt 
di Artiglieria per la lunga sperfenza ' eransi addestrati 
a regolar con tal precisione- la lunghezza delle spo- 
lette delle bombe , che quelle 'immancabilmente cre- 
pavano in aria sulla testa de' nemici , e ne divenivano 
perciò inevitabili i micidiali effetti. In tal guisa eoa 
una scheggia di bomba il giorno ii Giugno fu ucciso 
il Generale Vallongue Comandante del Genio dell’ afr' 
sedin nel terrapieno 'della batteria , che portava- il suo 
nóme. La Piazza essendosi accorta che ivi inlertcne- 
vasi un numero di ùffiziali , vi lece scoppiare sopra, 
uba bomba , che produsse un si tristo avvenimento. 
IVoi siamo Inngi dall’ attirarci la tàccia di esagerazione, 
valutando secóndo gli espósti dati per approssimazione 
1’ enorme perdita del nemico , ch’egli ha dell' intuito 
nascosta nel suo giornale. Ci- limitiamo solamente ai 
osservare, che egli ebbe a compiangere la perdita di 
nielli pffiziaLi di distinzione , tra’ quali il Creneral^ 
Grigny , e di tre uffìziali del Gènio gravemente feriti 
nelle trincee. ‘ • 

• * 4 

Giudicando con imparzialità della resa della Piazza 
bisogna convenire che quéllà fu prematura. Dopo la 
perdita del suo generoso Governadore , che sparse uua 
generale costernazione la guarnigione ave» pur dato 
tante prove di valore, e férmezza , clic (fovea far na- 
scere la fiducia , eh’ ella avrebbe ii>pinto qualunque 
assalto , la cui riuscita t>on fòsse stata assicurata da 

* ' v / * 

Inlte le successive operazioni che si richiedevano, e 
da tulli i mezzi dell’ industria. Il Colonnello Ilotz , 
che Conosceva la poca confilenza , che la guarnigione 
atvea in lui, non seppe averne molta sii d’ uu’ uuunim* 
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cooperazione di essa. Egli teneva lo sguardo rivolto 
èlle terribili conseguenze , che portato avrebbe il sue-' 
cesso d’on assalto , benché fosse poco probabile, e 
non vedeva i valevoli mezzi , che vi avrebbe opposto 
il valore della guarnigione- I freddi calcoli d’ una cir- 
cospetta prudenza circa i pericoli «he si possono, cor- 
rere nelle militari intraprese , che esigono coraggio , 
e spesso anche audacia , non conducono mai a glo- 
riosi risultamene. La soverchia precauzione quindi del 
nuovo Governadore di non azzardar nulla arrestò la 
nobile carriera de’ difensori di Gaeta , che con altri 
gloriosi sferzi avrebbero continuato ad illustrarsi. 

Lo cose però non sarebbero cosi riuscite , se il 
Principe d’ Assia fosse rimasto fin all’ultimo alla testa 
dì quella valorosa guarnigione. I Fraucesi per certo 
non avrebbero osato di teutar bruscamente un assalto, 
perché sarebbero corsi ad una sicura strage. Quan- 
tunque colla continuazione d’ un violeuto fuoco le 
brécce fossero state rendute praticabili , pur noudi- ' 
meno grandi ostacoli sarebbero ancor rimasti da supe- 
rarsi, per assaltarle con probabilità di riuscita. In fatti 
per giungere appiè della breccia aperta nel fianco , 
della Cittadella conveniva attraversare a petto scoperto 
un lungo tratto di mare. Sarebbe perciò stata la più 
grande imprudenza il far avanzare dà quella parte le 
colonne- di attacco , quando per la superiorità , c pel 
valore della flottiglia della Piazza quelle potevano es- . 
sere annichilate, prima di arrivare alla breccia. Sup- 
posto per altro che per questa operazione si fosse t ( 
profittato d’ un momento favorevole , in cui -la flot- 
tiglia non avesse potuto agire , non si poteva presu- 
mere , ebe le colunne anzidelle penetrassero tutto ad 



« 

•Digitized by (£< 



jr 

. i 



*• 



* - 



i* 



, Jfr 



49 



“Un tratto nella Piazza , mentre clic altre opere trovale - 
vansi indietro per difesa della breccia. All' incontra 
il menomo ostacolo , clic le avesse arrestate per ■ un£ 

\ momento, avrebbe cagionato la distruzione dello Truppe 
assaltanti , clic per quel gran trailo di mare non pò-* 
tevanh essere sostenute con successivi continuati rin-. .. 
forzi. Per queste ragioni quindi noti potevssi assaltar 
la Piazza per via di mare, quando non si avra su 
quel, il, mento una decisa superiorità. Riguardo all' as- 
salto dell’ altra brcecia , non polcvasi avere lusinga dij- 
n ascila , se prima non fossero siate espugnate la strada 
coperta , e le altre opere , die la difendevano. Soni-, ' 

• • me difficoltà impedivano che si potesse di viva forila 
prendere a limito d’ una valorosa guarnigione tuta 
strada coperta , ch’era situata in un rientrante, chci-,- 
’ ; per alcuni tratti era doppia , e per altri tripla , e che ' , . 
non presentava alcun ramo sporgente , che non fosse 
dominato , ed infilato dagli altri , e dalle Opere della 
Piazza. Ancorché a forza di saputi -ar gente vi si fosse 
.. riuscito per un momento , pure la mancanza della 

terra, e l’ elevazione 'dello spalto avrebbero renduta* *" > 
difficilissima la formazione d’ un nlloggiameup) , e una 
comunicazione da questo alle trincee , onde poter. isi> ■ 
sostenere gli assalitori. Costoro fulminati da tutte le 
parti , ed attaccati con .vigore dalla guarnigione sae 
xebbero stali costretti a ritirarsi , dopo di aver versata 
inutilmente un torrente di sangue. Lunga laboriosa. 

micidiale era anche 1’ operazione di espugnarla pdi*-?'. 
industria co* lavori delia zappa. Lo spalto era ripida- 
• mente inclinato , e il suo ciglio molto elevato sul li-. . * * 
vello della campagna adiacente. La terra era ivi scar- 
nissima e sabbiosa per eseguirvi i lavori doli»' zappo» 

■ - .*.• s T r -i*WHr ■ 

■ ■ • 3- 1 • f ^ 

•t 9 



3 % 



k 
. «* 



Bigitiz&d by Googlc 



6o 



doppia t e formarvi, il coronamento. Per tale deficì- , 
■enza di terra , e per la grand’ elevazione del ciglio 
dello spalto non vi si potevano costruire cavalieri di 
trincea , per dominar sulla strada apporta , c discac- 
ciarne i difensori, lu qualunque parte di essa il ne- 
mico si fosse stabilito , sarebbe stato infilato , dagli 
altri rami , e dorile opere delia Piazza. In ììnc essendo 
riuscitó a stabilirsi solidamente in un radio , avrebbe 
incontralo le medesime difficolta per. impadronirai des- 
ini laterali , e di quelli che restavano indietro. Supe- 
rate poi tulle queste difficolta, con lunghe e sanguino- 
sissime operazioni doveasi intraprendere la costruzione 
d’ un solido alloggiamento sull’ alto della breccia , 
eh’ era protetta da un doppio trinceramento. Ciascuna 
.delle descritte iutraprese dovea costar al nemico molto 
sangue , e forse conveniva reiterarle con raddoppiati 
sforzi a fronte di valorosi difensori. In questi ultimi 
periodi dell’ assedio si sarebbe fatta la sperienza del 
valore de’ miglioramenti fatti nelle opere della Piazza. 
Intanto i Francesi non erano iu istato di faro 
sagrifizj di gente , nè uveano approntali i mezzi 
necessarj , per condurre a termine le accennate im- 
prese. La lor armata delle Calabrie era siala battuta , 
e i suoi avanzi trovavausi attorniati dalle insurrezioni 
do’ Calabresi. Bisognava perciò accorrere prontamente . 
in assistenza di quell' armala , per uou far comunicare 
Io stesso spirilo nelle vicine Provincie , e sciogliere 
1* assedio quando non vi fosse stata la speranza, di 
espugnar la Piazza in pochi, giorni. Di tanta colise- ' 
gucu/a fu dunque la mortai ferita riportata dal Prin- 
cipe d’ Assia. Essa apportò la piu grande utilità a 1 Fran- 
cesi , che a cagion tlella prematura resa d#Ua Piazza 
• » .* " > v 
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furono fretti fuori dalla piti imbarazzante posizione , 
che avrebbe potuto avere le più funeste conseguenze. 
Riguardo alla guarnigione si deve considerare, come la 
disgrazia la più fatale, che venne a strappare dalli sua 
fronte quella corona di gloria , alla quale con tanto 
entusiasmo aspirava , e clje ben facilmente avrebbe 
conseguito * perseverando semplicemente in que’ valo- 
rosi sforzi , elio avea fatte fin allora. '* • 

Se per dare il giusto valore alle cose , e rendere 
inerbiti vi gli esempj de’ rimarchevoli fatti militari, 
abbfàrno indicato quali ulteriori sforzi avrebbero potuto 
anOor eseguire i difensori di Gaeta qualora non aves- 
sero perduto hel periodo il più critico il lóro illustro 
Gòvernadore , dobbiamo pur rendere loro la giustizia 
-di osservare che, ad orna di tale perdita, la difesa ope- 
rata nel « 5 o 6 fu la più valorosa di lune le altre ,: 
ebe relativamente alla medesima Piazza ci presenta la 
Stòria moderna. Nel J707 gli Spaguuoli vi* furono, as- 
sediati nelle regole dagli Austriaci. Quantunque la di- 
fesa fosse stata molto vigorosa, e gli abitanti avessero 
secondato la guarnigione , dividèndo conr essa le fati- 
che ed i pericoli , pure la Pjazza capitolo dopo tre 
mesi dall’ investi tura. Nel 1734 dagli Spaguuoli vi fin 
condotto un regolare assedio contro gli Austriaci , che 
là difèndevano. Questi ultimi av'eauo eseguito nulle 
opere della Piazza considerevoli miglioramenti’, è la 
tenevano provveduta di tutti i ine&z’ì necessarj ad eser- 
citare la più vigorosa dilésa. A’ 7 Giugno vi si apri 
la trincea ,. e tutti i lavori' dell’ assediò per la fine di 
Lùglio si trovarono condotti al piede dello spalto. Al 
primo Agosto 1’ assediarne apri il fuoco d« tutte le 
'Stt£ 'balferie'V e sin dii primo giorno comincio a bat-’ 



tere in braccia. Dopo cinque giorni di violento fuoco 
essendosi prodotte delle rovine negli elevali rivesti- -, 
menti , gli Austriaci intavolarono rflitt capitolazione , 
che l’u eouòhiusa uel. giorno seguente , rendendosi pri- 
gionieri di guerra. Nel tiiofi là Piazza In investila 
a’ io Febbrtijo , vi si apu la trincea nelle forme- 
a*9 Marzo , e si rese a’itf Luglio, avendo ottenuto una 
capitolazione mollo più vantaggiosa di'quelle accordate 
ine* due precedenti assedj. ‘ ‘ 

* La maggior resistenza fatta dalla. Tfatìja ‘nell’ ulti- 
mo assedio non si può ;-tt r ibuire aì migliorazheutn del- 
le sue opere. Pcioliè dòpo il V]Ì[\ in. quelle non si 
fecero essenziali modificazioni, ma solalmehtc si «tc- 
crcbbcio i mezzi, per meglio difendere la strada coper- 
ta , e per conseguenza, egualmente come negli altri 
due accennati assédj. non essendosi giùnto a tal perio- 
do di difesa , i 'niighònmcnti stessi non poterono aver- 
vi alcuq’ influenza. Non si può presumere che P asse- 
di-iute avvi-m* deficienza di Trupp : , e- di mezzi, ondo 
spiuger iuiiauzi con' vigore gli attacchi Dòpo di aver 
battuto la nostra armata -nelle Calabrie verso il prin- 
cipio di Marzo , i Francesi, che aveatio invasoli Re- 
gno, ndp aveano altra impresa da compiere , se nou 
la conquista di'Gaeta. Riguardo a’ ynezzi , essendo pa- 
droni dell’ infoca. Italia , e gli arsenali*, edulte le Piaz- 
ze , e Fortezze del Regno di Napoli essendo caduti 
st-tifa resistenza nelle loro’ mani , non potevano certa- 
mente mancarne. Capua e Pescara bastavano esse sole 
a fornire quanto fosse necessario per quell’ assediò. 
Mon può' nemmeno ammettersi ebe i Francesi avessero 
attaccato poca importanza ad affrettar la resa di Gae- 
ta. Lsù sentivano bene la necessita di nou fare più 
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sventolare in un punto del Regno la bandiera del le- 
gittimo Sovrauo , verso cui si dirigevano ì voti d’una 
nazione iudipcndenle , cito vede vasi soggiogata colla 
l'orza delle armi. In questa 'veduta riguardavano di 
tanta conseguenza 1’ accelerarne la resa , elle uno dei 
più rinomati Marescialli dell’ Impera Fraucese assunse 
il comando ded’ assedio. DulP altro canto bisogna os- 
servare che, tosto che si era aperta la trincea, conve- 
niva portar innanzi , quanto più presto si poteva , i 
lavori dell’ assedio" : poiché la sperienza inseguì elio , 
quando quelli procedono lentamente , si sofire mag- 
gior perdita di gente , per essere le Truppe per pili 
lungo tempo esposte a’ giornalieri pericoli , ed a ca- 
gion de’ disagj. Infatti L Francesi convinti di questa 
verità, e tenendo in poco conto lai qualità delle. Trup- 
pe della guarnigione , per accelerare i lavori aveano 
trascurato alcuni mezzi di precauzione, che prescrivo 
1’ arte , la qual trascuranza lor costò ben cara in oc- 
casione della sortita de’l5 Maggio. Iufiufe trattandosi 
delle più agguerrite legioni del inondo , che conduco- 
vano 1’ assedio , non può nascere il menomo sospetto 
d’ imperizia , o di poco valore dalla l’orò parte. 

Nelle fortificazioni ordinariamente gli ostacoli, che 
fa sorgere l’arte , sono facili a superarsi in un deter- 
minato periodo da’ mezzi, che un’- industri a più feconda 
e libera ^nella scelta ha inventato: ma quelli , che op- 
pone la natura del sito , sogliono riuscir difficilissimi » 
e talvolta anche invincibili , quando non danno luogo 
ad adoperare que’ mezzi , che 1’ arte potrebbe impie- 
gare per superarli. Sotto il violento fuoco di solidi ri- 
pari disposti nel modo il più vantaggioso noti si può 



avanzare , se non coi lavori 
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' de" parapetti dì terra atti Ji resistere agli sforti defilar- 
ti gli e ria' dell’assediato. Per la qual tosa», se il terreno*. 1 
pel quale debbono procedere gli attacchi, non è pro- 
prio per tali lavori , vengono a mancare i più vale- 
voli , ed éffieaci mezzi. Siflatti ostacoli incontrarono , 
i Francesi nella campagna- adiacente al fronte di terra 
di Gaeta , ove il suolo è pietroso , o sabbioso, e, di 
poca profondità. Per la delìcienza della terra , che 
spesso - doveasi trasportar da lungi, richiedevansi lungo 
‘ tempo , e sommo travaglio per formare il parapètto 
ddlfe trincee capace di resistere all’ artiglieria , e non 
, potendosi riempiere prontamente di terra i gabbioni , 

• riusciva impossibile avanzar di giorno per un sol pie- 
de la testa della zappa, chi era bersagliata dalla Piaz- 
za colla massima vivacità , o con gran giustezza. Que- ‘ 
sta opposizione era- così efficace , che atiche quando i 
Wori «i trovavano al di là di 3ot» lese dalla cinta , 

1 Q-somaute non- potè -eseguii li di giorno , a cagiono 
4ellu strage de’ suoi travagliatori. Tali difficoltà nel 
seguilo crebbero a misura , che si avanzava più vicino 
alla cìnta , in modo che il lavoro della zappa anche 
'di uotte faceva soffrile una gran perdila di gente. Gli 
artiglieri della Piazza pel lungo esercizio aveano 
acquistato una tal destrezza a ben dirigere i tiri , ed 
a misurar anche di notte le distanze coll’occhio, che coti 1 
incredibile giustezza battevano di notte la testa dello 
zappo , ed i parapetti non perfezionati , quando couo- 
f cenilo 1’ andamento de’ lavori segnavano di giorno la ■ 
direzione, e 1’ inclinazione , che conveniva dare a’ pez- 
zi , o quando il chiarore dedia luna li faceva debol- 
mente scuoprirc. 

. A cagiou degl’ ifticati ostaceli i Francesi non so- - 
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I arieti le furono costretti a procedere di notte con ri- 
marchevole lentezza uè’ lavori , ma spesso si trova- 
rono obbligati di rifare con nuovi stenti e pericoli 
<jue’ medesimi gi'a perfezionati , eh’ erano distrutti dal 
violento e ben diretto fuoco della Piazza , o rove- 
sciali dalle vigorose sortite. I guasti , che vi cagione 
quella de’ t5 Maggio furono di tal .conseguenza , che 
per un mese continuo, senza intraprendere nuovi la- v 
vori , si attese solamente a ripararli. In tale Tifazione 
s' incontrava maggior difficoltà , che nella costruzione 
di nuovi rami di trincea : poiché gli ailiglieri asse- 

diali conoscendo bene 1’ andamento delle parti distrut- 
te , anche di notte le fulminavano con sorqma giu- 
stezza di tiri. Da ciò quindi derivò la considerevole 
differenza di durata tra quest’ assedio , ed i due pre- 
cedenti , nel corso de’ quali la Piazza non fece un 
fuoco cosi violento, e "cosà ben diretto, nè vigoroso 
sortite , che avessero rovesciato- i lavori già perfezio- 
nali. Ciò fa conoscere quanto gli ostacoli naturali 
possono divenir maggioii , qualora si sappia tirarne 
vantaggio uel modo il più convenevole. Infatti il pro- 
digiosi consumo di munizioni da guerra , che fece la 
Piazza, fu iu quella circostanza la principale eausa del 
prolnngameuto della difesa. Se poi il terreno adiacente 
fosse stato di buona qualità , ed avesse fenduto fucilo 
il perfezionamento de’ parapetti delle trincee , iu que- 
sto caso il medesimo consumo sarebbe stato di niun 
effetto , e perciò biasimevole. L’ abilità consiste nel 
saper fare uu buon uso de’ mezzi , che divengono più 
efficaci , secondo le particolari circostanze. 

Dall’altro canto la libera comunicazione per via di 
mare lu d 1 uu gran vantaggio per la Piazza. Essa ric«- 
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piazzava le munizioni da guerra a misura che nè cqn- . 
Stimava , e per conseguenza poteva servirsi senza li- k 



difesa ^assistenza della valorosa flottiglia delle lance 
cannoniere. Queste oltre di ayer obbligato il nemico 
a costruir diverse batterie sulla costa', e di aver còsi » 
conseguito che un numero' di pezzi non fosse rivolto 
contro la Piazza, valorosamente si portavano a ber- 
fagliare sotfo il tiro delle medesime batterie nemiche 
i lavori dell 4 assedi* , minacciando sovente degli sbar- 
elli mantenevano il nemico in un coutinno allarme , 
e in occasione di sortite cooperavano al loro buon 
saccesso. Finalmente esse aveano assicurato la parte 
pili debole della Piazza , eli’ -era il 'fianco della Git-< 

1 addi a , ove si era aperta una breccia-} poiché, come 
«IfrpVc si è osservato, dovendo il nemico sotto il lóro 
fuoco' attraversare il mare , gli sarebbe riuscito qua?» 
impossibile di portarvisi all" assalto con probabilità di 






initi del più efficace mezzo, per ritardare i lavori 
dell’ assedio. Di grande utilità iuoltre riuscì per la sua 
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ifioG , e quella de’ 1-5 Maggio devesi annoverare tua 
le più gloiiose intraprese di t;|l natura , che ci presenta 
la storia degli assedj. Sorprendere, inviluppare,' e ro- 
vesciare i travagliatori , e la guardia della trincea de- 
gli assediami , discacciarli da tulli i loro lavori i più 
remoti , restarne padrone per considerevole 'tempo , e 
distruggerli in’ gran parte, e cagionar in fine un’enor- 
me perdita di gente al nemico, . sou questi i risqlla- 
menti della più compiuta vittoria , ciré in simili cir- 
costanze si possa riportare. Ne’, due precedenti a^seefj 
il fuoco degli assediami non lu cosi violento - c c tinti- 
nnato come in quello del ibo(i, uè i difensori lo com- 
batterono con tanta energia e vivacità * come fu ese- 
guito nell’ ultimo , con enorme perdita di gente dallo-" 
due parli. 

Per tanti generosi sforzi gareggiando in bravura e 
fermezza la guarnigione di Gaeta nella difesa del a 806» 
si cuopr't di gloria. Gh ulfiziali , i sotto ufiiziaìi, ed i 
soldati di Artiglieria , e de’ Pionieri' si renderono in 
particolare modo meritevoli de’ più alti encomj. Pel 
corso di cinque mesi , rimanendo sulle batterie esposti» 
a tutte le intemperie, bivaccarono accaulo a* pezzi, cùe 
servivano, e con indefessa vigilanza furono notte e 
giórno intenti a bersagliare con tiri ben diretti i lavori 
dell’assedio, che per tal opposizione procedei’0110 leu* 
tamente. Nel modo stesso non si dipartirono mai «lai 
rispettivi pezzi , allorquando 1’ assodiaute batteva lo 
opere col pili viólcnto fuoco'. Fulminati da ogni aovtu. 
di projetti , e da una continua metraglia di schegge» 
di pietre , clic staccavatisi da’ parapetti , anche '«quando» 
questi diveutiero inefficaci a cuoprirli , eglino al fianco 
de’ loro compagni, che in- gran numerò erano- mietuti 
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da tanti merli di distruzione , continuarono c,on Jm« 
perluibabile coraggio fin all’ultimo momento a com- 
battere T Artiglieria nemica, cd a ritardare i lavori 

» . « * . **. • ^ 

. • dell’ assedio. l£ssi insomma contribuirono nel modo il 

pili efficace al prolungamento della difesa. Del pari 
non si può abbastanza encomiare l’ abile e valorosa^ 
condotta della Marina , clic tanto efficacemente con- 
corse alla difesa della Piazza. La succinta narrazione 
delle sue imprese, c de' giornalieri combattimenti so- 
stenuti contro le batterio di terra nel lungo corso 
dell’assedio presenta la più alta idea della bravura ed 
intrepidezza di lutti i suoi Uftìziali, cd equipaggi. 

Sì chiare gesta non ban bisogno di orpello per 
riluceiCs 1 fatti ed i risullamcnti ne fanno la più lu- 
minosa testimonianza. A tal .oggetto ben volentieri ci 
siamo attenuti per la narrazione al giornale di assedio 
compilato da’ Francesi , e con imparzial criterio, e se- 
condo i principj dell’ arte abbiamo posto in confronto 
le operazioni dell’ attacco , e della difesa. Quanto più 
> potenti valorosi ed abili furono gli avversar^ tanto 
maggior lustro ne risulta pe’ difensori , che per sY 
lungo tempo ban lottato contro i loj-o sforzi. Lungi 
quindi dal discreditare la condotta dell’ assedio , colla 
ingenua esposizippe de’ fatti abbiamo dato, luogo ad 
osservare con qual bravura e perseveranza , ‘ e con 
quanti sagrifizj di gente il nemico dovè superare gli 
oslacoli maggiori , che gli furono opposti dalla natura 
del sito e del terreno , dal valore de’ difensori , e dalla 
• loro abilita nel saperne tirar vantaggio. I grandi sforzi 
operati con tanto valore dalle due parli in quella lunga 
ben contrastala tenzone formano il miglior elogio della 
condotta de’ due avversar).. 

La difesa di Gaeta del x8o6 passera con gloriosa 
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iaemoria alla posterità , non tanto pel valor» con cui 
fu eseguita , e pex le belle imprese operate , quanto 
per la fermezza di carattere di quella guarnigione. Essa 
sérvùà di esempio e modello di ciò, che possono ope- 
rare il punto d' onore , e quell' ambizione di gloria , 
che debbono essere 1’ essenziale , e costante norma 
della condotta de’ militari. Il Regno invaso da polente 
nemico, 1’ esempio delie altre Piazze che gli aveano 
aperto le porle , i rovesci dell' armata delle Calabrie , 
i cui avanzi eransi ritirati iu Sicilia , tutte queste pir- 
costanze facevano vedere iu prospetto la più disperata 
posizione di cose , e naturalmente doveano produrre 
un generale abbattimento di animo. Tali calamità in- 
tanto , in vece di riuscir di scoramento ad una guarni- 
gione composta per la massima parte di reclute , le 
servirono di pungolo , risvegliarono in essa alto entu- 
siasmo , ed elevati sentimenti di gloria militare , e la 
fecero decidere a secondare la nobile risoluzione del- 
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l’ illustre Governadoce. In conseguenza di si generosa 
determinazione nel corso del lungo assedio con fer- 
mezza e perseveranza ne sostenne i disagi e le fatiche, 
con indomabile coraggio he affrontò, i pericoli , valo- 
rosamente disputò per più di cinque mesi la conqui- 
sta della Piazza alle agguerrite Truppe d’ una Potenza 
colossale , e ben più generosi sforzi avrebbe ella ope- 
rato , se la perdita del suo Generale, in cui avea ri- 
posto Ogni confidenza , non fosse venuta ad arrestarla 
nella gloriosa carriera. Ammiratori di si nobile e ge- 
nerosa condotta noi la presentiamo per modello a’ no- 
stri pompagni d’ armi , ardentemente desiderando che 
un si illustre esempio possa in essi eccitare ujia nobile 
emulazione d’ i/ni tarlo quando il cprso dellfe cose no 
offerisse l’ oocasibnc. , . a 



Cori Un Uaxiorìè degli sperimenti di faine fatti-in Pie- 
irovnradino nel mese' dì Maggio dell' anno 1768. 
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(^X'f.sto progetto fu applicato ne’ suoi punti priuci- 
pati alla breccia che rappresentava un piano inclinalo, 
Od oggetto di farla saltare (piante più volte fosse sta- 
' tp possibile, per mezio di due ordini di mine, dei 
qualf il pi imo, ossia il -superiore c. segnato nella pian- 
ta , e nél profilò di color giallo ,’e il' secondo , ^ssia 
1’ inferiore dt color roìsso. * 

Il pr tuo tmline'àvea soltanto eiwqile catnere ( K,K) 
ovvero (t a 5 ) : 'si lasciarono le altro due , ebe si tro- 
vano determinale nel 'sistema generale , a cagline che 
se queste due avessero dovuto essere collocate, alla 

• ste^a profondili» delle altre, non potevano essere situa- 

( le abbastanza al disotto del tferrcrto sodo , per la terri 

• caduta giù dalla' bréccia. La camera (1) plbsta sótto 
il centro della breccia avea una linea ili minor resi- 
stenza di 10’ , e le altre quattro ( 2 , 3 , 4 ( 5 , ) 
quella di Va 1 ni circa ; e quiudi era anche di 12’ il 
raggio del cerchio , nella cui circonferenza quelle gia- 
cendo. Il seeotid’ ordine arca sci camere- - ( L L ossia 
( G ad 11 ), le quali erano^rìpariitc sulla periferia di 
uu ceicltio , il cui ràggio era di 18’ .-Quéste camere 
non erano situate tutte ad un’ uguale profondità. Le 
■tre ( (> , y, 8) erano a 12’ dal livello della fossati» , 
sotto di 'etti esse in piarle si trovavano ; una profon- 
dità maggiore sarebbe stata non solamente inutile , ma 
a'ucbe svantaggiosa , per essersi tolte due éamere nel 




, ptirrio ordine. Le altre tre ( 9, io, 1 1 , )• aveano uu 
poco più di i8’ di ' profondità ; il che si fece per pre- 
cauzione, oude le loro gallerie si trovassero ad ima 
convenevole distanza tra esse , e 1’ órdine superiore. 

\ , Tre rami conducevano, alle mine del primo ordi- 
ne , ed a quelle del secondo- due altri . che erano- di* 
stami 1 ’ uno dall’- altro per S tese da centro a centro , 
ed erano scavati immediatamente al disotto de’ due ra* 
mi esterni del primo ordine, nel modo stesso conio 
soglionsi disporre le contromine nelle opere di uua 
piazza. I rami aveauo. geucralmente 4’ d» altezza , e 
a’ , 6’’ di larghezza , ma i loro gomiti lino alle came- 
re non ebbero più di 3 ’ di altezza , e di a’ di larghez* 
za. Non- si potò ottenere altrimenti l’ingresso in que- 
ste gallerie , che mediante 5 pózzi , che si veggono 
segnali nella pianta , c per mezzo di essi fu poscia 
anche condotto il fuoco per 1 ’ accensione. In una Piaz- 
za effettiva le opere , che sono controminate , si tro- 
vano provvedute delle loro gallerie magistrali , e di 
comunicazione , per mezzo delle quali 1’ accesso alle 
mine , e 1’ accensione sono più brèvi , e più siculi. 
Ma siccome in queste mine d’ istruzione si dovè ri- 
nunziare ad. un tal vantaggio , cosi 1’ accesso , e 1’ ac- 
censione riuscivano lunghe e nojose , eJ in parte an- 
che pericolose 5 per la qual cosa l’ esecuzione di si- 
mili mine in una piazza effettiva divieue^in certo mo- 
do più facile di quella, che ebbe allora luogo nell» 
prova, che s’intendeva- farne sul campo d’istruzione. 
Riguardo alla carica di queste mine , ogni came- 
ra di quello del primo ordine ebbe indistintamente 
ino libbre di polvere: nel secoudo orbine però alle 
tre camere (6-, 7,, 8 ) furono date i 5 o libbre ,.eall« 
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tre rimanenti ( 9 , it> i 1 1 ) » 5 o ‘libbre. Inoltre ' per 
11011 aver nulla «la temere per la introduzione del fuo- 
co, .e per una sicura accensione si dispose il tutto nel 
iàodo, seguente/ Nel secondo ordine , ove da ogni pai* 
lcria si dovea dar il fuoco a tre mine, convenne si- 
tuare i salciccjoni in modo che uno non avesse acce- 
so , nò smorzato 1 ’ altro. A tal oggetto i canali dello 
micòtc non solo furono incastrali nella terra , ma i 
duo, laterali furono intagliati delle pareli de' lati, o 
1’ altro lu condotto nel mezzo tra i due laterali. la 
tal guisa essendo -la galleria di a’ , 6” di larghezza , e 
il canale di mezzo occupando 4” tutti 1 i tre anzidelti 
canali ebbero 1’ uno dall' altro la' disianza di t3” di 
terra soda , eh' era ben sUiìiciculc per la loro sicu- 
rezza , come dapprima la spciieuza lo avea insegnato.. 
Questi canali furono intagliali sino al pozzo, donde 
furqno condotti verticalmeule nella parete del mede- 
situo siuo a sopra 5 in guisa che i due canali laterali 
furopo portati lungo i lati di «bitta , e di sinistra , e 
quello rii mezzo lungo la parete anteriore del pozzo. 
Kcl primo ordini , ove da uua galleria si doveauo ac- 
cendere due scie-mine, no’duo lati furono condotti i 
canali , ed il resto fu apparecchiato nell' anzidetto mo- 
do. L' accensione ebbe luogo dopo consumata la mio- 
eia per mezzo «lei salciccioue. Fa d’ uopo rlsservaro 
in ultimo JuiJgo , olle si suppose la larghezza della 
breccia, di io tese, afliucliè avesse avuto qualche 
proporzione colle tuiue. 

Fjg- T I- .Rimana or a spiegarsi quella mina , che 
partendo dal ramo di trincea (fi?,) Sull'ala sinistra era 
siala condotta tiljdisollo della lessala sino all’ .opera , 
ad oggetto 1 di rovesciarla, ed aprirla , per poleryi dar 
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1’ assalto,, ©rdinavamentc , quando 1’ assedi-ante attacca 
iL sub minatore al difuo>i della strada coperta , suola 
scavare de’ pozzi-, e da quelli proseguir* il lavoro del 
suo ordine dì mine. Qui si deviò da questo metodo', 
péichè qne’ pozzi presentano molli inconvenienti , e 
non sono da adoperarsi in un assedio , sé non che 
quando non ,vi esistesse più alcun altro remedio. In 
cambio di quelli si fece nel ramo di trincea un inta- 
glio, die si cuopi'i con forti travicelli, e da questo 
si proseguì il lavoro calando insensibilmente sotto terra, 
per arrivare al disotto del livello della fossata , dove 
poi per la situazione delle camere furono 'necessarie 
alcune salite , e discese , come si rileva dal profilo 
corrispondente. 

Da quest'ordine furono allora diramate otto mine: 
Due di, esse (M1I ) eraurt stabilite sotto il ciglio della 
strada coperta, per farlo saltare, e rovesciare insieme 
colle palizzate. Iiibbcro io’ di profonditi» sotto il pia- 
no della strada coperta , erano tra loro distanti per 
v 20 ’ , c riceverono i3o libbre di carica. Più. innanzi 
verso la controscarpa vi erano altre due camcro (NJi) 
per rovesciarla. La loro profondità al disotto del pia- 
no della strada coperta era di 12 ', ed era di 1 o’’ sn- 
lameute la loro linea di minor resistenza , che si dovè 
dirigere contro l’inclinazione della controscarpa , onde 
le materie fossero stale gettate verso la fossata. 1 

, . ■ Per determinare poi con esattezza il punto tt,ove 

queste camere si doveano collocare, e per fare che 
ac avesse i divisati to’, fa d’uopo calcolare la di- 
stanza /»/, e per conseguenza la linea fb , essendo no- 
‘ ' la r inclinazione della controscarpa. Si consideri per- 
. ciò che i triangoli fgh , aed , e fld, sono situili tra 
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loro , perchè etsèndo tatti e tre rettangoli hanno in- 
oltre un angolo uguale , valc-a ditte : in ned , e fbd 
l’angolo d è comune ad 'entrambi , e3 in fgh , e-fbd - 
gli angoli’ opposti al Vertice, in j " «onduguali Quindi si 
ha la seguente proporzione^- : gk ss <15 : ci. Or essendo 
gh s 0 ’ , edde“ to’, risulta cd gS, t5’ , 
e perciò tati triangolo ned 1 ] ipotcnusa ad è di 8 T, o" , 4 ’”» 
ed essendo db =3 io’ , è bdzs 6 ’, o” , 4’ > • Inoltre si 
Éà' jjh iffa'zZ bd f bf r: 4’» °’V> ^ 1V> • La ■ dislaoZa di 
queste camere era di nuovo di io’ ed ognuna di esse 
ebbe ìoo, libbre di carica. Da questo sito s’ irrcoitìin- 
,ciò a discendere Co’lavori in modo che giungendosi 
lin gotto la fossata , la galleria avesse conservato !»’ di 
terra al disopra di se. Sùbito però che si giunse vi- 
cino al terrapieno del riparo si cominciò /a salire di. 
nuovo col lavoro', e si piantarono sotto il medesimo 
4 camere (O O) e (P P) : le due prime (O O) furono .. 
póste sótto la berma , ed ebbero fa’ di linea di mipor 
. resistenza tanto verso questa , quanto verso- la scarpa 
dell’ opera , àceiùcchè l’ intéro rivéstitnèmo del tèrra- 
pieno ne fosse scosso, e gettato nella Tossala , per cui 
mrt si dt,>vè* far uguale -a tuo za i,a T . Per poter quindi 
determinare esattamente il punto m , che "'dove a essere 
quello del irto della chinerà, si dovè, calcolare secon- 
. do il metodo precedente U linea op , * che risulta di 
b v i 5”> c che si. fece soltanto di 6 \ Le altre due 
camere (P P) ‘furono introdotte per n’ più innanzi • 
nel- terrapieno del riparo, e collocate 4 ’ pi» tu al o. 
.Queste erano destinate per rompere più indetrtro nel 
tetrapicnó , e per saltare un momento piu tardi delle 
> prime , onde avessero gettato più tcrtà 'sopra la btefc- ’ 
eia, e nella -fossata r e igndata -più.' dbmpiuta , e pr»-‘ * ' 
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licabite la breccir intera. Ad- ogni croce le camere 
erano, come le precedenti distanti Ira loro per %t >'- , 

' 'eJ ognuna di esse ébjje i3o libbre di carica. 

La galleria stessa a.v&a di altezza., e a’, G’’ di . 
larghezza tranne vèrso l’ iugfesso. , ove per maggior 
comodo sulla lunglrezza di tl. Q si diede 1’ altezza di 
5 ’, 6” , e la larghezza! di 3 '. Le croci ebbero , 00140 
nelle mine precedenti 3 1 di altezza , e a’ di larghezza. 
Devesi anche aiu psseryare che siccome qurj^ta galle- 
ria saliva e scendeva piu volle diUerenteinen^e , il 
fuoco nou si p^iè conservare fiij all’ estremo se non 
a siculo } e perciò fir'd’.uppo traforare ed aprile d;;-^. 
gli sfocato), nella lussata. Riguardo al^niojo, con cui 
si comunicò il fuoco, tutte le camere lo riceverouo da 
un medesimo punto , iu guisa cho scoppiarono sempre 
insieme a due a due, e successivamente le uue dopo 
lé altre. Nell’. ultimo intasamento la passetta di accen- 
sione fu situata vtrticaliueuie ^ e la sua miccia con- 
dona nella trincea. 

Sicppme non si potè cófninc'arc. il finale apparse-, 
ehio di tutte queste . mine , se non poco tempo priipa 
dellC arrivo dell’ Injperadore , affinchè noli si uyqss-o 
avuto hisoguo di fare delle spese per pun’ellarlc ,, o 
si dovi aver cura di far trovare finito il, lavoro a lem-, 
go debito , così si dispose , che il lavoro delle galle- 
rie , che" aveano una rimarchevole lunghézza , fosse 
continualo senza interruzione giorno e notte , con. dir 
la muta alla gente tre volte in <24 ore„ In tal guisa in 
un' ora di tempo il . lavoro nou solamente avanzava 
d'¥u piede , ma talvplu anche di un piede e mezzo, 
e per Conseguenza’ l’ intero lavoro- fu terminato in za 
giorni- marco. Avvicinandosi poi/ 1’ arrivo cicli’ Impe- 

S?”. * V ' ’ t v 

", . . 



r ■■ 



■C 









te f 






*■ t 

V; 






ét- 



r 



ito 



V- 



r- 



4 -, 






*.t 



•% 



66 

radofo, si procedè hlla carica el alT intasamento, delle 
mine. Per ogni mina fu deslihato uu Uffiziale , c.h'ebbo 
l’ ordine di situare egli stesso la carica , di còfniu- 
ciare da se stesso l' intasamento , e di far eseguire tutto 
il rimanente sotto la sua direzione. Per ciò che li- 
guarda particolarmente il modo di procedervi , si pos- 
sono rimarcare le seguenti osservazioni. - , 

i.® Le spolette essendo state immesse nel terreno, 
si dovè perbiò abbassare ogni cassetta di polvere per 
quanto era P altezza della Spoletta , affinchè il salcic- 
cioue di 'accensione si potesse tirar dritto senza pie- 
• garlo nella cassetta, e restasse ivi fermalo. Sulla parte 
superiore della cassetta si scavarono anche alcuni pol- 
lici di terra di più , onde vi si avesso potuto arriva- 
re comodamente col sacco della polvere , por met- 
tervola dentro. Qtiesto spazio fu poscia riempiuto ^ eoa 
pezzi di legname latti a bella posta, e fu fortemente 
incassalo ed otturalo. 

x° Ogni mina ricevè due intasamenti P uno alla 
camera , e l’altro alla voltata. 1 travicelli da puntellare 
non furono situati secondo la lunghezza della galleria, 
ma trasversalmente secondo la larghezza.. Or perché 
tante mine avrebbero richiesto una gran quantità di 
/legname, se si avesse voluto fare , 1’ intasamento di 
Semplici travi incrociati, per risparmiare spese vi s’in»- 
piegarono rollami di mattoni t eh’ essendo situati a do- 
vere danno un intasamento ben solido. Quindi da terra 
fino al ciclo della galleria si alzò un muro di mattoni, 
poscia una irla di travicelli da puntellare , e poi al- 
ternativamente uno strato di mattoni , c e osi di seguito. 
Inoltre affinché i nettuni stessero ben conuessi insie- 
me, senza aver bisogno d’ un metodo lungo , e penoso 
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per dar a’ medesimi una foviua esatta , si approntarono 
dfe’ peiei di legname di diverse grossezze tagliati a 
guisa di mattoni , co’ quali si riempirono i voti, in- 
tasandosi il restante colla terra. 

f 3 y II rimanente dell’ intasamento per maggior ri- 
sparmio di spese si fece con semplici sacelli di terra* 
L’atmosfera non era favorevole per questa operazione, 
poiché durante il tempo della carica delle mine , che 
richiedeva necessariamente un pajo di giorni , ben- 
ché si continuasse il lavoro anche la notte si speri- 
mentarono più volte impetuosi venti con dirotte 
piogge , che fecero forlcmènte dubitare tanto per la 
sicurezza del corso del fuoco , quanto per 1 ’ ugua- 
glianza dell’ -accensione delle diverse camere , clic do- 
Veano scoppiare insieme nel tempo stesso. In una For- 
tezza effettiva , che si trovi provveduta di buone gal- 
lerie magistrali, c di comunicazione, l’ atmosfera sulla 
carica delle mine non ha alcun’ iuflueuza , o almeno 
questa e poco sensibile. Nel prescute sperimento però 
ove mancava un tal vantaggio , ed ove le mine sboc- 
cavano ne’ pozzi , o immediatamente nella Tossala , ogni 
pioggia , òhe cadeva , diveniva un oggetto di timore. 

11 giorno 19 Maggio giunse 1’ Imperadore a Pie- 
trovaradino , ed ordinò subito che gli sperimeuli delle 
mine si fossero fatti il giorno seguente prima di mez- 
zo giorno , per cui tutto 1 ’ occorrente fa prontamente 
disposto ed apparecchiato. 

11 giorno ao 1’ Imperadore, sul piede dello spalto 
del luogo, prescelto per eseguirsi lo sperimento , passò 
prima in rivista la brigata de’ minatori schierata in pa- 
rata , e poscia -andò osservando l’intera opera , eh’ e- 
rasi costruita , con tutti i lavori fatti nella medesima. 
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facendosi cìrcostatjzìatamehlè spiegare P oggetto , pel 
.quale ciascuna cosa dovc'a Servire. Quindi si trasferì 
in imi luogo opportuno, eli’ era stalo prescelto , ed ap- 
prontato per riceverlo , donde pòlca meglio scorger# 
con imo sguardo 1’ intera opera. Il perimetro di questa 
fu rifilo d’ifna catena di posti ad egnal 'distanza , e 

di sentinelle coll 1 intervallo di io passi P 'Ulta dall 1 al- 
* ’ 1 > ; ' 
tra , lauto per impedire' che il popolo-', che Ja cu- 
riositi» vi avea attira»» , non si fosse troppo inoltrato, 
quanto per evitare qualunque confusione che il mede- 
■ «imo avreLbe potuto cagionare , e per prevenire nel 
toni po stesso ogni possibile disgrazia. Affinchè poi ne- 
gli scoppj che d< veano dver luogo ^ si ottenessero il 
massimo buon ordine , cd ogni sicurezza , si diedero 
le seguenti disposizioni. - #'r • ' 

In primo luogo il Capitano Mikoviui eli’ era 
stato incaricato della costruzione di tutta l'opera, e 
della disposizione delle mine, fu destinalo a vegli-are 
sull’ esecuzione dell’esercizio , o sull' accensione delle 
mine , mentre che io stava al seguito di S. ’M. I. , 
onde potere prontamente ricevere i suoi sovrani . or- 
dini. Fu addetto per 1’ accensione di ogni mina un 
Uffiiziale con alcuni minatori , che lo doveano assi- 
stere , ed egli dovea da so stesso npparecchiàrc il 
• iiioco per 1’ accensione , ed ogni altra cosa per essere 
più sicuro dell’effetto del fuoco, senza posare sul-'''-- 
, 1’ opera alimi. Tutti gli Uiliziali ebbero il più rigo- 
roso ordine di starsene tranquilli . su’ posti lor asse- 
gnati , di non intraprendere la menoma cosa , senz^ 
un ordine espresso del connato Capitano, che'trova- 
vasi situalo sul parapetto dell 1 ppera , e poteva, scuo- 
prtTC tutto da vicino , di fargli all’ istante ' rapporto 
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Ogni qual voli» sì fosse falla qualche cosa , e parti- 
colarmente di non ingerirsi l’uno negli affari dell’altro. 
11 Capitano per altro ricévè volta per volta da me 
T ordine di ciò , èlle doveasi eseguite. Or siccome 
anticipatamente erasi stabilito l’ordine progressivo, 
secondò il quale lo Scoppio delle mine dovea aver 
luogo , e dall’ altro canto'apedendosi gli ordini a viva 
Voce , da Una parte si sarebbe perduto molto lempo , 
e dall'altra si sarebbe potuto incorrere in errori, o 
mal intesi pericolosi , così tanto gli ordini miei -al 
Capitano, quanto le risposte di costui furono iudicati 
con semplici tocchi di tamburo , sul cui significalo 
erasi precedentemente convenuto. A tal oggetto presso 
di ciascuno di noi eravi destinato un tamburo perder 
i segni ,’ tranne alcuni casi straordinarj , ne’ quali S. 
M. si fosse degnata di darmi qualche suo particolare 
erdi nè : pnicliè allora si sarebbe reuduio necessario 

di spedire uno degli tJffiziali , che furono destinati a 
bella posta , per portare simili ordini. 

Dopo clic tutto fu allestito , e si erano dati gli 
ordini d’incominciare ,’ si fecero in primo luogo sal- 
tare con un fuoco contemporaneo le otto camere ( AA), 
die si trovavano sotto la zappa doppia sull’ angolo 
saliente dello spalto , e che fecero il lor ottimo ef- 
fetto distruggendo interamente la zappa, e gettando 
particolarmente Verso il mezzo il terreno", «he ser- 
viva di riparo ne' due lati, riempirono la zappa stessa. 

In seguito si fecero parimente saltare con un cori- 
temporaneo scoppio le io camere (BB), che erano 
destinate a rovesciare il coronamento della strada co- 
perta sino alla batteria di breccia, e le medesime 
verrisposero benanche perfettamente allo scopo , all'in- 



fuori d’ un’ esplosione un pò troppo violenta . Irt 
«pesta- occasione osservossi che^la frequenza delle 
cadute pioggle avea indebolito il salciccione della 
miccia piò' in un luogo che in un altro , e perciò 
avea danneggiato l’uguaglianza del corso del fuoco» 
Considerandosi più minutamente queste dieci mine si 
possono fare le due seguenti osservazioni. Prima tolte 
1<J loro cariche erano troppo forti , poiché sarebbero 
state sufficienti , se avessero semplicerm-iite scosso il 
parapetto dell’ alloggiamento , ed avessero gettato la 
terra Terso lo trincea , senza buttarla nè troppo in 
alto , nè su’ lati $ purehò però non. si avesse princi- 
palmente in mira di voler ammazzare , c sotterrare 
un maggior numero di gente ne’ rami di trincea ; nel 
qual caso si richiederebbe necessariamente una carica 
più forte. In secóndo luogo fu scosso al quanto il pa- 
rapetto della strada coperta , in modo che le piote , * 
di cui era rivestito , si staccarono in alcuni siti , senza 
però cadere giù. Ciò derivò in parte dall' anzidetto 
cariche troppo forti , ed in parte dalla situazione delle 
stesse camere , che stavano immediatamente sotto il 
parapetto del coronamento , distanti solamente 3 tese 
da quello della strada coperta alla profondità di , 
eh’ è propriamente la minore di tutte le distanze che si 
possonb dare alle medesime. In un assedio effettivo . 
«[utile sono regolarmente situate molto più avanti 
nella campagna , e per conseguenza non v’ è più 
nulla da temere, onde non sia danneggiato il parapetto 
della strada coperta. 

' Quindi si procede per mezzo delle mine del pri- 
mo ordine a far saltare h» batté'ha di breccia colle due 
traverse laterali. Per farne .comparire più rimarchevole > 
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1 ’ effetto vi si collocarono q pozzi di ferro montati «a 
vecchi affasti. L’ effetto ne fu abbastanza forti- 5 1’ ac- 
censione delle camere però non riuscì colla dovuta 
uguaglianza , e ciò deve attribuirsi all’ umi liti della 
miccia. Non per tanto la batteria restò interamente di- 
strutta , e nessun pezzo fu gettato verso la campagna, 
m* restarono tutti interrali ne’ fossi delle mine , o get- 
tali versò la Piazza E’ probabile clic luti’ i pezzi sa- 
rebbero stali lanciati nella strada coperta , se 1 ’ anzi- 
detta disuguaglianza dell' accensione non 1 ’ avesse im- 
pedito j .poiché dopa » esplosione d 1 una camera do- 
vendo naturalmente risultare verso' di quella una resi- 
stenza minore , così fu interamente cambiata , ed alte- 
rala la linea di direzione delle seguenti camere. Quiudi 
accadde di fatti che un pezzo posto sopra una came- 
ra , che scoppiò lentamente , fu gettato lateralmente 
nello scavo dell’ esplosione d’ uu’ altra mina. C^de in 
acconcio di far qui osservare, che volendosi giltare 
con ogni cortezza i pezzi verso la parte della Piazza, 
collo scoppio di un primo ordine , le mine debbono 
essere situale piu in fuori verso. la campagna , ed aveie 
una più forte carica , come fu elioitivamente praticato 
da Bclidor , clic fu il primo che m>se iu opera que- 
sto sistema. Quando poi vi Sono più ordiui di mine , 
queste due stesse cose non possono aver luogo oppor- 
tunamente , senza una grande precauzione. 11 parapet- 
to dulia strada ceperla dopo lo scòppio delle anzidetto 
mine rimase perfettamente illeso , quantunque il loro 
effetto fosse stato molto violento. 

4.® Non vi rimase allora sotto la spalto nuli’ al- 
tro se non il piicolo fornello , ossia solliata sull’ ala 
sinistra , eli’ era destinato per dimostrare 1 ’ effetto dei» 
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la guerra sotterranea , quando il nemico ai vede 4 - 

Itretto di lavorare sotterra contro la Piazza , e di an- 
dar in traccia delle mine degli assediali , come si è 
detto di sopra- Si attendeva- da questo piccolo fornel- 
lo che avesse distrutto la Ralleria dell' assediarne , sen- 
ea lesionare il ramo di mino dell’ opera , e senza pro- 
durre esplosione , o apertura sulla superficie superiore 
dello spalto. Questo scopo si ottenne compiutamente. 

La .galleria nemica fu rovesciata e riempiuta fmo a 
tre tese dall’ ingresso , ed il ramo dell’ opera, dopo 
di' essersene dileguato il fumo, ed in parte estratto 
fuori colla tromba , si trovò perfettamente illeso sino 
al riirao trasversale , che si era fatto per tonnare il 
piceolo fornello , iu modo che per effetto di esso noa 
si perde ueppur un passo di terreno. ,Sulla superficie 
poi lo scoppio noti avea prodotto la menoma traccia 
di fin’ esplosione , ed appena si s fejce scorgere un leg- 
giero scuotimento, Siccome^pcr altro la polverg n«;l- 
f interno del terreno dovea necessariamente aver fatto 
una cavita , ossia in questo senso un globo di com- 
pressione , clic si forma dall’ esser la terra compressa 
in tutti i scusi, cosi si fece nel seguito verticalmente 
uu' apertura , per potérne dedurre 1’ effettiva misura. 

Sì trovò quindi uua cavitò intèrna della forma di uu 
uovo , ovyero d’ uno sferoide , il cui maggior diame- 
tro , clilera il verticale, era di i5’ , de’ quali 3 1 erano 
sotto :il centro della camera , e il niiqore ' era .di io’ 
sino a 12 ’; il che corrisponde perfettamente tanto col- 
l’altra prova fatta ', quelito colla teoria delle mine, la 
cui esattezza venne da ciò couferrnala. 

Per questo piccolo fornello avvenne ‘che il sotto- 
tenente Radei destinalo per darvi fuoco , a cagion 
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della sua soverchia fiducia e temerità si precipiti» in 
una disgrazia >, iella, quale era impossibile di temere». 

»e invece di trasgredite 1’ ordiue severamente ingiunta, 
vi si fosse uniformato. Atteso che il segnale, per appa- 
recchiare il luoeo di accensione fu dato con tocchi di 
' tamburo come aj solito , ed in seguito di. quello l’Uf- 
fiziale entrò nella miua per disporne i mezzi di accen- 
sione , e'pcr assicurarsi del continuato suo corso.. Ciò 
fatto ne avrebbe dovuto uscire , e far rapporto al Ca- 
pitano Mikovini che tutto era pronto. Questi me ne 
avrebbe avvertito , per mezzo de' soliti tocchi di tatù— s 
hurn , ed aspettalo il Consecutivo ordine per I’ accop- 
lione Allora solamente , c non prima 1’ Uffiziolo do- % 
VCa ■ accostarsi alla bocca della galleria , ed attaccarvi 
al di fuori il luoco con tutta sicurezza. Siffatto ordine 
prescritto principalmente per prevenire qualunque di s- 
gru /»ra gli parvo soverchio in una mina com. poco ri- 
levarne, ad onta che mediante la sua lunga esperie^- / * 
za avrebbe dovuto conoscerne il. pencolo. Ma egli do- 
po di esser entrato nella mina, e di aver allestito il ' ■ 
fuoco di accensione non tornò più fuori , ne diede 
parte ai Capitano , nè aspettò 1’ ordiue di attaccar il 
fuoco , ma retrocedi: soltanto un pafó di passi nella 
stessa galleria , e vi appiccò subito il fuòco. Quindi 
fu colpito ed atterralo dallo scoppio , e dal filmo della 
miccia , e della polvere. La galleria essendo tuttavia 
piena di fumò , con grande stento n'e potè esser, tra Up 
fuori , e trovassi cosi mal ridotto ciré ne mori dop'o 
quattro giorni. 

.Questo inaspettato accidente gettò tutli gli spetta- 
tori in una. costernazione tanto maggiore, quanto piu 
era evidente che quello non avrebbe- poftito avvenire , 
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je T Ufficiate avejse osservato l’ ordine prescritto , • 
’vcoà non si avesse Ja se stesso per propria colpa atti— 

, . iato tal disgrazia. , 1 ' ’ i r 

■i. Quando poi dopo qualche tempo si ristabilirono 
- * l’ordine, e la iraAquillitò , eh’ erano stati turbati da 

questo disgraziato accidente , si procedi allo mjne 
■ ■ eh’ erano collocate sotto la breccia ,' che si divisava \ 
• ’ di far saltare undici volte successivamente sotto i pie- 
■ ài del nemico durante il suo assaltò- Ciò che Jjjh te- 
•' inevasi riguardo a queste mine era cho forse , mal- 
grado tutta la possibile precauzione usatavi , 1 ’ una 
; potesse nuòcerò o distruggere 1 ’ altra , o per lo meno . 
tagliamo, la comunicazione. Per altro se nello speri- 
mento stesse fosse avvenuto uuo di questi casi , non 
.. vi sarebbe stata una piena ragione di argomentare da 
ciò l’ inutilità , e 1 ’ insussistenza dell’ intero sistema 
generale. Allora, in vece di far saltare undici volte 
una breccia si sarebbe ottenuto clic fosse saltata per 
6 , • 7 volte, lo die sarebbe un gran vantaggio. Iutan- 
v. tb tutte le mine ebbero il loro effetto, senza pregiudi- 
carsi in alcun modo 1’ una coll’ altra Possono però 
notarsi le segueifti cose per qualche miglioramento iu 
. avvenire. f * s. ... 

Primo. Le cinque mine del primo ordine àveano ’ 

‘ la gmsta ljjro carica, e produssero per ogni riguardo 
il bramato effetto , per cui ad ogni scoppio delle mi- 
ne la breocia pèrde .sempre una porzione della su» 
scarpa , e divenne quasi impraticabile. ' 

Fig. V x fecondo. Siccome dalle auzidette mino 
dei primo ordine la terra fu sempre ammonticchiata • , 
al piede della breccia , cosi ne risaltò che le tre ca- 
mere 6 , 7 , e 8 doverono sollevate un peso molto 
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maggiore flucUp » c K a dapprima fu calcolato , c per 
conseguenza la data loro carica di i 5 o libbre divenne 
troppo debole , pet conseguire un effetto sufficiente , 
per la qual ragione la terrà non fu gettata da quello 
Suine abbastanza in allp. Quindi si deduce che con- 
vitti dare lyia carica molto più forte a tali camere" 
tanto in simili sperimenti , quanto se se ne volesse far 
uso a fronte del nemico. 

Terzo. Si avrebbe anche potuto dare alle tre ca- 
mere. 9, 10, e ti una carica alquauto più forte, 
senza temere che la breccia ne divenisse troppo allun- 
gata. l J er altro un tal timore non è mal fondato , è 
se ne deve ogpi volta tener conto a seconda delle cir- 
costanze. Si può anche fare un’ altra riflessione , che 
in una' fortézza effettiva il risultameuto è in vantaggio 
di tal progetto. Cioè quando simili- mine dovessero es- 
sere applicate sotto la breccia effettiva d’ una fortifi- 
cazione, non v* ha dubbio che la maggior parte di esse • 
la renderà, dosi erta , ed a risalti , che basterà questo 
solamente , per rendere al nemico assai difficile l’ese- 
cuzione dell’ assalto , finché con un nuovo fuoco dallo 
«ue batterie non abbia di bel nuovo ridotta la breccia 
comoda , e praticabile. Ciò; non potò rilevarsi nello 
sperimento , perchè non si potè dare all’ opera , ch’ora 
di terra , quell’ altezza di profilo , che in una fortez- 
za corrisponde effettivamente, ad uu terrapieno rivesti- 
to di fabbrica. 

Fig. VI. Rimase allora a dar fuoco all’ ultima 
mina diretta dalla trincea versola sinistra , colla quale si 
voleva rovesciare in un sol colpo 1’ opera intera còlla 
sur strada coperta , c colla controscarpa della fossata, 
Onde aprirla per T assalto, gì può dire in verità , «he 
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tre rimanenti (9, 10, 11 ) ióo 'libbre. Inoltre per , • 
non aver nulla da temere per la introduzione del fuo- 
co , . e per una sicura accensione si dispose il lutto nel 
illudo, seguente. Nel secondo ordine, ove da ogni gal* 
lcria si dovea dar il fuoco a tre mine, convenne si- . 
tuare i sdciccioui in modo che uno non avesse acce- 

J 

so , nè smorzalo 1 ’ altro. A tal oggetto i canali dello 
miccio non solo furono incastrali nella terra , ma i 
duo. laterali furono intagliati nelle pareti de’ lati , o 
1 ’ altro fu condotto nel mezzo tra i due laterali. In 
tal guisa essendo 'la galleria di a’ , 6'’ di larghezza, e 
il canale di mezzo occupando 4” tutti i tre anzidelli 
canali ebbero 1’ uno dall' altro la distanza di i 3 ” di 
terra soda , eh’ era ben sufficiente per la loro sicu- 
rezza , come dapprima la spmieuza lo avea insegnato.. . 1 
Questi canali furono intagliali siuo al pozzo, donde 
l'utqno condotti verticalmente nella parete del mede- • ■ 
situo siuo a sopra $ in guisa che i due canali laterali < 
furono portali lungo i lati di dritta , c di sinistra , e 4 . 
quello di mezzo lungo la parete anteriore del pozzo. 

Nel primo, ordine, ove da uua galleria si doveauo ac- 
cendere due sole-mine, no’due lati furono condotti i 
cattali, cd il resto fu apparecchiato nell' anzidetto mo- 
do. L’ accensione ebbe luogo dopo consumata la mio- 
eia per mezzo del salcicciouc* Fa d’uopo •Osservare ' 
in ultimo ludgo , olle si suppose la larghezza della 
breccia, di 1 o tese , affinchè avesse avuto qualche 
proporzione colle mine. * 

iVg. VI. Rimane or a spiegarsi quella mina , che • 
partendo dal ramo di triucea (FI’’) Sull'ala .sinistra era 1 
stala condotta aljdisollo della tassala sino all’ .opera , 
ad cgigolto di rovesciarla, ed aprirla , per potervi dar 
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V assalta. ©rdinàiyamentc , quando 1 ’ assedrunte attacca 
il sub minatore al difuon della strada coperta , suole 
«cavare de’ pozzi-, c da quelli proseguire il lavora del 
suo ordine di mine. Qui si deviò da questo metodo', 
peiciiè qwe’ pozzi presentano molti inconvenienti , e 
non sono da adoperarsi in un assedio , sè non che 
quando non vi esistesse più alcun altro remedio. Iti 
cambio di quelli si fece nel ramo di trincea un inta- 
glio , che si cuopn con forti travicelli , e da questo 
si prosegui il lavoro calando insensibilmente sotto terra, 
per arrivare al disotto del livello della fossala , dove 
poi per la situazione delle camere furono 'necessarie 
alcune salite , e discese , come si rileva dal profilo 
corrispondente. 

Da quest’ordine furono allora diramate otto mine. 
Due di esse (M M ) erand stabilite sotto il ciglio della 
strada coperta, per farlo saltare, e rovesciare insieme 
colle, palizzate. Kbbero io’ di profondili» sotto il pia- 
no della strada coperta , erano tra loro distanti per 
20’ , - e riceverono i 3 o libbre di carica. Più innanzi 
verso la controscarpa vi erano altre due camere (N?f) 
per rovesciarla. La loro profondità al disotto del pia- 
no della strada coperta era di 1 2’ -, ed era di io 1 ' so- 
lamente la loro linea di minor resistenza , che si dovè 
dirigere contro l’ inclinazione della controscarpa , onde 
le materie fossero stale gettate verso la fossala. 

Per determinare poi con esattezza il punto fi, ove 
queste camere si doveano collocare , e per fare che 
ac avesse i divisati 10’,, fa d’uopo calcolare la di- 
stanza hi , e per conseguenza la linea fb , essendo no- 
ta 1 ’ inclinazione della controscarpa. 6 i consideri per- 
ciò clic i triangoli fgh , ned , e fl'd , seno situili tra 
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loro , perchè élsèndo Indi e tre rettangoli hanno in- 
oltre un angolo uguale , vale- a dite: in ned , e fbd 
l’angolo fi 'è comune ad entrambi , e3 in fgh , e fbd - 
gli angoli opposti al ‘vertice in y sono uguali Qtiindi si 
hala seguente proporzfoney>- : gli ti ac t : cd. Or essendo 
6’, gh ri q' , ed de — io’, risulta cd ri i5’ , 
e perciò ùel triangolo ned 1’ ipotenusa ad è di 8' , o” , 4'” , 
ed essendo ab : i in' , è btlri 6’ , o’ y , 4’’ • Inoltre si 
ha gh : fg~ hdrbf-r: 4’» o”,i 5 V*’’. La disianza di 
queste camere era di nuovo di 20 ’ \ ed ognuna di esse 
ebbe ìoo libbre di carica. Da questo sito s’ incortìin- 
,ciò a discendere Co’lavori in modo che giungendosi 
fin sotto la fossata , la galleria avesse conservato V di 
terra al disopra di se. Subito però che si giunse vi- 
cino al terlapieno del riparo si eominciòva salire di. 
nuovo col lavoro', "e si piantarono sotto if medesimo 
4 camere (O O) e (P P) : le due prime (OO) furono .. 
póste sotto la berma, ed ebbero iV di linea di minor 
resistenza tanto verso quésta , quanto verso la scarpa 
dell’ opera , acciocché l’ intero rivestimento del tèrra- 
pieno He fosse scosso , e gettato nella fossata , per cui 
Ttin si d<pvè* far uguale -a mo zi 12 ’ . Per poter quindi 
determinare esattamente il punto m , che 'dovea essere 
quello del irto della chinerà, si dovè, calcolare' secon- 
do fi metodo precedente la linea op , che risulta d» 
fi’ , 5" ve che sì. fece soltanto di 0*. Le altre due 
«amere (P.P) furono introdotte per 12 ’ più limanti • 
nel terrapieno .dfcl riparo, e collocate 4’ più >» Sito. ' 
.Queste erano destinate per rompere più indentro nel 
teirapicnò, e per saltarti un momento p'ù tardi della 
prime , onde avessero setRito 'più terrà sopra la Inet- 
ti*, e nella fossata r e rondata più dbrnpiuta , e pra-' ^ 
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lìcabile la breccir intera. Ad- ogni «rose le camcrè 
erano come le precedenti distanti Ira loro per io’ , 
''ed ognuna di ei.se < bl^e i3o libbre di carica. 

La galleria stessa a.vea di altezza., c a’, GÌ” -dì . 
larghezza tranne verso 1’ ingresso, , ove per maggio** 
comodo sulla lunghezza di H. Q si diede 1’ altezza di 
5’, 6”, e la larghezza di 3’. Le croci ebbero , corno 
nelle mine precedenti T. di altezza , e 2’ di larghezza. 
Devesi anche qui psservare che siccome quieta gille- 
ria saliva e scendeva più volte di tjfèrej^te^peutó , il 
fuoco nou si pr^tc cbuservarc fiq all’ estremo se nop 
a stento ? e perciò iìr'd’.uppo traforare ed aprile djo - 
gli sfoc^toj. nella fessala. Riguardo ammodo, con cpi 
si comunicò il fuoco, tutte le camere lo riceverouo da 
uu medesimo punto , iu guisa cho scoppiarono sempre 
insieme a due a due, e . successivamente le uno dopo 
lé altre. K eli’, ultimo intasamento la passetta di accen- 

t . , 1 K ’ ì \*e 

sione fu situala verticalmente) p la sua miccia coir-' 
dotta nella trincea. . ' 

Sic.cpme min si paté cPfnincìare il fidale apparec-, 
chio di lotte queste , mine , se non poco tempo prima 
dcll^ arrivo- dell’ Imperadore , affinchè non si- ayess-o 
avuto bisogno di fare delle spese per pun'ellarlc , o 
si dovè aver cura di far trovare finito il lavoro a leni-^ 
po debito , cosi si dispose , che il lavoro delle galle- 
rie, che aveano una rimarchevole lunghézza , fosse 
continualo senza interruzione' giorno e notte, con. dir 
la pinta alla gente tre volte in *2'4 ore. In tal guisa in 
un' ora di tempo il lavoro noti solamente avauzav* 

d’ vìa piede , ma talvjdta 'anche di un piede e mezzo, 

* » * ^ 

e pe^ fcpnsgguenza l’ intero lavoro- .fu terminato in i» 
giorni* jacirca, AV vicinandosi poy 1’ arrivo dcli’ lmn*. 
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radore, si procèdè hlla carica ed all’ intasamento, delle 
mine. Per ogni mina fu destituito uu L 1 fluiate , ch’ebbo 
P ordine di situare egli stesso la carica , di comin- 
ciare da se stesso P intasamento , e di far eseguire tutto 
il rimanente sotto la sua direzione. Per c»ò che ti- 
gusrda particolarmente il modo di procedervi , si pos- 
sono rimarcare le seguenti osservazioni. 

i.° Le spolette essendo state immesse nel terreno, 
si dovè perfciò abbassare ogni cassetta di polvere per 
quanto era P altezza della Spoletta , affinché il salcic- 
. ciotte di 'accensione si potesse tirar dritto senza pie- 
garlo nella cassetta, e restasse ivi ferrttalo. Sulla parte 
'superiore della cassetta si scavarono anche alcuni pol- 
lici di terra di più , onde vi si avesso potuto arriva- 
re comodamente col sacco della polvere , por met- 
tervcla dentro. Questo spazio fu poscia riempiuto con 
pezzi di legname falli a bella posta , e fu forteineuls 
incassato ed otturalo. 

a.° Ogni mina ricevè -due intasamenti P uno alla 
camera , e l'altro alla voltata. 1 travicelli da puntellare 
non furono situati secondo la lunghezza della galleria, 
ma trasversalmente secondo la larghezza. Or perchè 
tante mine avrebbero richiesto una gran quantità di 
^legname , se si avesse voluto fare , 1’ intasamento di 
semplici travi incrociati , per risparmiare spese vi s'im- 
piegarono rottami di mattoni , oh’ esscudo situali à do- 
vere danna un intasamento ben solido. Quindi da terra 
fino al cielo della galleria si alzò un muro di mattoni, 
poscia una fila di travicelli da puntellare , e poi al- 
ternativamente uno strato di mattoni , c cp>ì di seguito. 
Inoltre affinchè i niattiui stessero ben connessi insie- 
me, senza aver bisogno d’ un metodo lungo , e penose 
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per dar a’ medesimi una forma esatta , si approntarono 
dfc’ pciei di legname di diverse grossezze tagliati a 
guisa di mattoni » co’ quali si riempirono i voli, in- 
tasandosi il restante colla terra. 

< 3 . w II rimanente dell’ intasamento per maggior ri- 
sparmio di spese si fece con semplici sacelli di terra. 
L’atmosfera non era favorevole per questa operazione* 
poiché durante il tempo della carica delle mine , che 
richiedeva necessariamente un pajo di giorni , ben- 
ché si continuasse il lavoro anche la notte si speri- 
mentarono più volte impetuosi venti con dirotte 
piogge, che fecero fortemente dubitare tanto per la 
sicurezza del corso del fuoco , quanto per 1’ ugua- 
glianza dell’ accensione delle diverse camere , che do- 
veano scoppiare insieme nel tempo stesso. In una For- 
tezza effettiva , che si trovi provveduta di buone gal- 
lerie magistrali, e di comunicazione, l’atmosfera' sulla 
carica delle mine non lia alcun’ influenza , o almeno 
questa è poco sensibile. Nel presente sperimento pero 
ove mancava un tal vantaggio , ed ove le mine sboc- 
cavano ne’ pozzi , o immediatamente nella fossata , ogni 
pioggia , che cadeva , diveniva un oggetto di timore. 

Il giorno 19 Maggio giunse 1 ’ Imperadore a Pie- 
trovaradino , ed ordinò subito che gli sperimenti delle 
mine si fossero falli il giorno seguente prima di mez- 
zo giorno , per cui tutto 1’ occorrente fa prontamente 
disposto ed apparecchiato. 

11 giorno 20 1 ’ Imperadore, $ul piede dello spalto 
del luogo, prescelto per eseguirsi lo sperimento , passò 
prima 'in rivista la brigata de’ minatori schierata in pa- 
Tata , e poscia -andò osservando l’ intera opera , eh 1 e- 
rasi costrutta , eoa tutti i lavori fatti nella medesima. 



Offrii qual volta sì fosse falla qualche cosa , e pani- 
«olarmpnte di con ingerirai l’uno negli affari delfaltro. 
11 Capitano per altro ricevè volta per volta da me 
T ordirle di ciò , che doveasi eseguire. Or siccome 
anticipatamente erasi stabilito l’ ordine progressivo , 
secondo il quale lo Scoppio delle mine dov.ca aver 
luogo , e dall’ altro canto’ spedendosi gli ordini a viva 
vece , da Una parte si sarebbe perduto molto tempo , 
e dall’ altra si sarebbe potuto incorrere in errori, o 
mal intesi pericolosi , così tanto gli ordini miei -al 
Capitano , quanto 'le risposte di costui furono iudicati 
con semplici tocchi di tamburo , sul cui significalo 
erasi precedentemente convenuto. A tal oggetto presso 
di ciascuno tb noi cravi destinato un tamburo perdhr 
i segni tranne alcuni casi straordinar] , ne’ quali S. 
M. si fosse degnata di danni qualche suo particolare 
erdine: poiché allora si sarebbe renduto necessario 

di spedire uno degli Ùflìziali , che furono dèsiinati a 
bella posta , per portare simili ordini. 

Dopo clic tulio fu allestito , e si erano dati gli 
ordini d’ incominciare si fecero in primo luogo sal- 
tare con un fuoco contemporaneo le otto camere ( AA), 
che si trovavano sotto la zappa doppia sull’ angolo 
saliente dello spalto, c che fecero il lor ottimo ef- 
fetto distruggendo interamente la zappa, e gettando 
particolarmente verso il mezzo il terreno ", che ser- 
viva di riparo ne* due lati, riempirono la zappa stessa. 

In seguilo si fecero parimente saltare con un cori- 
temporaneo scoppio le io camere (13B), che erano 
destinate a rovesciare il coronamento della strada co- 
perta sino alla batteria di breccia, e le medesime 
corrisposero benanche perfettamente allo scopo , al fin* 



fuori (V ua’ esplosione un 'pò troppo violenta . li 
questa- occasione osservpssi che^la frequenza delle 
co<lu;e p’oggie avea indebolito il salciccioue dell* 
miccia pili - in un luogo che in un altro , e perciò 
avea danneggialo l’uguaglianza del corso del fuoco* 
Considerandosi più minutamente queste dieci mine si 
possono fare le due sqgueuti osservazioni. Prima tutte 
le loro cariche erano troppo forti , poiché sarebbero 
state' sufficienti, se avessero semplicemente sposso il 
parapetto dell 1 alloggiamento , ed avessero gettato . la 
terra vnrso la trincea , senza buttarla nè troppo itt 
alto, nè su’ Iati ; purché -però non.’ si avesse princi- 
palmente ito m>ra di voler ammazzare , e sotterrar* 
un maggior numero di genie ne’ rami di trincea ; nel 
qual caso si richiederebbe necessariamente ‘una carica 
più forte. In seconde» lùogo fu scosso al ejuanto.il pa- 
rapetto della strada coperta, in modo che le piote » ' 
di 'cui era rivestito', si staccarono in alcuni siti , senza 
però cadere giù» piò derivò in parte dall' anzidetto 
cariche troppo forti , ed in 'parte dalla situazione delle 
stesse camere-, che , slava n* immediatamente setto il 
parapetto del coronamento, distanti solamente 3 tese 

da di V»’> 

di tutte le distanze che si 
póa&ite 'dare-VH»Tii»^simè. In un assedio effettivo 
quelle sono regolarmente situate molto piu avanti 
nella campagna , e per conseguenza non v’ è più 
nulla da temere, onde non sia danneggiato il parapetto 
della strada coperta. ; . ' ‘ ' 

Quindi si procede per mézzo doìlé mine del pri- 
mo ordine à far saltare la battéfia di breccia colle duo 
traverse laterali. Per farne ^comparire più rimarchevole 
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1’ effetto vi si collocarono 4 pezzi di ferro montati sa 
vecchi affusti. L’ effetto ne fu abbastanza forti 1 } 1’ ac- 
censione de ile camere peto non riuscii coffa dovuta 
uguaglianza , e ciò deve attribuirsi all’ umidità della 
miccia. Non per tanto la batteria restò interamente di- 
strutta , e nessun pezzo Ai gettato verso la campagua, 
ma restarono tutti interrali ne’ fossi deìle mine , o gel- . 
tali versò la Piazza- E’ probabile ebe tutt’i pezzi sa- 
rebbero stati lanciati nella strada coperta , se 1’ anzi- 
delta disuguaglianza deli' accensione non 1’ avesse im- 
pedito } poiché dopo r esplosione d’ una camera do- 
vendo naturalmente risultare verso' di quella una resi- 
stenza minore , cosà fu interamente cambiata , ed alte- 
rata la linea' di direzione delle seguenti camere. Quiudi 
accadde di fatti che un pezzo posto sopra una came- 
ra , clie scoppiò lentamente , fu gettato lateralmente 
nello scavo dell’ esplosione d' uu’ altra mina. C^de in 
acconcio di far qui osservare, che volendosi giUaje 
con ogni certezza i pezzi verso la parte della Piazza , 
collo scoppio di un pruno ordine , le mine debbono t 

essere situale più in fuori verso la campagna , ed avcie 
una più forte carica , come fu effettivamente praticato 
da Belidor , che fu il primo che irose in opera que- 
sto sistema. Quando poi vi Sono più ordini di mine , 
queste due stesse cose non possono aver luogo oppor- 
tunamente , senza una grande precauzione. 11 parapet- 
to dalla strada coperta .dopo lo scoppio delle anzidetto 
mine rimase perfettamente illeso , quantunque il loro 
effetto fosse stato mollo violento. 

4,° Non vi rimase allora sotto la spalto nuli’ al- 
tro se non il piccolo fornello , ossia soffiata sull’ ala 
sinistra , eh’ era destinato per dimostrare 1’ effetto del* 

’ ‘ '» 
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la gwira sotterranea , quarvdò il nemico si rode 
fretto di lavorare sotterra contro la Piazza , e di an- 
dar in traccia dalle mine degli assediati', come si è 
detto di sopra* Si attendeva da questo piccolo fornel- 
lo clic avesse distrutto la galleria dell’ assediarne , sen- 
za lesionare il ramo di mine dell’ opera , .e senza pro- 
durre esplosione , o apertura sulla superficie superiore 
dello spalto. Questo scopo si ottenne compiutamente. 
La galleria nemica fu rovesciata e riempiuta fino a 
tre tese dall’ ingresso , ed^ il ramo dell’- opera , dopo 
di ' essersene dileguato il fumo , ed in parte estratto 
fuori colla tromba , si trovò perfettamente illeso sino 
al ramo trasversale , che si era fatto per formare il 
piccolo fornello , iu modo che per effetto di esso non 
si perde ueppur un passo di terreno. .Sulla superficie 
poi lo scoppio nou avea prodotto la menoma traccia 
di un’ esplosione , ed appena si ,1'epe scorgere uo leg- 
giero scuotimento, Siccome^ per altro la polveri nel- 
T interno del terreno dovea necessariamente aver fatto 
una cavità , ossia in questo senso un globo di com- 
pressione , che si forma dall’ esser la terra compressa 
in tutti i sensi, così si fece nel seguito verticalmente 
un’ apertura , per potérne dedurre 1’ effettiva misura. 
Sì trovò quindi una cavità intèrna della forma di un 
uovo , ovyero d’ uno sferoide , il cui maggior diame- 



tro , chiara il verticale, era di 1 5’ , de’ quali 3’ erano 

ts + . ‘ 



sotto :il centro della camera, e fi minore era «li ìò’ 
sino a ia’ ; il che corrisponde perfettamoute tanto col- 
V altra prova fatta quanto colla teoria delle mine , la 
-cui esattezza venne da ciò -^ouferrnala. 

Per questo piccolo fornello avvenne che il sotto- 
tenente Radei destinalo per darvi .fuoco , a cagina 
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della sua soverchia fidaci» e tementi si preoipitò in 
una disgrazia., della. quale era impassibile di temere,, 

•e invece di trasgredire 1’ ordiue severamente iugiunlo, 
vi si fosse uniformato. Atteso che il segnale, per appa- 
xecchiure il fuoco di accensione fu dato con Tocchi di 
■ tamburo corno a} solito, ed in seguito di. quello l’Uf- 
fiziale entrò nella mina per disporne i mezzi di accen- 
sione , e 'per assicurarsi del c tintili nato- suo corso. Ciò i 
fatto ne avrebbe dovuto uscire , e far rapporto.») Ca- 
pitano Mikovini che tutto era pronto: Questi, me n* 

avrebbe avvertito , per mezzo de’ soliti tocchi di lam- 5 
turò, ed aspettato il Couseculivo ordine per 1’ accen- 
sione. AlLora solamente, e non prima 1’ Uffirialc do- . 
vpa accostarsi alla bocca della galleria , ed attaccarvi 
al di fuori il fuoco . con tutta sicurezza. Siffatto ordine 
prescritto principalmente per prevenire qualunque' dis- 
grazia! gli parve soverchio in una mina cose, poco r* _ 
levante, ad onta ‘che mediatile la sua lunga esperidi- , 
za. avrebbe dovuto conoscerne iI„j>ericolo. Ma egli do- 
po di esser entrato nella mina , e di aver allestito il ' 
fuoco di accensione non tornò più fuori , nè diede 
parte al Capitano , nè aspettò 1’ ordiue di attaecar.il. 
fuoco , ma retrocedè soltanto un pnfo di passi nella 
stessa galleria, c vi appiccò subito il fùb co. Quindi 
fu colpito ed atterralo dallo scoppio , e dal fumo della 
miccia , e della polvere. La galleria essendo tuttavia 
piena di fumo , con grande stento n’e potè esser traltp 
fuori, c trovdssi cosi mal ridotto che ne mori dop'o 
quattro giorni. y 7 5 

.Questo inaspettato accidente gettò tutti gli spetta- 
tori in una. costernazione tanto maggiore , quanto piti 

era evidente che quello non avrebbe- pofnto avvenire , 

». ■ WSf ’ • , 
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se 1' U {filiale avesse òsservato 1’ ordine prescritto , a 
cos'i non si avesse da se stesso per propria colpa atti- 
rato tal disgrazia. t ‘ * i ■ J ’ Vi 

Quando poi dopo qualche tempo si ristabilirono 
1* ordine , e la Srartquillita , eh’ erano stati turbati da 
questo disgraziato accidente , si procedi alle mjne 
eh’ erano collocate sodo la breccia , che si divisava ». 
di far saltare undici volte successivamente sotto i pie- 
di del nemico durante il suo assaltò. Ciò c)ie Juu te- 
mevasi riguardo a queste mine era cho forse , mal- 
grado tutta la possibile precauzione usatavi , P una 
potesse nuocere o distruggere l’altra, o per lo meno, 
tagliamo, la comunicazione. Per altro se nello speri- 
mento stesse fosse avvenuto uno di questi casi , non 
vi sarebbe stata una piena ragione di argomentare da 
ciò 1’ inutilità , e 1’ insussistenza dell’intero sistema 
generale. Allora in vece di far saltare undici volte * 
una breccia si sarebbe ottenuto che fosse saltata per 
6', • 7 volte, lo che sarebbe uu gran vantaggio. lutan- 
ti tutte le mine ebbero il loro effetto, senza pregiudi- 
carsi in alcun modo 1 ’ una coll’ altra Possouo però 
notarsi le seguenti cose per qualche miglioramento in 

avvedrò. 

Piimo. Le cinque miue del primo ordine aveano [ 
la giusta loro carica , e produssero per ogni riguardo 
il bramato effetto , per cui ad ogni scoppio delle mi- 
ne la breocia pérdè .sempre una porzione della sua 
scarpa , e divenne quasi impraticabile. 

FJg. V. Seconde. Siccome dalle auzidelte mino 
dei primo ordine la terra fu sempre ammonticchiata' ; 
al piede della breccia , cosi ne risultò che le tre ca- 
mere 6 , 7 , é 8 doverono sedevate un peso 1U9IÌ® 
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maggiore di quellp > cl^e. dapprima fu calcolato ,jé per 
conseguenza la data loro carica di i 5 o libbre divenne 
troppo debole , pet conseguire un effetto sufficiente , 
per la qiial ragione la terrà non fu gettata da quelle 
mine abbastanza in all<?. Quindi si deduce che con- 
Vieti dare upa carica molto più forte a tali camere’ 
tanto in simili sperimenti , quanto se se ne volesse far 
uso a fronte del nemico. 

Terzo. Si avrebbe anche potuto dare alle tre ca- 
mere. 9 , io, e 11 una carica alquanto più forte, 
senza temere che la breccia ne divenisse troppo allun- 
gata. Ter altro un tal timore non è mal fondato , è 
se ne deve ogni volta tener conto a seconda delle cir- 
costanze. Si può anche fare un 1 altra riflessione , che 
in una' fortézza effettiva il risultameuto è in vantaggio 
di tal progetto. Cioè quando simili' mine dovessero es- 
sere applicate sotto la breccia effettiva d’ una fortifi- 
cazione, non v’ ha dubbio che la maggior parte di esse • 
la renderà 6os\ erta , ed a risalti , che basterà questo 
solamente , per rendere al nemico assai difficile l’ese- 
cuzione dell’ assalto , finché con un nuovo fuoco dalle 
■ue batterie non abbia di bel nuovo ridotta la breccia 
comoda r e praticabile. Ciò non potò rilevarsi nello 
sperimento , perchè non si potè dare all’ opera , ch’era 
di terra , quell’ altezza di profilo , che in mia fortez- 
za corrisponde effettivamente ad uu terrapieno rivesti* 
to di fabbrica. 

* • 7T a * * 

Fig. VI- Rimase allora a dar fuoco all’ ultima 
mina diretta dalla trincea verso la sinistra , colla quale si 
voleva rovesciare in uu sol colpo 1’ opera intera yolla 
sua strada coperta » e colla controscarpa della fossata, 
«ude aprirla per 1’ assalto. ?i può dire in verità , «he 



queste mine tra tutte le altre produssero il piùbéU’ef- 
letto ; peieliè dalle palizzate finn all’ opera stessa vi.- 
• era una sola comoda e spaziosa breccia, e nella tos- 
sala v’ era una specie di ponte o diga formala dalla 
terra, che da’ due lati vi era stata gettata dentro. 

Per rendere péro più ostensibili: l’éffeuivo uso di 
lina tal breccia , e dell* apertura fitta bella fortezza , 
un, distaccamento di 120 uomini di fanteria fu situato 
bèlle vicinanze , per esser pronto a dar 1’ assalto.' Die- 
tro a questo venivano 4° zappatori , . e roo travaglia- 
tori della fumeria co’ loro Strumenti „ e con gabbioni. 
Cotf quésta disposizione. $’ intendeva fare un simulacro 
di ciò , cliè devesi eseguire nell' «.salto d’ una breccia 
affetti va , vale a dire che subito che gli assalitori 
avessero scalata la Lreocia , e fossero entrati nell’ope- 
ra, e dopo clic avessero discacciato la guarnigione, che 
sarebbe ©«corsa per impedir 1’ assalto , i zappatori , e 
dietro di essi i- travagliatori doveano formare uu allog- 
giamento sull’ alto delia breccia , e piscia costruireuna 
comunicazione attraverso la fossata , la strada coperta 
0 lo spalto dall’ alloggiamento fino alla trincea, a gui- 
sa d’ una zappa volante , alfyichè nel caso che la guar-’ 
bigione si fosse avanzata Con buon cóntegilo, ed in graa 
numero per «spingere gli assalitori, o per impedir loro 
l»n ulterror progresso , allora questi per mezzo dell’ al- 
loggiamento, e Hell’ anzidetto comunicazione avrebbero 
potuto mantenersi in possesso di quel tratto, che dalle 
mine fosse stato rovesciato 5* il che senza dubbio sa- 
rebbe un ben considerevole vantaggio. 

i.f Tosto che dilegnnssi il< fumo delle mine la trup- 
pa destinala per 1’ assalto entrò mila trincea , e vi si 

tbllocà in ordine. Poscia si procede all’ assalto stesso 

• - - V . - \J*r 
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■el modo seguente. In primo luogo avanzossi un ca- 
porale di miuatori con sei minatori vestiti di cuojo 
co’ loro strumenti ad oggetto di precedere d’ uu pajo 
di minuti la truppa , onde spianare in tutta fretta la 
breccia ne’ siti ove' Iacea bisogno renleila più co^- 
Uoda a montarvisi, e sgombrarne tutti gli ostacoli else 
vi si potessero trovare, come in un assedio effettivo 
potrebbe aver luogo. Nell’ esercizio non yi fu bisogno 
dell'opera di tali minatori, a cagiòn. della larghezza, 
della breccia e della comnd'ta , che apprestava. Dopo 
di ciò. il distaccamento apri la marcia a Cjtssa battente 
per li gradini approntati uella trincea con un fronte 
di io uomini, e penetrò a (riverso della breccia nel- 
1 ’ opera , ove si divise sul riparo , e facendo un 00117 
ti mio fuoco si distese una parte a dritta', e l’ altra a 
sinistra , ad oggetto d’ impossesSarsi dell’ intera opera , 
e discacciarne la guarnigione. In questo intervallo i 
zappatori , ed i travagliatori , eli’ erano venuti sopra s 
una fila dietro a’ primi, avéano piantato i loro gabbio- 
ni , e cercarono di condurre 1 bue non solo 1’ allog- 
giamento , ma benanche la comunicazione da quello 
alla trincea. Terminato un tal lavoro la fanteria por- 
‘tossi ad occupar 1’ alloggiamento , e dopo di aver 
fatto fuoco per qualche tempo cominciò ad eseguire 
la sua ritirata. . 

Or siccome del divisato esercizib non vi rimise 
altro , fuorché di far saltare in aria la batteria di brec- 
cia per la seconda volta nel luogo stesso ove erasi 
costrutta la prima volta , pfer dimostrare in tal guisa 
1’ effetto di più ordini di mine 1’ uno sopra 1’ altro , 
cosi nella notte de’ io a’ ai furono , di nuovo riempiute 
e spianate l’ esplosioni delle miup già Saltate, e fu 
costrutta di 'uuovo uel medesimo sito la batteria , nella 
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quale si montarono anche i pezzi. Tal lavoro si troyò 
terminato alle 9 ore della manina. la ua assedio ef- 
fettivo alla presenza del nemico , ed in una vicinanza 
Come quella dal suo fuoco , lo stesso lavoro avrebbe 
richiesto jnolto più tempo. . . . ■' 

Il giorno at dopo il mezzo, dfi essendoli J’Impe- 
radorc di nuovo trasferito sul luogo dello sperinieutq, 
si diede l’ordine di far saltare le mine, dietro di cs- 
' sersi apparecchiata ogui cosa per la loro acccnpoire. 
Esse produssero un effetto cosi buono , che non solo 
la batteria fu totalmente rovesciala, ma benanche furo- 
no lanciati per le cannoniere verso la parte della Piazza 
tutti i pezzi , clic per altro potrebbero essere gettati 
mnjto più - lontano , se convenisse agli assediati .di ser- 
virsi di cariche cosi forti, quali sarebbero necessarie per 
tin tal effetto; Per la qualità opportuna del terreno, che 
permetteva di -scavarsi ad una profondità maggiore , .si- 
avrebbe potuto costruire di nuovo la batteria anche nel 1 
luogo .stesso, c ripetere quett’ 'operazione molte altre 
volte, per dimostrare «on ciò che riuscirà impossibile 
all’ assettante di potere stabilire le sue batterie , se 
prima non si renda padrone del disotto del terreno*. 
Ma siccome una tale operazione avrebbe richiesto pia 

• tempo di quello, clic allora ne rimaneva , e dall’ altro 
canto èra evidente che i risnltamenti non potevano es- 
sere diversi da quelli flit allora osservati , cosi non si 

’ procede più oltre. », • 

S. M. avea manifestato il giorno precedente il 
desiderio di ascoltavo in una galleria di mine il miug- 
tore , allorquando si avvicina col lavoro, per poter <** 
servale da se, come coll’udito si possa giudicare della 

* sdir edotte , per la quale egh si avanzi, e della Ionia*- 
uauza , oyé si trovi. la- alcuiie gallerie essendosi .già 
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dileguato abbastanza il fumo delle mine scoppiate nel 
giorno precedente , S. M. passò in una di quelle , ed 
.udì cola un minatore, che da una galleria laterale di* 
stante tro tese lavorava per venirle all’ incontro , c vi 
potè distinguère perfettamente ogni colpo che dava. 
Per ultimo si mostrarono anche varie operazioni , che 
occorrono nel servizio delle miue , come per esempio 
la carica, e l' intasamento delle mine, al qual oggetto 
si fece uso d’ una galleria scavata, da sopra uel terre- 
no. Egualmente si fece osservare la maniera di con- 
durre' il fuoco per l’accensione delle mine, particolar- 
mente quando secondo il nuovo metodo si ha intenzio- 
ne di accendere molte mine in una volta , il che si 
pratica nelle demolizioni. A tal effetto si apparecchia- 
rono gl’ ingrèssi di sei mine , che terminavano in un 
Sòl punto , in presenza di • S. M. si preparò il fuoco 
di accensione per lé medesime ed indi vi si diede 
fuoqo in una volta. Si fece anche conoscere 1’ uso de’ 
ventilatori per estrarre 1’ aria cattiva, ed il fumo dalle 
mine ec. 5 delle quali cose tutte del pari che dell’ ef- 
fettiva costruzione delle mine S. M. I. manifestò il 
suo particolare gradimento , e si degnò assicurare la 
brigata de’ minatori dèlia sua Sovrana grazia.' Pietro- 
varadiuo 15 Luglio 1768. 



Nota. Questa descrizione è del General Maggióre 
Alberto Errigo Sclir'óder morto nell' anno 1779 
Colonnello ed Organizzatore dell ’ Imperiale Reni' 
Corpo de 5 Minatori* Egli colla sua attività , e ’ cql' 
suo zelo acquistò distinti meriti prèsso V Imperiale 
Reai Artiglieria , e presso il mentovalo Corpo.* 



» f . , - • 

Prospetto delle istituzioni militari deir esercito Atre 

» j ^ • * 4 " * 

siriaco , e <ie//e we Campagne ftellà guerra dell » 
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■ i esercito Austriaco formato secondo il sistema della 

• . •*. . * 

^guerra de’sètte anni, marciò a quella guerra contro ; i Tar-* 
fehi pieno di fidanza per la sua maestria begli esercizj r 
e, nelle manovre. 11 successo però non corrispose alle 
aspettative. Gli Austriaci più intenti a' parar eolpi^ 
che a recarne se ne stavano irresoluti , timorosi , e 
sparsi su di estese lince, e nou, volendo attaccare se 
trovavano da per tutto senza forze , e senza riserve» 
Quindi avvenne , che dall’ offensiva si videro ridotti 
-bentosto alla difensiva ‘e fDvece «Ti combattere sulta 
Morava furono Costretti a difendersi ne’ propij Staiti. 
Xaudon , cui era ben nolo-, che colui, che può pren- 
dere 1’ offensiva , non deve mai procedere difensiva- 
mente , • condusse 1’ esercito, nella Servja , prese • Bel- 
grado , ed avrebbe conquistato la pace di Passarowitz,. 
se la gelosia delle Potenze straniere non avesse rdn- 

dùti infruttuosi i suoi successi. 

• » ' 

L’ esercito ritornò ricco di qualche sperienza dalla 

guerra contro i Turchi : si presentiva l’ insufficienza 
dell’antico sistema, e non si confidava più intera- 
mente sull’ efficacia de’ suoi esercizj , e delle sue ma- ^ , 
novre j ma le solite proposizioni di miglioramento noti ^ 
poterono maturarsi nel breve tempo di riposo , e cosa , 
tutto rimase nelltr stato antico. •* 
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Brere fu la, dorata, della pace , ciré inerte àUà->, 
guerra conlìo i .Turchi. ' Una parte dell’ esercito sottrf 
Laudoti era pronta a difendere i dritti dell! Austria con-, 
tra la Prussia, e-, un’ altra porzione minore riconduss®. 
sdpo il governo Austriaco i traviati abitanti- de’ Paesi - . 
Bassi , i quali sottoposti alpotcre della Francia eb-, 
ber» occasione di. dolersi per luugo tempo de’ perduti 
tempi /elici. • 

Verso quel tempo scoppiò in Francia la fiamma , 
die da molto tempo era nascostamente fomentata , « 
presto^ sentirono le Potenze Europee quanto fossi; ne- 
«eSì' a d’ impedire un incendio, che compariva alla\ 
rjtjicUe , o abbagliale viste un* piacevole face , che in 
fatti minacciava perniciosamente tutti i paesi, e che nel 
seguito sparse da per lutto ne’ suoi progressi calamità, , 
e rovine. 

L’. Austria , die in combattimenti di secoli avea 
ìottot® contro la superiorità dell’ Oriente , ed avea sal- 
vala mercè la sua costanza 1’ Ungheria , e la Germav- 
pia dal giogo degli Ottomani , dovè per lungo tempo 
ancora contendere co’ivtro la superiorità dell’ Occidente, 
od abbandonata a se stessa dovè con sommo rammarico^ 
'veder cangiali nella pace di \Vestlalia , e di Piiswich 
i basiioni della Germania in piazze di attacco della 

» , f . < * • - * r 1 L ? 

Francia. 

L’ Austria' si dimostrò anche allora pronta a c<Wh- 
.battcre contro il pernicioso ewore , e spedì jn unione 
colla Prgssia- i suoi eserciti^sul Keuo e ne’ Paesi (lassi. 

< ; Le armate 'regolati della Francia furono distrutta 
dalla rivoluzione. D,e' condottièri. esperir .nella guerra 
alcun/ erano emigrati, aliti si ritirarono, e quelli che 

limaselo si trovavano alla lesla di schiere , ja rosso lo 

ifr £ . ■. • ' 
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fo- 
gnali ai erano disciol ti i legami di disciplina , ed ordine. 

Gli alleati avea'no p.erciò nelle prime campagne 
una decisa superiorità su de’lojo avvcrsarj , èd àvrel>- 
bero conseguito l'intento de’ loro sforzi, se avessero 
"prontamente messo iù moto tutte le loro forze , invece 
di correre dietro d’ uno scopo mollo maggiore cop mezzi 
insudicienti. In quelle circostanze fera naturale scuò- 
prire solamente i difetti' del nemico , senza conoscere 
i proprj. 1 Ma ben tosto si cangiò la scena , e la rivo- 
opzione , che in sulle prime avea influito perniciosa- 
mente sull’ armata , conduciti a produrvi un migliora- 
mento non iqterrollO. Non più. come nella guerra de’ 
sette anni ù quadri dell’ armata Francese consiste- 
vano in arrotati nazionali , o in esteri assoldati. Es- 
sendo composta di tulli i ceti erano in essa succeduti 
sommo entusiasmo , ed energica brama di gloria alla 
pigra indifferenza. Bla la buona volontà di combattere, 
prima , ed essenzial cosa pel soldato , non lo rende 
destro ed esperto. I Generali Francesi compresero ben 
presto , che i loro guerrieri ordinali a schiere non po- 
tevano misurarsi in una battaglia ordinata cogli eser- 
citi degli Alleati ammaestrati nell’ arte. Essi adotta- 
rono la maniera di pugnare , colla quale gli Americani 
avean vinto gl’ Inglesi , ed allora invece di regolari 
linee di battaglia si videro schiere disperse, che stan- 
cavano la pazienza*, ,c la forza de’ loro avversai) con 
un cumbaliimehio di fuoco continuato , e che in se- 
guito di molti sanguinosi , e spesso mal riusciti tenta- 
tivi acquistarono su di essi una superiorità. 

Gli alleati s’ ingannarono nell’ attribuire ad altre 
Ragioni i vantaggi che il nemico acquistò ,, e mirarono 
eoa isdegno e stupore il' suo modo di pugnare in or- 
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diné aperto , c clic ’de’ piovini , che erano ancora nel 

Core degli auni , conduce vano non solamente Brigate , 
c 'Divisioni % ma anche eserciti , mentre che in tulle 
le» altre armate non si avanzava , se' non lentamente 
di grado iu grado, nel giro dèli’ anzianità , e si’giungea 
a’ più eminenti posti , allor quando 1’ uomo ha già per- 
duto y attività , e l’elasticità Non si fece attenzione 
che i Francesi pugnavano in ordine aperto, perchè i 
loro uomini erano inesperti a combattere in ordine ser- 
rato-, e non si seppe conoscere 1’ impareggiabile van^ 
taggio , che in, simili circostanze la sperienza della 
guerra dovea dafe ad utì anziano Generale su d’ im in- 
esperto condottiero. Quindi derivò lo svantaggio che 
gli Austriaci deviando dal lor sistema si prepararono 
a pugnare anche essi iu ordine aperto , senza aver 
gente pratica , ed adattala a tal sorte di combattimenti. 
Iu questo mpdo il sistema Francese di guerreggiare 
agi svantaggiosamente sullo spirito dell’ esercito Au- v 
siriaco. Intanto la guerra è la migliore scuola del 
guerriero: molli pregiudizj si deposero, e s’ imparò ad 
apprezzare il valore del soldato, e dell’ Uffizi ale da ' 
una norma differènte da quella , che si prendca sulle 
piazze degli esercizj : si seppe conoscere ciò eh’ èra 
applicabile nella guerra : i giuochi di fantocci furono 
messi da parte ; e si diresse ogni» cura alle cose essen- 
ziali.- Le armi Austriache si cuoprirono di gloria ia 
Germania nelle campagne del i*g5 e dii iW». Non 
disprezzando più il nemico come nel principio della 
guerra, gli Austriaci cominciarono ad apprezzar se stessi 
al confronto d’ un formidabile avversano di molto su- 
periore , e padrone di tutte le risorse. fisiche ’e morali, 
e rimasti soli nel conflitto non perderono ne coraggio, 
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jbò fiducia , sperando di far argine per mezzo di sforzi 
pui'svveràuU all’ onda devastatrice , che si prècipitb dal-* 

1’ Occidente. Tardi p^rò' questa bella speianza dove» 

,■ eilUluiMsr. La speri cu za dove» prima convincere tutti 
i popoli a qual fine porti il .rovescio di legittime ■co- 
stituzioni , e quale sciagura sia per essi il deciso pre- 
dominio d' 'una nazione. • • *•;; •C' - \\ 

Napoleone Bonaparfce colila temerità» ^ che gli era " 
propria , sconfisse , e divise i -suoi avversar j irresoluti, 
a sorpresi , e giunse col volo della vittoria dalla cgna 
delle Alpi sull' Adige. Man lev a fu bloccata , e questo 
Palladio dell’ Italia fu in perìodo di cadere indie mani 
del nemico. Allora si vide sviluppare dall’ Austria Tir.- 
«sanstu sua possanza. Nel breve spazio di sci mesi 
quattro eserciti comparvero sul gampt) di battaglili ; 
spesso slavasi per conseguire la vittoria , e la salvez- 
za ; ina la sorte propizia di quell’ noino , che la Prov- 
videnza ave» destinato dell’ Europa sor- 

passò tutti gli sforzi. Mantova Cadde : i Francesi pe- 
netrarono nel cuore dello stato ; c la pace di Campo- 
. Formio fu conchiusa mcrtè significanti sagritìzj. 

■ Poco poteva durare uua pace , che non toglieva 
le cagioni della guerra. J principi che l’ Austria avea 
cn/iihaltuio esistevano ancora in Francia. Questa Cer- 
c'avà' per tutte le Vie, e cou ogni mezzo di propagare 
in tutta T Europa l’ incendio che la divorava. Aon do- 
minava pili Robespierre con sanguinoso scettro sótto 
l'orine Ile pubblicane: uu Direttorio aVea occupato il luogo 
dui Sapremo potete Dittatorio./ che almeno apparen- 
te mente avea stabilito principj piu inodorati; ma il 
panno di Robespierre era .stalo solamente avvilito.., • ■ 
Vui 'fiuto j e minacciava ad ogni momento di sparger» 

■' X1 ' V . '*'■ 
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di nuovo gli errori , e rinnovare le. scene di sangue.' là. 
tale stato di cose l’Austria dovea rimanere , e rimase 
annata, benché quello non fosse il tempo di fare 
de’ generali , ed efficaci miglioramenti nell’ armata , 
pure se ne fecero de’ parziali. 11 soldato fu diretto' a 
cose più essenziali , ed esercitato a tirare al bersaglio: 
si abbandonò il pensiero di dare un’ illimitata esten- 
sione alla maniera di .pugnare in ordine aperto ; e sì 
- riconobbe che facea d’ uopo avere un nnmero pror 
porzionato di truppe esperte in questo genere di com- 
battimenti.^ e che la forza reale della Fanteria con- 
siste nella proporzionata combinazione dell’ordine aper- 
e serrato. Con gran cura si perfezionarono le truppe 
leggiere : l’ armata ricevè migliori fucili : si rendè 
più leggiera , e più mobile ; ed il suo spirito fu ele- 
vato per mezzo di corrispondenti disposizioni. Il talento, 

« ed il merito trovarouo un più rapido avanzamento di 
quello che aveasi nell’ antico sistema di anzianità , 
producendosi còsi 1' emulazione , e la premura di 
fare gesta illustri , e gloriose $ ed i deboli c. gl’ infer- ' 
ini per èia , che aveano impieghi elevati furono messi 
in onorato riposo. In tal guisa il saggio e previdente 
Governo Austriaco profittò di ciò , che scorgeva real- 
mente di buono nel nemico , e quello , che seminò 
con savia mano produsse ben tosto i fratti meritali di 
gloriosi fatti. , . ’ • 

Il Congresso di Rastadt ben presto non lasciò' più 
sperare uu esito felice da ogni condiscendenza na- 
sceva uba nuova pretensione, e si dovè di nuovo'ri-. 
■mettere alla spada ciò, che non si polo risolvere colla 
penna. L’Austria semi che sola uòu poteva piegare la. 
■superiorità della ^rancia, p ricercò alleanza. La Russia 
che fin- allora àvea «ou disapprovazione osservato da 
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Fingi gli eccessi de’ F i incesi , comparve come alleato 

sui cmipo, il> battaglia. Prima però che i ri inoli eser- 
citi Bussi, potessero partecipare alla pugna , l’Arciduca 

. » * 

Cario avea pia. vinto a Liptir.gen , e ad Osimeli , ed 
il Generale Kray ave» riportalo la gloriosa vittoria di 
•Verona. Una sene de’ più luminosi avvenimenti suc- 
cesse al fortunato principio: l’Italia fu riconquistala , 
la Gei mania fu liberala ; e la Francia dovea già 'pen- 
sare alla dilesa della propria frontiera , quando Bona- 
p iurte ritornò inaspettato , ed all’ improvviso dall’ ori- 
ente , rovesciò il debole , e discorde Itirettorio , come ' 
primo Console diede di nuovo allo Stato forza, e ler- 
mcr.za j c come Capitano speranza , e fiducia ali’ li- 

SflCllO. 

Sciagurati mal intesi avean frattanto disturbato la 
concordia tra gli allea J : gli eserciti Russi aveauo ab- 
bandonato Pituita, teatro della loro gloria, e un tem- 
po prezioso si perde innanzi Genova , allorquando lut- 
to ad un trailo comparve nel mezzo della Lombardia 
1’ armala del centro , che non era stata abbastanza 
calcolala. Essa fotzò il passaggio del Po, cd a van- 
irmi si all’ incoulro delle Truppe Austriache radunate 
in. fretta per la battaglia di Alessandria. Già crasi dal- 
1' Austria conquistata la vittoria , già parea certo che 
le separate pani dell’ esercii? Francese si sarebbero 
ritirate sulle Alpi, quando per effetto d’ un troppo 
aulito c disordinato inci.lzamento la sorte cangiò, e ia 
sera si trovarono vinti coloro , che aveano vieto l’ in- 
tera giornata. Nello stordimento deli’ inaspettata emer- 
genza Vhiii un tratto di penna lu ceduto ciò , che si 
era conquistalo con una gloriosa , e sanguinósa cam- 
'ftàgiuu Al lncye armistizio succedettero tosto nuoy® 

v > >'* vi 
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sanguinose pugne ,~e d’ Austria abbandonata dagli Al- * 
leali , e v.’uta nelle foreste di Mnhcnlfnden r senza' po- 
térvi»! opporre, vide- entrare da due parli nel cuore 
de’ suoi. Siati un nemico superiore! Essa. dovette per- 
ciò lii mare la pace di Luncvillu , e cedere preziose 
possessioni. 

Il riposo che allora succede fu messo a profitto 
pel perfezionamento di tutte le parti dell’ Esercito. Il 
vincitore di Amberg , Wurzburg , Ostri, oh „ e Liptiu- 
gen S. ,A. I.., e R. l’ Arciduca Carlo si mise Alla te- 
sta del l s amministrazione della guerra. La sperieuza gli 
avea fatto conoscere i difetti esistenti , e nel suo ge- 
nio trovò i mezzi per rimediarvi. A dir il vero ri- 
mase interamente il sistema formato secondo i biso- 
gni , e Ja sperieuza della guerra de’ setti;, anni , ma fu 
separatamente trasformato , ed emendato-idi molte cose 
inapplicabili , ed arricchito di aggiunte. Il già com- 
plicato andamento degli affari militari lu renduto più 
semplice. L’ armata fu ristretta in accampamenti , ed < 
esercitata hulle grandi manovre. Conoscendosi bene che 
la buona riuscita delle cose militari dipende dalla buona 

direzione, furono inessi esperti uomini di guerra alla 
• . < 

testa do’ Reggimenti. Gli Uffiziali min doveano limi- 
tarsi alla semplice conoscenza de’regalameiiti prescritti. 

Si richiesero da coloro clic aspiravano a po^tj elevati 
conoscenze dell’arte della. - guerra, e lor si diedero i mezzi 
per 1’ ulteriore coltura meréè 1’ istruzione , e 1’ occa- 
sione. Ad istanz^ , e sotto la direzione del Qnartier 
-Maestro Generale d’ allora il Barone Dùqca fu stabilito 
uu Archivio della guerra , nel quale furono radunali i 
documenti della storia della guèrra,, che prima si tro- 
vavano dispersi negli oflìcj separali , o vi fu aggiunta 
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una numerosa , e scelta raccolta di libri , e carte. Con ' 

questa istituzione', che conferma seinpreppiù la sua *■ 
utilità, fu posta la pietra fondamentale d’ una miglior •' 
coltura scientifica dell’ esercito , e si soddisfece ad un 
-bisogno urgente , e spesso sentito. Era dispiacevole ch« 

In questo spazio di tempo non potè effettuarsi nulla 
di rilevante per la fortificazione delle Frontiere , e che 
la situazione delle finanze , attesa là forza dell’ eser- 
‘..cito, ne rendè tutti i progetti ineseguibili. Cosi lo 
Stalo rimase verso 1’ Occidente , donde il pericolo mi- 
nacciava più spaventevolmcnte , senza un punto forte . 
di difesa su d' un’ estesa frontiera , e questa circo- 
stanza ebbe tutte le perniciose conseguenze facili a 
prevedere. - -j .♦ 

Intanto si appressava una delle più disgraziate 
epoche della storia della guerra dell’ Austria , ‘nella 
,, quale 1' esercito fu ridotto ad una situazione da non 
' poter attestare al mondo intero 1’ alio valore , di cui / 
v uvea dato riprove ne’ più contrarj avvenimenti. Napo- 
leone dopo di avere schiacciati, c spenti i parliti in 
- Francia , avea posto la corona Imperiale sulla sua 
testa. Non contento della sorte luminosa , clic gli ora 1 
toccata, andò ad estendere il suo dominio sull’Europa, 

' wi ristabilire 1’ antico Regno de’ Galli , come Fonda- 
tòro d’ una nuovi Monarchia Francese, e ad eoclis- 
sace la laura dkCarlo Magno* L’ Austria dovea esser 
. depressa , se dovea Opprimersi l’Europa, e in questi 
veduto furono principalmente diretti contro l’ Austria 
' • WUi i disegni segreti, e paiusi deli' U surpaiore. Egli~' ; 
sentì , clie Io schiacciamento dell’ Austria non potév£ , r 
«fibUuarst in una volta , e che la quercia cresciuta 
. • per cinque Secoli , e-udityHa nelle fondamequ del- 
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1 ’ Europa non poteva cadere che dopo replicati vigo- 
rosi colpi , e risolvette di abbatterla a poco a pooo,‘'e 
con ripetute percosse. Per quest’ ardua opera più volto 
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tentata , e non riuscita mai , volle prima d’ ogni altra 
cosa aumentare le proprie forze. Arbitrariamente , • 




senza verun altro dritto se non la forza , unì Regni , 
e Provincie alla Francia. Sedotti da timore ed allet- 
tamenti alcuni Sovraui Tedeschi abbandonarono il loro 


v . 


Imperadore , c rinforzarono il nemico dell’ Impero cou 
quelle ; fòrze , che avrebbero dovuto impiegare per 
la sua difesa. 


• • # 


L’ Austria non poteva più a lungo mirar con in- 
differenza i progressi della forza, e dell’arbitrio. Non 


L a 

1 


ignorava cl(e sarebbe stata attaccata , se essa medesi- 
ma uon attaccava , e perciò risolvette di tentare , so 


• 


ancora fosse stalo possibile , la salvezza della Germa- 




nia , e 1’ allontanamento della superiorità Francese: 
Poco prima della guerra l’esercito ebbe una nuova 
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erganizzazione molto vantaggiosa per varie ragioni. Ma 

ciò avvenne breve tempo avanti della sua dichiarazione. 


» 


ed in parte durante la màrcia de’ Reggimenti. L’antico - 
metodo più non esisteva , e uon eravi. tempo abba- 
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stanza per istabilire il nuovo : l’ordiue interno d.ell'e- 
sercito fu scosso 5 ed esso comparve. sul campo più oc- 
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cupato de’ grandi cangiamenti che del nemico. L’ ajuio 
de’ Russi era ancora troppo distante', ed il nemico, 


’ Av 


clic violando il territorio Prussiano prese la via la più 
breve comparve più prestò che si aspettava. Ulma , 


V 

* * 


quell’ eccellente punto .strategico peV incontrare il ne- 
mico in diverse direzioni , non -era forte abbastanza , 
ed i lavori di terra eseguiti iu fretta poterono di poco 
aumentare la sua resistenza. Tosto il piccòl esercitò fu 
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cinto in lima : la cavalleria avea a tempo ‘opportuno 
preso la sola strada , die le rimaneva per salvarsi , 
rdeiHre die la fanteria non poteva piu mettersi in salvo. 
Essa dovette abbassare le armi , ed 41 più tristo av- 
venimento nella storia della guerra dell’ Austria , avvilì 
tutti i mepibri dello Stato. Così' fu deciso sul princi- 
pio della campagna 1’ esito della guerra : la luminosa 
vittoria di Caldiero non potè produrre effetti, ed i po-^ 
chi nuovi battaglioni Austriaci, che ne’ campi di Au- 
aterlitt pugnarono unitamente a’ Russi non poterono mo- 
strare la loro volontà di vincere che con eroici sforzi. 
La guerra non poteva più oltre continuarsi : per otte- 

ner la pace si doveauo fare grandi sagrifizj , e tlovea 
esser divisa dal corpo dello stalo una Provincia , che 
per secoli con amor fedele era divota alla dominazione 
delia Casa Imperiale, ■ ' , 

In rpiesta sciagura le parti , che restarono , si strin- 
sero più' tenacemente al- loro Sovrano , poiché la gua- 
' rigione della grave ferita dipendeva dalla concordia r 
> c dalla fiducia. Nella nobile disposizione del popolo 
Austriaco le inesauribili forze dello Stalo furono ancora 
suscettibili d’uno sviluppo, che in seguito recò sor- 
presa ali’ Europa ; e oosì si concepì la speranza di ri- 
conquistare l' antecedente dignità , ponendo in opera 
lutti i mezzi. ■ 

, Se ne' brevi intervalli delle passate paci si era già 
fatto molto pel particolare miglioramento dell’ esercito, 
se ne intraprese allora uno molto più solido. Per la 
fanteria , e cavalleria .si fecero nuovi regolamenti , 'le 
cui istruzioni dirette colia più grande circonspezione su 
di ciò', eh’ è .praticamente servibile, inseguano con 
Ictnplicit'a , chiarezza e precisione ciò eh’ è. necessario. 
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Si abofi la divisione della forzi di artiglieria per mezzo 
di un’ ugual ripartizione ne' battaglioni, e si stabili chi 
radunata in batterie dovesse agire con forza Tiunita nd* 
punti decisivi. S. A.' I. 1’ Arciduca Carlo compilò egli 
stesso per 1 ’ istruzione de’ Generali gl’ importami priu- 
cipj deli’ arte della guerra , e sotto la dilui direzione , 
e vigilanza ..si composero per 1 ’ ammaestramento degli 
Uffiziali. superiori , e dello Stato Maggióre le aggiunte 
all’ istruzione pratica in campagna , rappresentando iti 
varj avvenimenti militari gli esempj della condótta sul 
terreno effettivo , onde eccitarsi la riflessione , è trarre 
profitto dal proprio discernimento. Si senti che le Ac- 
cademie del Genio di Neustadt uou erano sufficienti , 
per provvedere 1’ esercito di giovini Uffiziali istruiti. 
Quindi pe’ figli de’benemcrili Uffiziali, ed impiegati dello 
Stato, che essendosi dedicati alla professione delle armi 
con potevano essere accolli da quelle Accademie , fu- 
rono erette delle compagnie di cadetti , i quali col 
mezzo di conformi istituzioni furono formati per la loro 
futura vocazione. Anche ne’ reggimenti non si tralasciò 
l’istruzione de’ giovini Uffiziali, e de’-cadetti. Tutti 
forano pieni di emulazione , per contribuire al perfe- 
zionamento dell’ esercito : mediante le riunite cure non 
si potè traviare dallo scopo propostosi , e 1 ’ esercito 
fece visibili progressi nella coltura morale , ed intel- 
leituale. 

A quest’ epoca 1' Austria diede anche 1' esempio 
d’ uno stabilimento , che in seguito imitato ed ingran- 
dito in altri Stati, pose le fondamenta della posteriore 
liberazione dell s Europa. I mezzi pecuniarj dello Stato 
non permettevano 1 ’ ulteriore aumento dell’ esèrcito e- 
sisteute 5 benché fi sentisse che questo era insufficiente 
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per misurarsi nel^ caso d’ uua nuova guerra cplla supe- - 
lio ri {a Francese, che giorualmeute».creàceva. Si formò 
perciò una milizia nazionale ( Landwehr ) e còli questa 
istituzione si fondò il p/iucipio d’ un sistema , elio 
avendo avuto un progressivo sviluppo lia . apportato a 
tulli gli Siati le piu salutari conseguenze , e ne appor- 
terà ancota delle più vantaggiose all’ avvenire. 

Anchc per le fortificazioni fu fatta qualche cosa 
di essenziale in questo spazio di tempo. Lo Slato ilon 
avea sul Danubio alcun putito di resistenza , benché 
fosse essenzialissimo. La tanto valutala fortificazione di 
Ens non fu mai condotta a termine,, a c^gion di es- . 
sersi incontrate insormontabili difficoltà. Quella di Co- 
morn , benché remota era pur non di meno vantaggio- 
sa ; mediante 1’ indefessa attivila ded Generalo di Arti- 
glieria, il Marchese Chastelcr fu in hieve tempo termi- 
natii 3 e dimostrò nelle susseguenti .vicende la sua uti- 
lità, ed importanza, corpe sicuro, punto di. appoggio. 

In seguito di ttìttjtt ciò,, clie.iu < ; u t sto spazio di 
t,om,po si era fatto pel migli orarne nto cd aumento dei- 
1’, esercito , 1' Austria potè tentare, un’ 'altra volta se il 
violento dominio Francese si potesse limitare, e si 
potesse' riuscire a liberare i popoli., che erano stati 
già soggiogati j o che erano minacciati di esserlo. Essa 
però non poteva contare , se non sulle proprie forze. 

J.a Prussia , che troppo confidò nella destrezza del suo 
esercito permanente fu rovesciata al primo scontro , 
e stordita dalla sua caduta ancora nou ardiva rialzarsi. 

La Russia da nemica della Francia era .divenuta l’al- 
leata di- .Napoleone. La Germania seguiva le bandiere 
del conquistatore straniero alla cui deposizione si tro- 
vavano tutte le forze dell’ Italia. Quasi da per tutto 



•• Digifized by Google 



* * 93 

circondati da nemici fidò 1 ’ Augusto Imperadore d’Au- 
stria sullo spirito , e sull’ amore del suo popolo , ed 
esercito , e nelle più critiche circostanze non restò de- 
luso della sua confidenza. I guerrieri Austriaci non 
marciarono mai contro il nemico con più entusiasmo che 
nel 1809. Niuno si nascose il periglio della lotta : ma 
fu fatta in ogui petto la risoluzione di salvare in qua- 
lunque emergenza. 1’ onore dell’ esercito , e della na- 
zione , e di cadere gloriosamente se occorreva. Si po-' 
teva sperare che avvenimenti fortunati avrebbero ri- 
svegliato lo spirito , ed il coraggio delle altre nazioni, 
che da nemiche diverrebbero amiche , e che i Princi- 
pi riconoscerebbero che coll’oppressione dell’ Austria 
essi si preparavano il proprio giogo. La vergognosa 
astuzia , colla quale Napoleone preparò la rovina 
della famiglia Reale di Spagna , aveà pure dimo- 
strato a tutti i Sovrani ciò , che presto ò tardi lor do- 
vea accadere. Pur non dimeno la coraggiosa resistenza 
degli Spagnuoli , «he spinti da nobile orgoglio , e da 
giusto sdegno si levarono iu armi in mezzo degli eser- 
citi Francesi , e lottarono col cuore ardente di vendet- 
ta per l’ indipendenza , avea insegnato a tutti i popoli 
di che sia capace una nazione , che non Vuol sùpp.or- 
tare oppressione; e gtà^ovava nel petto di tutti i Tedeschi 
il risentimento della degradazione , e dell’dppressione. 

Le giuste speranze rimasero per questa volta an- 
che deluse. Mediante il coraggio de’ soldati Tedeschi 
Napoleone conquistò nuovamente il predominio nelle 
pianare di Ratisbona. Allora si soffogarono ne’ petti i 
voti segreti per- 1 ’ Austria : il timore raffrenò le deter- 
minazioni } e l’ Austria rimase sola contro’ quasi 1 1 ’ Eu- 
ropa intera. Ma doveano luminosamente sperimentar» 
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il coraggioi dell’ psercito , e la fedeltà dellil tiananéc 
Napoleone: colla prima scoufitta avea creduto che fossi» 
annientata la Potenza Austriaca, e terminata la- guerra. 
Egli stupì nel trovare in tranquillo contegno sul campo 
di Marte pronto a contendere* gli ulteriori suoi pro- 
gressi quell’esercito,, cjie supponeva scoraggiato e di- 
sciolio. ^Nell’ ebbra arroganza della' vittoria , e pieno 
di vera persuasione di essere invincibile condusse le 
•sue innumerevoli schiere al di là del Danubio. Egli 
era sicuro d’ un facile successo, poiché nelle file Au- 
striache si trovavano tanti battaglioni di milizia nazio- 
nale da poco tempo formali , mentre che dall’ altro 
canto in continuate guerre avea egli sempre condotto 
i suoi soldati a nuove vittorie. 

Napoleone non conosceva Io spirito di questi bat- 
taglioui , e degl’ illustri loro condottieri, presso ctl 
il valore , c 1’ amore di patria sorpassavano la sperienza 
della gierra r e che nelle loro prime gesta militari 
emularono co’ più sperimentati guerrieri. Le schiere 
dell’ Austria guidate dal loro amato Condottiere avan- 
zarono ardile all’ incontro delle legioni nemiche, e 
strila vasta pianura del campo di Marte si sviluppò 
quell’ enorme battaglia , clic a niun’ altra è paragona- 
bile' per la perseveranza , e 1’ accanimento d^’ conten- 
denti , per lo spleudore de’ fatti \vi. seguiti , e per la 
eiraordinaria perdita sofferta da ambe le parti. 

Da’ tempi i più remoti propoVziouatamcute- al nu- 
mero, cd alle circostanze avea la cavalleria negli eserciti 
Austriaci la superiorità sulla fanteria. Ad Aspera com- 
parve il giorno, quàndo questa dove* sosteuère il rango 
che lé cp'mpetcva , c mostrarsi supcriore alla thigliore 
fanteria dell' Europi. Invano si precipitarono i covaz- 
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iteri Francesi sulle masse scine rate nella pianura: da 
per tutto essi trovarono un baluardo di bronzo : in 
niuna parte lor riuscì di penetrarvi , ed ammassi di 
morti designavano i luoghi , ove con furore lo avenn» 
tentato. La numerosa artiglieria nemica teotè indarno 
distruggere quelle masse , che non si poterono rom- 
pere : strappandone intere file, quell» che rimanevano 
più strettamente si serravano. La fanteria l'ovea quindi 
effettuare ciò , che non aveqno potuto fare , la caval- 
leria , e l’ artiglieria. Ma l’amato Arciduca stava alla 
testa dplla finteria Austriaca la dove il pericolo eri 
più grande. Chi poteva pei sare alla conservazione 
della propria vita , mentre si vedeva esposta la sua a 
troppo vii prezzo! - La fanteria nemica fu rovesciata. 
Gli hvversarj riconobbero 1* impossibilita di penetrare i 
a poco a poco in curve sempre minori si strinse la 
loro posizione sul fiume , ove più micidiale diveniva 
1’ effetto ckll’ artiglieria Austriaca nelle loro - serrate e 
confuse schiere , che durante la notte si ritirarono 
sulla Lobau. 

Qui Napoleone si vide incontrastabilmente vinto 
per la prima volta ■, e temer dovea la perdita dell’ in- 
tero esercito , atteso che gli avanzi della battaglia di 
due giorni giacevano sulla Lobau contusi co’ óiorti , e 
co’ feriti , stanchi e scoraggiati , senza vettovaglie , 
provveduti scarsamente di polvere , e senza possibilità 
di salvarsi all’altra sponda, dopo che /il ponto era 
stato distrutto. La Provvidenza non ayea ancora , -riso- 
luto la diluì caduta : egli dovea compiere la misura 
delle' sue azioni , e divenire un esempio istruttivo 
ne’ tempi futuri tanto pe’ popoli , che pe’ Priucipi. 
L’esercito Austriaco troyayasi spossato per la battaglila 
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di due giorni , e per la perdita di più. della quarta 
parte delle sue file, conoscendo la propria situazione, 
e non quella del nemico nulla intraprese, e cosi riuscì 
a Napoleone tirarsi, fuori dalla sua scabrosa situazione. 

Per tutta 1’ Europa rimbombò colla prestezza del 
lampo la notizia della sconfìtta dell’ invincibile. Gli 
Spagnuóli ripreselo nuovo coraggio %_ ed iu Germania 
fertneulò l’ ira trattenuta: lutante de 1 vantaggi altrove 
riportali migliorarono la posizione dell’ armata Fran- 
cese : il timore guadagnò di nuovo il predominio ; ed 
invece d’ ung sollevazione, generale non si elevarono 
ebe individualmente i popoli Tedeschi contro 1’ op- 
pressione Francese. Facilmeuté furono soppressi questi ' 
deboli tentativi, ed uu colpo decisivo dovea cancel- 
lare finanche il pcusiero d’ un possibile cangiamento 
delle tose. ' ' • ■ . ' ; 

Napoleone avea radunato tutte' le sue forze alla 

Lobau. L’ esercito Austriaco molto inferiore in forze 

per combattere , aspettò non per thnto con coraggio 

la prossima pugna. L’armata nemica passò un ramo 

della Lobau , e diede principio alla- battàglia. Con in- 
. • * •* • 

alterabile «d eroico coraggio pugnarono i guerrieri Alt-. 

striaci da vincitori 'sull’ ala destra, e nel centro': irla 
un nuovo esercito si sviluppò sulla. siuistra : il nemico 
avea già quasi circondato quest’ala, e non vi erano 
piu truppe per rinforzarla : allora essa ' dovè cedere 
alla superiorità conservando il miglior ordino- non in- 
terrotto inai. L’esercito intero quindi in tranquillo con- 
tegno attraversò il campo di .Marte, come so fosse una 
manovra dr esercùj , e benché il terréno, fosse favo- 
revole , la Cavalleria nemica n(oh ofk far alcun serio » 

attacco. I Francesi riuscirono a prevenirlo' a Zuaim , 

* ’ , . *» * 
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comparendo una parte di essi contemporaneamente 'sulla 
riva sinistra del Taja. I granatieri Austriaci essendo 
siati destinati ad attaccare il nemico » - con ardore si, 

" * **' . * 4 , ' f . • • 

precipitarono nella pugna: le monotoni , ,e gli eqùi- 
paggi passarono senza confusione dietro i contendenti, ■ 
e su lutti- i punti si combatteva con vantaggio rove.- 
sciaudo il nemico y allorquando la notizia del eonchiu- 
so armistizio diede termine a Quella contesa , che fa- 
ceva. gloriosa testimohiauza dell’ inflessibile careggio 
degli Austriaci. Con maggior successo 1’ Austria avua 
comùattUtmAd Aspérn, ma non meuo- onorevolmeul* 
a Wagrana è A a Zuaim. Il nemico nudriva alta stima 
per un esercito , che alcun rovescio- .nou avea' potuto 
scuotere. Esso avea .sin dal principio della guerra sea- 
za riserva proclamato da' rovina dell’ Austria , ed avea- 
imprudentemente designato il suo Augusto Imperadoro 
come un semplice P-rlucipe -di Lorena: Tutte le pro- 
posizioni fattegli prima della battaglia dì. Aspern- fure- 
nó da lui ri spiale senza risposta. Nelle s’ue .chimere, 
non esisteva piA la Monarchia' Austriaca. L’ -attualo Ca- 
sa Imperiale avea cessalo di Tegnard,. e pòn -pensava 
egli se uou al come dovèasi dividere -l’ impero a Re- 
gnanti st Lanieri 3 e di reaehte creati. Ma -dopo la bat- 
taglia di .Aspern sentì bene che- dominava ancora co- 
lui , che comandava un così valorose esercitp , c ri- 
conobbe dopo la giornata dì Wa<fram, ciré sono, iii- 
‘ divisibili coloro ^ • che nelle, sciagure poi» . fanuo clie 
spingersi djppiìt. - . * .<%' *• 

..Il sua piano quindi non fu piu di auniénfgre l’Au- . 
stria , ma di collegacsi ccn essa, edvfn paragone dell» 
sue precedenti mire potevano- chiamarsi giuste le aspre 
condizioni y stolto, le quali offrì là pace. Penoso dove» 

; * . i3 
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ài fiducia , sperando di far argine per mezzo di sforzi 
pei severa itti all’ onda devastatrice , che si prècipitò dal-* 

1’ Occidente. Tardi p^rò' questa della speianza dovea 
eilctluaisi. La spcricuza dovea ' prima convincere tutti 
i popoli a qual 'fine potli il .ìovescio di legittime co- 
stituzióni , e quale sciagura sia per essi >1 deciso prc- 
dunmiio d’ uua nazione. ' , ' *C ' >\ 

Napoleone llouaparlc colla temerità,, che gli era*' 
propria , «confisse , e divise i -suoi avversari irresoluti, 

» sorpresi , e giunse col volo della vittoria dalla cpna 
delle Alpi sull'Adige. Menlovp fu lfloccata , e questo 
Palladio dell’ Italia fu in pericolo di cadere nelle mani 
del nemico. Allora si vide sviluppare dall’ Austria Tir.-. 
esausta sua possanza. Nel breve spazio di sei presi 
quattro eserciti comparvero siti campo di battagliti ; 
spesso slavasi per conseguire la vittoria , e la salvez- 
za f ma la sorte propizia di quell’ notilo , che la Prov'- 
videnza avea destinalo pfer flagello dell’ Europa sor- 
passò tutti gli sforzi. Mamòva cadde : i Francesi pe- 
netrarono nel cuore dello stalo ; e la pace di Campo- . 
JPorinio fu conchiusa mercé siguiGcantf sagrifizj. 

Poco poteva durare una pace , che non toglieva f 
le cagioni della guerra. J principi che l’ Austria avea 
condottalo esistevano ancora in Fraùcia. Questa cer- 
cava pei tutte le vìe , e cou ogni mezzo di propagare 
io tutta 1’ Europa l’ incendio che la divorava. Non ■'do- 
minava più Robespierre con sanguinosi scettro sótto 
forme ìlepubblieaue: uu Direttorio aVea occupato il luogo 
tiul Supremo potere Dittatorie». $ che almeno apparjpu-, 
temente uvea stabilito principi più moderati; ma il 
jv urlilo di Robespierre era stato solamente avvilito , •• 
Vut liuti ; è minacciava ad ogni momento di sparger* 
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di nuovo gli errori , e rinnovare le» scene di sangue.' là 
tale stato di cose l’Austria dovea rimanere, e rimase 
armata. Benché quello non fosse il tempo di fare 
de’ generali , ed efficaci miglioramenti nell’ armata , 
pure se ne fecero de’ parzia li. 11 soldato fu diretto a 
cose più essenziali, ed esercitato a tirare al bersaglio: 
si abbandonò il pensiero di dare un’ illimitata eslpu- 
sione alla maniera di .pugnare in ordine aperto ; c sì 
- riconobbe che facea d’ uopo avere uu nnrnero prò? 
porzionato di truppe esperte in questo genere di cora*- 
battimenti , e che la forza reale della Fauleria con- 
siste nella proporzionala combinazione dell’ordine aper- 
, tq, e serrato. Con gran cura si perfeziouarouo le truppò 
leggiere v l’ armata ricevè migliori fucili : si rendè 
più leggiera , e più mobile ; ed il suo spirito fu ele- 
vato per mezzo di corrispondenti disposizioni. Il talento, 

« ed il merito trovarono un più rapido avanzamento ' di 
quello che aveasi nell’ antico sistema di anzianità , 
producendosi cosi 1’ emulazione , e la premura di 
fare, gesta illustri , e gloriose $ ed i deboli c gl’ infer- 
mi per età , che aveano impieghi elevati furono messi 
in onorato riposo. In tal guisa il saggio e previdente 
Governo Austriaco profittò di ciò , che scorgeva real- 
mente di buono nel nemico , e quello , che seminò 
con savia mano produsse ben tosto i frutti ineritali di 
gloriosi falli. 

Il Congresso di Rastadt ben presto non Jasciòj più 
sperare uu esito felice da ogni condiscendenza na- 
sceva uua nuova pretensione, e si dovè di nuovo ri-., 
mettere alla spada ciò, che non si potè risolvere .colla 
penna. L’Austria senti che sola uòu poteva piegare la. 
superiorità della Francia , p riceroò alleanza. La Russia 
cl»e fin" allora àvea sou disapprovazione osservato da 
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lungi gli eccessi de’ Francesi , comparve come alleate 
K>1 Campo ili battaglia. Prima pelò che i rimoli eser- ! 
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citi Russi potessero partecipare alla pugna , l’Arciduca 
. Carlo, avea già. vinto a Lipticgen , ' e ad Osimeli, ed 
il Ceuerale Kray avea riportalo la gloriosa vittoria di 
\eroua. Una serie de’ più luminosi avvenimenti sue- 
. cesse al fortunato principio: l’Italia fu ricompiutala f .. 
la Geimania fu liberata ; e la Francia- dovea già ’pen- 

■ 6 are alla dilesa della propria frontiera , quando Dona- • 

• parie ritornò inaspettato , ed all' improvviso dall’ ori- 
ente , rovesciò il debole , e discorde Direttorio , come 
primo: Console diede di nuovo allottalo forza , c fer- 
mezza , c come Capitano speranza , e fiducia all' li- 
sci cito. , :a£djflnjju. : -L j - , - . v 

Sciagurati mal intesi avean frattanto disturbato la 
concordia tra gli alleaà : gli eserciti Russi aveauo ab- 
bandonalo l' Italia, teatro della loro gloria, e un tem- 
. . po prezioso si perde innanzi Genova, allorquando tut- 
.lo ad 1111 tratto comparve -nel mezzo della Lombardia 
1 ’ armata del centro , che non era stata abbastanza 
calcolata. Essa foizò il passaggio del Po , ed avan- 
vutssi all’ incontro delle Truppe Austriache radunate 
in fretta per la battaglia di Alessandria. Già erasi dal- 

■ 1 ’ Austria conquistala la vittoria , già parea certo che 
.le separate parli dell!- esercite Francese si sarebbero 
ritirate sulle Alpi, quahjdo per effetto d’ un troppo 
ardito e disordinato incilzamento la sorte cangiò, eia 
sera si trovarono vinti coloro , che aveauo vieto l’ in- 
tera giornata. Nello stordimento dell’ inaspettata etner- 
•gonza con un li-alto di penna fu ceduto ciò , clic si 

’ /•, era conquistalo con nna gloriosa, e sanguinósa cafn- 



.. : paglia. Al Lieve armistizio succedettero tosto nuoye , 
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sangninose pugne ,~e -4’ Austria abbandonata da-»|i Al- 
leali , e viuta nelle foreste di llihenlfnden r senza po- 
tòrvisi opporre , vide entrare da due parti nel cuore 
de’ suoi; Siati un nemico superiore. Essa dovette per- 
ciò firmare la pace di Lune vii le , e cedere preziose 
. 

possessioni. 

Il riposo che allora succede fu messo a profitto 
pel perfezionamento di tutte le parti dell’Esercito. Il 
vincitore di Aniberg , VjBrrzburg , Ostri eh , e Liptin- 
gen S.,A. I. , e R. l’Arciduca Carlo si mise alla te- 
sta delf amministrazione della guerra. La sperionza gli 
avea fatto conoscere i difetti esistenti , e nel suo ge- 
nio trovò i mezzi per rimediarvi. A dir il vero ri- 
mase interamente il sistema formato secondo i biso- 
gni , e Ja sperienza della guerra de’ sette. anni , ma fu 
separatamente trasformalo , ed emendato di molte cose 
inapplicabili , ed arricchito di aggiunte. Il già com- 
plicalo andamento degli affari militari fu renduto più 
semplice. L’armata fu ristretta in accampa ucuti , ed < 
esercitala nelle grandi manovre. Conoscendoci bene che 
la buona riuscita delle cose militari dipende dalla buona 
direzione, furono messi esperti uomini di guerra òlla 
testa do’ Reggimenti. Gli Uffiziali ndu doveano limi- 
tarsi alla semplice conoscenza de’regoljmeùli prescritti. 

Si ^chiesero da coloro che aspiravano a p<v»tj elevali 
conoscenze dell’arte 'della: guerra, e lor si diedero i mezzi 
per 1’ ulteriore coltura ' meróò 1’ istruzione , e 1’ occa- 
sione. Ad istanza', e sotto la direzione del Quartier 
-Maestro Geuerale d’ allora il Barone Dficca fu stabilito 
un Archivio della guerra, nel quale furono radunati i 
documenti della storia della guèrra,, , che- prima si tro- 
vavano dispersi negli Uììcj separali , e vi fu aggiunta 
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stanza ebbe tutte le perniciose conseguenze tacili a 
prevedere. G' * I 






, n n numerosa , e scelta raccolta di libri , e carte. Con 
questa istituzione , che conferma sempreppiù la sua 
utilità , fu posta la pietra fondamentale d’ una miglior 
' coltura scientifica dell’ esercito , e si soddisfece ad un 
bisogno urgente , e spesso sentito. Era dispiacevole ch« 

Jn questo spazio- di tempo non potè effettuarsi nulla 
di rilevante per la fortificazione delle Frontiere , e che 
la situazione delle finanze , attesa là forza dell’ eser- 
cito , nc reudfc tutti i progetti ineseguibili. Così Io 
Stalo rimase verso 1’ Occidente , donde il pericolo mi- 
-, nacciava più spavcntevolmente , senza un punto torte 
di difesa su d' un’ estesa frontiera, e questa circo- 

.WWW 

Intanto si appressava ima dt.*He piu disgradate 
epoche della storia della guerra dell’ Austria , nella 
quale 1’ esercito fu ridotto ad una situazione da non 
poter attesiare al mondo imero 1’ allo valore , di cui 
avea dato riprove ne’ più contrarj avvemmenri. Aapo- - 
ferine dopo di avere schiacciati , c spemi i partili in 
Francia , avea posto la corona Imperiale sulla sua 
testa. Non contento della sorte luminosa , che gli era 
toccata , andò ad estendere il suo dominio sull’Europa, 
a ristabilire 1’ antico Regno de’ Galli , come 1‘ onda- . * 
loro d’ una nuova Monarchia Francese, c ad eclis- 
sare la fama di Carlo Magno. L’ Austria doveà esàer; ' 
depressa , se dovea Opprimersi l’Europa, e ip questa 
veduto furono principalmente diretti contro 1 Austria 
tutti i disegni segreti, e palesi dell' l.surpaiore. i-gli^ 
sentì, che lo 'schiacciamento dell’ Austria non poteva . 
eÙbUuarsi in una volta, e che la quercia cresciuta 
per cinque Secoli^ p-r*di<ytU nelle fondamenta, del- 
• \ ' .t" '':T - • * A '. “ r. : 'À *' 
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1’ Europa non poteva cadere che dopo replicati vigo- 
rosi colpi , e risolvette di abbatterla a poco a poco,' e 
con ripetute percosse. Per quest’ ardua opera più volte 
tentata , e non riuscita mai , volle prima d’ ogni altra 
cosa aumentare le proprie forze. Arbitrariamente , • 
senza vermi altro dritto se non la forza , uni Regni , 
e Proviricie alla Francia: Sedotti da timore ed allet- 
tamenti alcuni Sovrani Tedeschi abbandonarono il loro 
Imperadore , e rinforzarono il nemico deli’ Impero con 
quelle forze , che avrebbero dovuto impiegare per 
la sua difesa. 

L' Austria non poteva più a lungo mirar con in- 
differenza i progressi della forza , e dell’ arbitrio. Non 
ignorava clje sarebbe stata attaccata , se essa medesi- 
ma non attaccava , e perciò risolvette di tentare, se 
ancora fosse stalo possibile , la salvezza della Germa- 
nia , e 1’ allontanamento della superiorità Francese: 

Poco prima della guerra l’esercito ebbe una nuova 
organizzazione molto vantaggiosa per varie ragioui. Ma 
ciò avvenne breve tempo avanti della sua dichiarazione, 
ed in parte durante la màrcia de’ Reggimenti. L’ antico" 
metodo più non esisteva , e non eravi. tempo abba- 
stanza per islabilire il nuovo : 1’ ordine interno dell'e- 
serrito fu scosso ; ed esso comparve sul campo più oc- 
cupato de’ grandi cangiamenti che del nemico. L’ ajuto 
de’ Russi era ancora troppo distante', ed il uernico , 
che violando il territorio Prussiano prese la via la più 
breve comparve più prestò che si aspettava, tflina , 
quell’ eccellente punto strategico peV incontrare il ne- 
mico in diverse direzioni , non -era forte abbastanza , 
ed i lavori di terra eseguiti in fretta poterono di poco 
aumentare la sua resistenza. Tosto il picco! esercito fu 

sa 





«■- . 





«igitized byCoogle 

m- " <1 






1 



9° * 

cinto in Ulrna : la cavalleria avea a tempo ‘opportuno 
preso la loia strada , che le rimaneva per salvarsi , 
mentre die la fanteria non poteva piu mettersi in salvo. 
Essa dovette abbassare le armi , ed 41 piu tristo av- 
venimento nella storia della guerra dell 1 Austria , avvili 
tutti i membri dello Stato. Cosi fu deciso sul princi- 
pio della campagna l 1 esito delia guerra : la luminosa 
vittoria di 'Cabiiero non potè produrre effetti , ed i po- 
chi nuovi battaglioni Austriaci, che ne 1 campi di Au- 
dterliu pugnarono unitamente a' Russi non poterono mo- 
strare la loro volontà di vincere che con eroici sforzi. 
Ea guerra non poteva più oltre continuarsi : per otte- 

ner la pace si doveano fare grandi sagrifizj , e dovea 
esser divisa dal corpo dello stalo una Provincia , che 
per secoli con amor fedele era divota alla dominazione 
della Casa Imperiale. _ 

In questa sciagura le parti , che restarono , si strin- 
sero più' tenacemente al- loro Sovrano , poiché la gua- 
’ rigione della grave ferita dipendeva dalla concordta , 
> e dalla -fiducia. Nella nobile disposizione del popolo 
Austriaco le inesauribili forze dello Stalo furono ancora 
suscettibili d 1 uno sviluppo , che in seguito recò sor- 
presa all 1 Europa ; e cosi si concepì la speranza di ri- 
conquistare l' antecedente dignità , ponendo in opera 
tglti i mezzi. 

' Se po' brevi intervalli delle passate paci si era già 
fatto molto pel particolare miglioramento dell 1 esercito, 
se ne intraprese allora uno molto più solido. Per la 
fanteria , e cavalleria .si fecero nuovi regolamenti , 'le 
cui istruzioni dirette coJia più' grande circonspezione su 
di ciò', -eh' è .praticamente servibile , insegnano con. 
t<;mplicità , chiarezza, e precisione ciò eh 1 è necessaria. 
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Si abolì la divisione della Forza di artiglieria per mezzo 
di uu’ ugual ripartizione ne’ battaglioni, e si stabilì qlis 
radunata in batterie dovesse agire con forza riunita né’ 
punti decisivi. S. A. I. 1’ Arciduca Carlo compilò egli 
6tesso per 1’ istruzione de’ Generali gl’ importanti priu- 
cipj dell’arte della guerra, e sotto la dilui direzione, 
e vigilanza ..si composero per 1’ ammaestramento degli 
Uffiziali. superiori , e dello Stato Maggiore le aggiunte 
all’ istruzione pratica in campagna , rappresentando irt 
varj avvenimenti militari gli esempj della condotta sul 
terreno effettivo , onde eccitarsi la riflessione , é trarre 
profitto dal proprio discernimento. Si sentì che le Ac- 
cademie del Genio di Neustadt uou erano sufficienti , 
per provvedere 1’ esercito di giovini Uffiziali istruiti. 
Quindi pe’ figli de’benemeriti Uffiziali, ed impiegati dello 
Stato, che essendosi dedicati alla professione delle armi 
non potevano essere accolti da quelle Accademie , fu- 
rono erette delle compagnie di cadetti , i quali Col 
mezzo di conformi istituzioni furono formati per la loro 
futura vocazione. Anche ne’ reggimenti non si tralasciò 
l’istruzione de’ giovini Uffiziali, e de’cadetti. Tutti 
furono pieni di emulazione , per contribuire al perfe- 
zionamento dell’ esercito : mediante le riunite cure non 
«i potè traviare dallo scopo propostosi, e l’esercito 
fece visibili progressi nella coltura morale , ed intel- 
lettuale. 

A quest’ epoca 1' Austria diede anche 1’ escmpfo 
d’ uno stabilimento , che in seguito imitato ed ingran- 
dito in altri Stati, pose le fondamenta della posteriore 
liberazione delP Europa. I mézzi pecnniarj dello Stato 
non permettevano 1’ ulteriore aumento dell’ esèrcito e- 
sisteute j benché si sentisse che questo .era iusltfficienir 






Digito ed by Google 



•J 






• ** 

per misurarsi nel caso d’ una nuova guerra colla stipe- - 
• ' riodti Francese, die gìoiualinente*.creiceva. Si sformò 
perciò una milizia nazionale ( Landivehr ) c con questa 
istituzióne si fondò il p/iucipio d' un sistema , che 
avcudo avuto un progressivo sviluppo lia . apportato a 
tutti glissati le più salutari conseguenze , c rie appor- 
terà aucera delle più vantaggiose all’ avvenire. 

Anche per le fortificazioni fu fatta qualchj» cosa 
di essenziale in questo spazio di tempo. Lo Stato rion 
avea sul Dauubio alcun punto di resistenza , benché 
fosse essenzialissimo. La tanto valutala fortificazione di 
Ens no» fu mai condotta a termine., a camion di es- . 
sersi incontrate insormontabili difficoltà. Quella di Co* 
mora , beuefiò remota era pur non di meno vantaggio- 
sa ; mediante l’ indefessa attivila del Generale di Arti- 
gli.qria, il lUarchese Chasteler fu in hieve tempo lerml- 
'* nata 5 e dimostrò nelle susseguenti .vicende la sita uti- 
lità., ed importanza, corpo siciuq -punto di. appoggio. 

In seguito di tulio ciò clic iu questo spazio di 
tempo si era fatto pel miglioramento cd aumento del- 
f esercito , l’Austria potè tentare un’altra volta se il 
violento dominio Francese si potesse limitare , e si 
potesse- riuscire a liberare i . popoli,, che erano stati 
già soggiogati, o che erano minacciati di esserlo- Essa 
però non poteva contare , se non sulle proprie forze. 
La Frussia , che troppo confidò nella destrezza del suo 
esercito pprm unente fu rovesciata al primo scontro , 
c stordita -dalla sua caduta ancora non ardiva rialzarsi. 
La Hussia da nemica della Francia era divenuta l’al- 
leata di .Napoleone. La Germania seguiva le bandiere 
del conquistatore strati i e’tto , alla cui d.isposizionq si irò, 
vìvano tutte le forze dell’ Italia. Quasi da per lutto 
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circondati da nemici fidò 1 ’ Augusto' Imperadore d’Au- 
stria sullo spirito , e sull’ amore del suo popolo , ed 
esercito , e nelle più critiche circostanze non' restò de- 
luso della sua confidenza. I guerrieri Austriaci non 
marciarono mai contro il nemico con più entùsiasrho che 
nel 1809. Niuno si nascose il periglio della lotta : ma 
fu fatta in ogni petto la risoluzione di salvare in qua- 
lunque emergenza, 1’ onore dell’ esercito , e della na- 
zione , e di cadere gloriosamente se occorreva. Si po-* 
teva sperare che avvenimenti fortunati avrebbero ri- 
svegliato lo spirilo , ed il coraggio delle altre nazioni, 
chs da nemiche diverrebbero amiche , e che i Princi- 
pi riconoscerebbero che coll’oppressione dell’ Austria 
essi si preparavano il proprio giogo. La vergognosa 
astuzia , colla quale Napoleone preparò la rovina 
della famiglia Reale di Spagna , avea pure dimo- 
strato a tutti i Sovrani ciò , che presto 0 tardi lor do- 
vea accadere. Pur non dimeno la coraggiosa resistenza 
degli Spagnuoli , «he spinti da nobile orgoglio , e da 
giusto sdegno si levarono in armi in mezzo degli eser- 
citi Francesi , e lottarono col cuore ardente di vendet- 
ta per l’ indipendenza , avea insegnalo a tutti i -popoli 
di che t sia capace una nazione , clie non vuol suppor- 
tare oppressione; e già-covava nel petto di tutti i Tedeschi 
il risentimento della degradazioue , e dell’oppressione. 

Le giuste speranze rimasero per questa volta an- 
che deluse. Mediante il coraggio de 1 soldati Tedeschi 
Napoleone conquistò nuovamente il predominio nelle 
pianure di Ratisbona. Allora si soffogarono ne’ petti i 
voti segreti per- 1 ’ Austria : il timore raffrenò le deter- 
minazioni ; e l’Austria rimase sola contro' quas? l’Eu- 
ropa intera. Ma doveano luminosamente sperimentarsi 



li! coraggio, fi oli’ psercito , * la fedeltà delll, naziotiéc 
Napoleone: colla prima sconfitta avea creduto che fossfe 
annientata la ‘Potenza Austriaca, e terminata la- guerra, 
tìgli stupì nel trovare in tranquillo contegno, sul campo 
di Marte pronto a contendere* gli ulteriori suoi pro- 
gressi quell' esercito,, che supponeva scoraggiato e di- 
sciolto. .Nell’ebbra arroganza della; vittotia , e pièno 
di vera persuasione di essere invincibile condusse le 
•sue innumerevoli schiere al di là- del Danubio. Egli 
era sicuro d’ un facile successo , poiché nelle file Au- 



striache si trovavano tanti battaglioni di milizia nazio- 
nale da poco tempo fotmali , mentre che dall’ altro 
canto in continuate guerre avea egli' semprè condotto 
i suoi sqldatì st nuove vittorie. ' • 

Napoleone non conosceva Io spirito di questi bat- 
taglioni , e degl’ illustri loro condottieri , presso cii 
il valore , e l’amore di patria sorpassavano la sperienza 
della g ierca^o che nella loro . prime gesta militari 
emularono co’ più sperimenta ti guerrieri. Le schiera 
dell’ Austria guidate dal loro amato Crmdottiere avan- 
zarono ardite all’, incontro delle legioni nemiche, e 
rfulla vasta pianura del campo di Marte si sviluppò 
quell’ enorme battaglia , che a niun’ altra è paragona- 
bile’ per la perseveranza , e 1’ accanimento de’ conten- 
dènti , per lo splendore de’ fatti ivi, seguiti , e per la 
straordinaria perdita sofferta da ambe le. parti. 

Da’ tempi i pii» remoti propoVziouatamente- al nu- 
mero, ed alle circostanze, avea la cavalleria negli eserciti 
Austriaci la superiorità 'Sulla fanteria. Ad Aspern com- 
parve il giorno, quando questa dove* sostenére llxgngo 
che lé cp'mpr leva , e mostrarsi supèriofe alla bagliore 
fanteria dell’ Europi. Invano si precipitarono i cova»- 
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eteri Francesi sulle masse schierate nella pi anitra : da 
per tutto essi trovarono un baluardo di bronzo: itt 
niuna parte lor riuscì di penetrarvi-* ed ammassi di 
morti designavano ì lucrili * ove cop furore lo avean» 
tentato. La numerosa artiglieria nemica tentò indarno 
distruggere quelle masse , che- non si poterono rom- 
pere : strappandone intere file, -quell»- che rimanevano 
più strettamente si serravano. La fanteria fovea quindi 
effettuare ciò , die non aveano potuto fare , la caval- 
leria j e 1*, artiglieria. Ma d’amato Arciduca stava alla 
testa dpiia fanteria Austriaca là .dove il pericolo eri - 
più grande. Chi poteva pei sare alla conservazione 
della propria vita , mentre si vedeva- esposta la sua a 
troppo vii prezzo ! - La fanteria nemica fu rovesciata. 
Oli àvversarj riconobbero 1* impossibilita di penetrare r 
a poco a poco in curve sempre minori si strinse là 
loro posizione sul fiume , ove più micidiale diveniva 
1’ effetto dell’ artiglieria Austriaca nelle loro- serrate e 
confuse schiere , che durante la notte si ritirarono 

adii UbààS^ 

Qui Napoleone si vide incontrastabilmente vinto 
per la prima vòlta -, e temer dovea la perdita dell’ in- 
tero esercito , atteso che gli avanzi della battàglia di 
due giorni giacevano sulla Lobau confusi co* morti. ’, & 
co’ foriti , stauebi e scoraggiati , senza vettovaglie, 
provveduti -scarsamente di polvere, e senza possibilità 
di salvarsi all’altra sponda, dopo che di ponte -era. 
stato distrutto. La Provvidenza non a\fea afteora , -riso- 
luto la diluì caduta: egli dovea compiere la misura 
delle sue azioni, e divenire un ..esempio istruttivo 
ue’ tempi futuri tanto pe’ popoli- j s che pe’ Principi . 

1 L’ esercito Austriaco trovavasi spossato per la battaglia 
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comparendo una parte- di essi contemporàneamente 'sulla 
rivi sinistra del Taja. I granatieri Austriaci essendo 
(Lati destinati ad attaccare il ' nemico , - con ardore si . 
precipitarono nella pugna: le munizioni, e gli equi- 
paggi passarono senza confusione, dietro i contendenti , ■ 
e su tutti* i punti si combatteva con vantaggio rove- 
sciando il nemico / allorquando la notizia del conchiu- 
so armistizio diede termine a Quella, contesa , che la-' 
ceva. gloriosa testimonianza dell’ iùflessijnle coraggio 
degli Austriaci. Con maggior successa 1’ Austria, avita 
coni battuto. -ad Aspern , ina non meno, ouorevolmcuta 
a Wagram ,'èil a Zuaim. Il nemico audriva alta stima 
per uu esercito f che alcun rovesciti. .non avea’ potuto 
scuotere. -Esso avea .sin dal principio della guerra sen- 
za riserva proclamalo la rovina dell’ Austria , ed avea- 
imprudeutemeute designato il suo Augusto Imperadoro- 
come uu semplice Prìncipe .di Lorena. Tutte le pro- 
posizioni fattegli prima -della battaglia di. Aspern- furo- 
no da lai rispiute senza risposta. Nelle s’ue .chimere, 
non esisteva piU la Monarchia' Austriaca. Is’ntluale Ca- 
sa Imperiale avea cessato di regnare ,, e Qòn .pensava 
egli se non al come dovéasi dividere-A* impero a Rjj- 
. gnauli stranieri, e di recente creati. Ma -dopo Ta bat- 
taglia di .Asperu senti bene che- dominava ancora co- 
lui , che comandava tra cosi valoroso csercitp , e ri- 
conobbe dopo la giornata di Wagram , clte sono, ili— 

’ divisibili coloro , • che nelle, sciagure poij.. fanno die 
stringersi dippiìt.- * ; . - tt?*. . *■ ■-<*” ■ ■ 

. 11 sua piano quindi non fu piu di annientare RAtt- . 
stria , ma di co'llegarsi ccn essa, ed^in -paragone delle 
sue precedenti mire potevano Chiamarsi giuste le aspre 
condizioni r _ sfa ito le quali offrì là pace, Peuojo dove* 
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riuscir ali' Impara dorè il dividersi nuovamente da' suoi 
amali sudditi , e più doloroso ancora il dover Agrifi- 
care quei prediletti» che si orano sollevati contro lo 
stranino dominio. «Le imperiose circostanze intanto l’ob- 
Lligurono a A duri sagrifiej > una gran parte del paese 
eia occupala dal nemico : 1’ esercito era indebolito da 
malattie,- e si affacciava mùtaedioso un nuovo* nemioo. 
Kon poteva 1’ Austria resistere contro 1’ Europi tutta , 
ed alle generazioni future sembrava riserbalo di libe- 
rarsi dalla pesante servitù. In quelle circostanze parve 
che nuli’ altro eravi da fare , • cos'i fu firmata la pace. 

Benché 1» guerra si fosse disgraziatamente termi- 
nata per 1' Austria , avea essa pur foBdafo la libera- 
rione della Spagna , alla quale iu seguito- si annodo 
quèlla dell’Europa. L’ Austria avea perduto «V esten- 
sione. j ma avea guadagnalo sotto il rapporto di iorza 
inorale , e sentimento , come anche avea acquistato 
alta stima nelle vicende contrarie. 

l’cnosi sagrifìzj iavea giù "fatti l’ Imperadore d’ Au- 
stria per ìa felicita de’ suoi popoli , e pel loro bene 
fece anche quello della felicita d’ un’ amata ligliuola. 
ilonaparte voleb fortificare il nuovo suo Trono medi- 
ante l’ unione con un’ antica -casa Regnante. L’ Europa 
prevenne i suoi desidjerj , e legami illustragli siresi- 
bironó. JEgli scelse il più luminoso in quello disceso 
dallo stipite di ITabsburg-Lorena. Questo bodo lasciava 
sperare Una stabile tranquillila » & cui s ‘ avea tanto 
bisogno AopO le violente burrasche , guarentendo nèl 
tempo stesso la sicurezza dello Stato. L’’eqoelso Mo- 
narca rendendosi superiore a’ sentimenti di padre diede 
il consenso , e> Maria Luisa divenite Xmperauricu di 
Francia. , . 
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SèmbraVa allora clic 1' Austria nòn avesse piti bi* 
togno d’ Un esercito (auto numeroso. I pesi" dello’ Stato 
doveano alleggerirsi , e si doveano curare le ferite ri-* 
cevutc nelle passate guerre. In seguito de’ violenti’sfor- 
ii , appena che fu riacquistata la tranquillità si cornine • 
ciò a sentire il totale esaurimento. Le finanze dello 
Stato erano scoqhertate , e questo disordine fu sentitq ' 
in. tutte le> parti. Égli era naturale che in queste cìr- 1 
costanze non si potesse impiegare ciò òhe bisognava al 
mantenimento dell’Esercito, e che a' suoi individui ai 
pari degli altri Servidori dello Stato toccarono penoso 
riduzioni’, che in considerazione della situazione dello 
Stato furono volentieri sopportate. Allora essendo li 
nutneró dell’ Esèrcito ritolto al disotto dell’ effettivo bi- 
sogno , era tanto pili necessario d’ influire sul suo spi- 
nto , e di elevare •, e perfezionare sempre più la sua 
coltura. __ , .. ■ T 1 - 

Su di ciò diresse allora le principali mire il Feld 
Maresciallo Conte Bellegarde * die si trovò alla testa- 
deli’ Amministrazione della guerra. Egli volle stimolare 
«Ilo studio militare gli Uifiziali per la maggior parte 
dispersi nellè campagne , e nelle piccolè citta ', ,dar 
loro motjvo dì riflettere , e proccurare 1’ occasione d’i- 
•truir&i. Un foglio périodiòo militare vi poteva van- 
taggiosamente contribuire , e, questo fu stabilito' coll’u- 
nione di diversi Uffizialì , come intraprela privata che 
benché destinato pel bisogno degli Uffiziali . Austriaci 
trovò approvazione -anche appo gli stranieri. Col suo • 
mezzo furono rettificati diversi errori che deformava- 
no la storia militare dell’ Austria. Varie antiche , e mo- 
derne aue campagne furono esposte Veridicamente , e 
di’ una maniera istruttiva , e si produssero interessànti 
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forze in mote, e parvo da principio che non .volesse 
effettuale che a poco a poco ciò che non si poteva 
fare altrimenti. Alle _schi ere Francesi si utì. un corpo 
ausiliario Austriaco^ ffon era possibile che questo pu- 

4 * 

gnasse pon ilarità nell’ ipsolitq unione y ognuno però 
era dispostò,- e pronto ad eseguire il coniando del suo 
Monarca , e determinato di conservare nella nuova non 
desiderata lotta 1’ onor militare ,< e. là gloria delle armi 
Austriache. Le operazioni militari cominciarono. - , 

La facilita de* primi progress» trasportò Napoleone 
al di la dplla prima -meta propostasi. Invece di pren- 
der pesto a Smolensto col centro , e colle ale a Ri- 
. ga , Duneburg , e Hfen.,‘ effettuando alle spalle la nuo-, 
va organizzazione della Polonia, la combinaziouq lo 
condusse a Mosca. Volle terminare in una campagna , 
ciò che nel più fortunato caso non poteva fare che in 
due. Le ale trattenute dalla resistenza , che fu opposta, 
non potefono seguire i movimenti del centro , e beqi 
tosto si trovò questo nell’ incenerita Capitale dell’Im- 
pero Russo , divido da qualunque comunicazione , e 
Ut-Ila più cjilica. posizione.. Non già l’iucendfo di Mo- 
sca , ma il tratten^rvisi- cagionò la rovina dell’ esercito 
Francese. Ciò '.non ostante .Napoleone con un immediato 
. ritorno poteva riguadagnare quel punto, dal quale non 

avrebbe dovuto mai allontanarsi, ed ancora poteva 

’ 

sperare di mantenersi a Smoleusko. Ma il- suo orgoglio 
si rivoltò contro il pensiero d’urna ritirala*- ^egli cre- 
dette avviliti , e scoraggiati -i Russi , e sperò che la 
Polonia fosse ctdifta iu premio d’uua pace presto con- 
chiusa , c 'che potesse tornarsene trionfante dà Mosca. 
La Provvidenza però avea diversamente decìso. Esien- 
dosi intrapresa troppo tardi la ritirata , fu prodotto 
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piuttosto dagli clementi che dalle armi nktnicbe il pii 
( inaudiiV> avvenimento dell’ aulica , e i moderna Storia 
della guerra. Di cenlitiaja di utigliaja ben pochi sola- 
mente rividero la lnro paino, tulli gli altri .per effetto 
del freddo, della fame, e delle anni trovarono la loro 
tomba in Russia.,' " ■*. . • .' 

Mentre che l’esercito Francese si precipitava verso 
Mosca, il Corpo Ausiliario Austriaco avea riportato una 
gloriosa vittoria presso di . Podubnia. ' La comparsa 
deli' esercito Itusso delia 'Moldavia sotto .il Generale 
Tscliitschakow arrestò le sperate conseguenze , ed il 
condotticre Austriaco , che la Provvidenza avea desti- 
nato per portare in appresso a Napoleone i più micidiali 
colpi si vide costretto dalla grande superiorità Russa 
. a limitarsi di mettere al caperlo il Ducato di Varsavia, 
e di salvare j magazzini Francesi* • 

, Parecchi aderenti di Napoleone nelle doro opere 
di ( recente ootùpasse hanno.. amaramente biasimate il 
Generale Austriaco , per noij -essersi per le dilui sai* 
rezza precipitato sulla lferesiiia , attribuendo arpicata 
omissione la disgrazia dell'esercito Francese. Essi pre- 
supposero in ciò cattiva volontà , ovvero ordini segra* 
ti.’ E però facile di giustificare 1’ Austria, che costasi- 
temente, rimase' fedele alle sue obbligazioni comunque 
gràVbse , ed il suo Generale. - , 

La distruzione dell’ esercito Francese diede oc** 
casion* ali’ csplgSioue della trattenuta ira de’ popoli 
oppressi. Prevenendo i dcaitferj , e le mire del loro 
Sovrano , d- Generali , fc le truppe Prussiane si uniro- 
no co’ Russi , c, tutta la nazione si sollevò f • per canT 
cullai e ,la mcniorja "della sofferta ignominia. Quando 
tinche il Governo I 9 avesse voluto., non avrebbe potuto 




resistere ti questo movimento universale. Senza ind'ur 
gio mai-ciò verso la Sassonia unitamente a’ Russi l’eser- 
cito Prussiano. Netl’ih terno degli Stati . Sassoni con 
eslfaordinarj sforzi si formarono nuove armate. Ciascu- 
no senti clie tutto dovea guadagnarsi , ò elle tutto sa- 
rebbe perduto. L* entusiasmo rese possibile ciò , elio 
in tempi tranquilli non lo sarebbe stato. Con sorpresa 
osservò l’Europa' la dimostrazione di, forza d’uno Stato 
esausto , e lacerato. Si vide in questa circostanza ciò elio 
*i può effettuare , quando fortemente uniti il Governo 
e la nazione vogliono lo Stesso. 

IL dominatore della Francia avea putanohe sor- 
passato tutte le aspettative. Nello spazio di pochi. mesi 
formò nuovi eserciti , e con questi vinse in dne batta- 
glie i riuniti Russi, e Prussiani. La bilancia del desti- 
no stava nuovamente nel mezzo; e la decisione era in 
potere dell’ Austria. Questa conobbe l’ importanza del 
momento, e la. necessita di reprimere la preponderan- 
za Francése in limiti moderati. Sotto la> dilei media- 
zione si conchiuse quell’ armistizio , che diede tempo 
alla Prussia di formare Te sue forze. Gli eserciti Au- 
striaci , che si radunavano dóveantì dare la dovuta eoer- 
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già alle trattative di pace allora intavolate , e(l indurre 
Napoleone alla savia moderazione : ina per buona sorte 
deil' Europa egli disprezzo qualunque condizione. Con- 
siderò 1’ appropriata superiorith come un dritto a lui 
spettante , ed Immaginò di mantenersi con nuove vit- 
torie nelle sue pretensioni ad onta deli' Austria. 

Allora fu che 1' Imperadore d’ Austria non esitò 
piu di mettersi alla testa dell’alleanza, avendo lo sco- 
po della liberta dell’Europa. Quantunque gli fosse pe- 
noso dichiararsi , contro lo sposo d’ un’ amata figliuola» 
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resciallo Marmont, operò il tracollo , che- sbalzò Na- 
poleone dal Trono .di Francia sulh» .scòglio deli’Elb*, 
e fece rifiorire il giglio sul territorio Francese mac- 
chiato di saugue. Non erasi giammai veduta per 1’ ad- 
dietro una concorde, e' potente unione, senza ucti 
o scissure. 5 in- questa regnò tra gli Alleali una spirilo', 
solo. La .presenzi degli Alti Sovrani soppresse qua- 
lunque emozione di meschina gelosia , • e con una ’sa-*- 
, yiezza , e . moderazione , di .cui solaltaente. il tempo 
successivo saprà, apprezzare il mèrito ,■ il supremo do- 
mandante guido le intralciate redini del valoroso drap- 
pello de v VÌ£rcitori. * . ■ - % ' .. 

La pace , che allora fju conchiusa , e laSciq alla 
Francia più di quello che’ avea avuto prima della, ri- 
votazione, soddisfece più i magnanimi sentimenti, de’ 
Monarchi , che i desideiq , e le aspettative" de' lo - 1 
ro popoli. Il solp ritorno- de’ Borboni tpotè operaie si 
grande' vantalo per la Fraucia. Ma i .Francesi non' 
riconobbero la moderazione de’ Vincitóri , riè che erano 
debitori di quésta all’ intervento d*U’ aokie'aeasa de’ Re- 
gnanti loro Ile. Essi qon mùaroiro che la perdita délfe 
loro conquiste-, non amarono il loro Sovrano-, e-ri- 
volsero gli sgjr&rdi dalmoderato Nipote di S. Luigi, 
e del prode E'rrigo IV all’ usurpatore sufi’ Elba.- 

Il congresso di Vienna erà terminato, cl' Europa 
anelante di pace sperava appena di godere dì un ii per» 
manente tranquillità , quando rimbombò la notizia., 
che' Napoleone era sbarcato" in Francia, e che; im 
tradimento avea a lui condotto le prime Truppe , dio 
gli erano stale spedito cóntro. -Tosto si 'senti che inof- 
; ' libaci voti si alzavano per 1’ ottimo Re , clic 1’ esercito 
1’ avea abbandonato , che Napoleone dominava a Pa- 
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figi , e che Luigi 'era fuggitivo. Colla prontezza del 
lampo .gli alleati presero di bel nuovo le Armi. In- 
darno furono adoperali lutti gli scalili .mezzi da Napo- 
leone , per ‘dividerli. A mateò forkate si precipitarono 
i loro eserciti verso i Paesi Bassi , e sul Beno. Ma 
jutche Napoleone radunò attorno di se luti’ i suoi. 

Quanti vi erano avidi di bottino , c pieni di spe- 
ranza di trovare la loro sorte . ueit universale 'sciagura, 
corspro Con gioja veloci alle sue bandiere- Essi sen- 
tiroiK» ciré traila vasi dell’ ultima decisiuije , e furono 
prónti a far dì tùlio , per incatenare di bel nuovo l'in- 
costante vittoria a’ loro stendardi. Con precipitosa fretta 
' allora Napoleone li condusse, all’incontro de” non pre- 
. parati eserciti Prussiani , ed acquistò' contro i sorpresi 
distaccamenti del lóro esercito grandi , ed importanti 
vantaggi. Subito ai .r volse, allora. contro il-Generale^cbet 
gli avea tolto ig Spagna , ed , il l’.o. togaHo , e* avea 
bWtutff.il ^u» esercito sotto i bastioni di Tolosa per 
vejrffiitjarsi con no colpo ferale delle tuoi te riceviate fe- 
rite. Wellington emulo de’ primi condottieri, di cui 
parli la. Storia de’ tempi antichi e, moderni ,avea tutto 
preveduti^ , «^calcolato. Tranquillamente aspettava il 
nemico infuna posizione vantaggiosa , pieno di fidanza 
( ia-*se, >e acl-iuo esercito. Questo consisteva in vero 
di truppe id parte di recènte formate ; m.a tutto l’eser- 
citò erti fendo nell’ illimitata confidenza. nel loro Duee, 
e nella forte determinazione di mostrarsi deguo della 
tua approvazioné.- Jy. ■ 

Lg battaglia, cominciò. Con disperato .'coraggio pu- 
gnarono i Fralicesi, e con saldissima costanza l’esercito 
di Wellington rispinsct i, loro forsennati attacchi. N ar 
poleoite avea calcolato sulle disposizioni de’ naturali, 
de’ Paesi Bassi- Ma quelle brave truppe , die per lua- 
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ga sene d’ anni aveano militato negli eserciti Austrìaci» 
colla più grande distinzione , rimasero degne della lofo 
anteriore 'reputazione , e pugnarono *1 pari delle Vec- 
chie legioni Brittanniche da Wellington avvezzate alla 
• ; ‘ . ■ ' . . v n 

Vittoria. . - . . •’ '•* , ' ‘ 

Età, finalmente riusoito a Napoleone nlediante in- 
auditi 'sforzi della sua vecchia guardia , thè' combattèvtt 
con estrèmà parzialità , di rispingere alcun poéola li- - 
nea 'di battaglia inglese. Questo breve barlume di for- 
tuna non fu che il precursore della totale distruzione. 

I Prussiani solamente inaspriti , ma non avviliti dalle 
sciagure di Ligny , si erano radunati all’ intorno dei 
loro illustre , e venerando Coudottlero , é le Iqro pri- 
me schiere nel calore della pugna comparvero alle 
spalle del nemico. Incerto ondeggiava f esercito fran- 
cese : in quel tempo Wellington ordinò un avanza- 
mento universale ; ed il nemico attaccato di fronte ed * 
alle spalle cadde dopo breve resistenza in indissolubile 
confusione. Ciascuno s^saly q Co me potè , ed i Prus- v 
siani, che 'Eseguivano, senza interrùzidno, giu»»aro oou- 
temporanèamepte * cogli avanzi dell’ armala Francese a 
Parigi. Napoleone dovè egli stesso consegnarsi agl’ In- 
glesi } la rovina de’ quali ;era stata lo scopo* della sua 
▼ita , e Luigi XVIII ritornò per la seconda volta ani 
rialzato Trono nel Regno de’ suoi Maggiori. 

L’ esito di questa n»oVa guerra fu Reciso seta a che 
gli eserciti Austriaci vi avessero. potuto cooperare. Frat- 
tanto una parte di essi, Strappò a Murat , eh’ era- mar- 
ciato su! Po- nella speranza d' un generalo insorgimento 
degl' Italiani in suo favore, l’usurpato Regno delle due 
Sicilie', che fu restituito al suo legittimo Sovrano; e 
potè prender ancora parte agli avvenimenti , che eh- 
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l>ero luogo nella Francia meridionale. Colla caduta di 
1 hi infra ^cke resisto alcuni giorni all’ attacco di S. A. I. 
l’Arciduca Giòvànni , oblierò termine gli. avvenimenti 
militari sul territorio Francése. Si conchiuse la seconda 
pace di .Parigi. Egli è vero che la Francia conservi 
Jc Provincie , che ne’ passati tempi avea divise dalla 
Germania ,, ma' dovè cedere alcune piazze forti per la 
sicurezza delle Frontiere aperte ride Ila Germania, e de’ 
Paesi Passi , e ccn altre Piazze dare una temporanea 
guareuùa per la tranquillità dell’ Europa. 

Ora si può considerare come terminata la guerra 
della rivoluziope Fraucesè. L’Austria clic in questo 
spazio di terriero ha seguito un solo sistema, ed ha 
lottato con salda fermezza contro la superiorità de’Frau- 
cesi’, é contro i principi devastatori, che ne derivava- 
no, t si vide dopo varj cangiamenti ed avversità di bel 
nuovo iu possesso delle sue auliche provincie, ed ha 
ottennio- pe’ Paesi Bassi Una conveniente iudennizzazione 
Colio Stato Veneziano. ' Essa ha mostrato- la stia grande 
mojleràzioiie cólta eessione della Galizia Occidentale. 
La concordia ■, e la fiducia delle alte Potenze -sono il 
guiderdone ' della savia' moderazione , e quest’ armonia 
felicemente esistente dà la speranza , che la tranquil- 
lità , e la pacé fra’ pòpoli Europei sàratmo di lunga 
durati'. La sperabile lunga pace , e la necessità di ri- 
riroire -le ferite- anteriórmente riceVute e tuttora san- 

* ! j * . . 

guitiose , e di migliorare durevolmente lp finanze dello 
gitalo,, bau dovuto cagionare una gran riduzione. nell’E- 
sercito Austriaco. I)a ciò risulta J’ urgente - necessità di 
coltivare l’esercitò permanente, onde in caso "di hiso-. 
geo possa servire cowp un sicuro , e fòrte punto di 
appoggio alla massa de” difensori dèlia palila. 
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Molte sanguinose guerre han cagionato de 1 voti ne- 
gli eserciti che non si • potevano compiutamente rim- 
piazzare ; per la qual cosa doveano esser promossi ta.- 
luui individui,, che non possedevano tutte le qualità 
requisite. IJall’ altro canto l’ ansietà di sperimentarsi 
sul campo dell’ onore ha Strappato alcuni giovini di 
talento troppo presto, dalla loro coltura. Iu tempo di 
pace convien quindi riparare il tralasciato, e supplir* 
al manchevole. \ . . 

E' grave pregiudizio il credere > che non si debbà 
imparare che uelP età scolastica , e che ad una certa 
età faccia scorno , il. riparare negli anni posteriori la 
coltura trascurata al tempo. proprio. Niun.ha terminato 
di apprendere in alcun ramo : chi non avanza retroce- 
de; poiché non si può rimanere nello stesso stato. Il 
coraggio , e 1’ intrepidità innanzi al nemico non posso- 
no contrabbilanciare l’ ignoranza di colui , che deve 
essere istruito. Gli Uffizialr debbono aver ' comuni col 
soldato queste qualità , che sono le prime , e .più es- 
senziali , e niuti può andar .Orgoglioso di .possederò 
ciò, che tutti debbono avere. Fa d’uopo che gli L' ini- 
ziali ricerchino la loro . superiorità ne’ lumi , e nella 
tranquilla avvedutezza, colla quale sappiano applicarli 
ne’ più gfan perigli a» prò del servizio. Più clic si sale 
in avanzamenti meno basta il nudo valore , ed ogtfi 
gioviue guerriero dovrebbe esser animato da un egual 
desio d’innalzarsi, e d’istruirsi. Non solamente 1 Ge- 
nerali , e gli tfiffziali Superiori , ma anche i Subalterni 
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ai trovano spesso nel caso di dover agire secondo la 
propria perspicacia , e il proprio intelletto ; • quando 
anche fossero dati ordini precisi, l’abile esecuzione 
da’ medesimi richiede conoscenze, e riflessione. Non 



1 1.0 



si possono per esempio acquistare meccanicamente le 
dovute, .cognizioni circa gli avamposti, senza qonoscere 
per pfincip). le condizioni , sotto, le quali la posizione 
d’ ut»' Corpo è. sicura , mtntré chè Questo quesito deve 
• esser diversamente sciolto a seconda della diversità lo- 
cale' della posiziono della propria truppa , e di quella 
del nemico. Spesso gli Uffìziati di qualunque i;ango 
. sono impiegali -in campagna a particolari disimpegni , 
la bui buona esecuzione dipende dalle coguizioni .ne- 
cessario a Udì oggetti, ' 

Jliguaxdo alte cognizioni clic debbono possedere 
gli Uifizialj.vc né 'sono alcune-* clip si convengono ad 
pgrtj. pomo, die aspira ad uua certa coltura in qualun- 
que stato- si trovi. 

QJi eleniehti di. gfeograGa- matematica sono un og- 
getto di' conoscenza generale per tutti; poiché è uua 
maucauza di coltura il non conoscere il globo che abi- 
tiamo, e i’. ignorare i suoi movimenti, e. la cagiono 
delle alterazioni, che si osservauo nella lunghezza de* 
giorni ,, c nell’ alternare delle stagioni. 

Lo stesso >’ intende riguardo alle nozioni geografi- 
che, c storiche. N.óu p certamente necessario, che un 
VLÌit^ale Va valente geografo , o storico , ma deve 
coupsqeijL gli avvenimenti , e tutti i paesi dello Stato, 
ove è nato. Casta aver una più comune , e limitata 
conoscenza delle altre parti del mondo. Li Europa de- 
* \g esser da tritìi conosciuta più da vicino, e gli Stati 
Ipnitroli riclùrggQiiO una più esalta cóuoscenza di quei, 
che sono lontani . r pome nella geografia si deve meglio 
sapere ciò che è più da vicino , cos; deve essere an- 
idre per la Stotia. Ì)e’ primitivi tempi, e de’popoli più 
remoti basta uu quadro generale. 'Ala a misura che ci 
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avviciniamo a’ tempi nostri- bisogna saperne 3». vantag- 
gio è conoscere le principali epoche della Storia la- 
tria . Si rendè poi necessario aver compiuta conoscenza 
della guerra della’ rivoluzione non tanto’ per essere ia- ■ 
formati degli avvenimenti., Che han avuto luogo a’ no- 
stri temp^ , quanto per l’istruzione che se ne può ri- 
cavare. ; .• 

conoscenza della. propria lingua è d'-uu biso- 
gno universale. Ciascuno dovrebbe aver premura di 
parlarla, e -scriverla correttamente , "onde con> chiarezza 
e precisione possa esprimere i suoi pensieri. A bea 
triste conseguenze può dar luogo un rapporto scritto 
da’ posti avanzati ospuraftiente , e coufusamente , diceni, 
do ciò , che noh dovrebbe dire , e provocando per ciò 
disposizioni diverse dà quelle che occorrono. 

Le accennate cognizioni indispensabili per uri uo- 
mo colto , non . possono essere sufficienti per un Uffi- 
ziale. Egli deve acquistare ancor quelle, che gli, sono 
di maggior utilità pel disimpegno- del servizio , e lo 
rendoriò idoneo tarici d^ eSecùziojj^ijaWn^jolari 
commissioni , quanto all’ occupazione disposti più eie-- 
vati. Le. conoscenze . militari avendo rapporto colle 
matematiche , è necessario che un Ufficiale conosca 
bene i principi della Geometria piatta e solida, senza 
le quali cognizioni non porrebbe inai cpmpreuder.Jjenj: 
i principi della fortificazione. Co u ragione si. ’pTWcndSa 
che egli conosca l’ oggetto , e 1* utilità della fortifica» 
zioue 'di- campagna , e sappia come , e in quali* circo- 
stanze si debbano costruire de’ trinceramenti , ed altre 
opere di campagna^ Sarebbe assai vantaggioso se egli 
stesse sapesse dirigerne la costruzione: ma è sufficiente 
se sappia apprezzate debitamente quelli , che sono stati 
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già cosini»]', e sia in gradò d’indicare in caso di bi- 
sogno , ove sè ne debbilo» erigere. Riguardo alla' for- 
tificazione permanente dorrebbe avere nnà nozione ge- 
niale della cinta , e delle , opere d’una Piazza rego- 
lare ; e conoscere -i nomi delle diverse parlile il loc 
oggetto, e la lor utilità. È anche necessario che co- 
nosca almeno in generale il progresso d’ uu assedio , e 
di una difesa , come anche i'iarori., e le Opere che 
vi occorrono : altrimenti servendo come macoh-iha 
nell’ attacco , © nella difesa di lle Piazze, ed ignorando 
sempre di che si natta non saprà profittare couvcne- 
yolmcnte dè’ vantaggi , che gli. si off .-/ 410 , nè jmpie- 
gare vantaggiosamente ed a proposito i suoi subalterni, 
uè disèernere i vantaggi c gli svantaggi delle rispettive 
posizioni. . . .. . ■. \ ■ ; 

Altrettanto essenziali , ed importanti sono qR’Uflì- 
ziale le, cognizioni, dell’. Artiglieria ; poiché non saprà 
situare la prop ia tmppa , nè giudicqré della forza 
d’ una posizione nemica , . '.se non conosce gli eilelli * 
dell’ Artiglieria ne’ diversi terreni , qual sia la portata • 
effettiva di ogni pezzo, il modo di tirare , e come 
convenga servirsi, dell’ Artiglieria , per ottenere con 
precisione il fine .prop6slp&i, L’ uffiziale avanzando a 
gradi piu elevati deve stabilire egli stèsso- in una bat- 
taglia 1’ uso , e l’ impiego dell’ Artiglieria r e non po- 
trà dare sull’ oggetto opportune disposizioni , se non 
ha un’ adeguala conoscenza del suo effetfo. Sarebbe 
troppo tardi il voler alloca apprendere , comesi deve 
regolare , quando si tratta di eseguire. E^li è perciò 
da desiderarsi che gli Ufficiali .ili fanteria assistessero 
spesso agli csercizj pratici doli 1 Artiglieria , qualora lox 
se nc presenti 1’ occasione , e die gli L fiiziali di Arti» 
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glieria si prestassero a «lare a«l essi gli schiarimenti r 
e le spiegazioni , di cui hall bisogno. 

Le regole teoriche della Strategia debbono esser» 
applicate alla natura del terreno; e perciò la Topogra- 
fia è un requisito essenziale per ogni militare , che- 
deve aver uu 1 idea della combinazione delle montagne , 
* del corso delle acque , ed essere in grado di giu- 
dicare da quéllc, eh’ è conosciuto, della natura di ciò , 
die non può vedere. Essendo le piante ben- rilevate e 
disegnato un mezzo principale per 1 acquisto della lo- 
pOgralìa , 1’ Uflìziale dovrebbe intendere perfettamente 
il linguaggio de’ segni di convenzione delle piante. Do- 
vrebbe inoltre profittare delle sue passeggiate, por os- 
servare il terreno, e le sue combinazioni. Gli sarebbe 
molto giovevole , se cosi facendo si trasportasse col 
pensiero in varie posizioni , e considerasse come po- 
trebbe tirar vantaggio delle circostanze del terreno , 
che gli giace innanzi. Dovrebbe anche cercare di giun- 
gere a saper levare con passi un breve spazio, di ter- 
reno , e disegnarlo se non con eleganza , almeno con 
chiarezza. Non bisogna lasciarsi scoraggiare da’ primi 
errati tentativi. Col successi nasce il gusto al lavoro» 
e ben tosto si farà per divertimento ciò, che dapprima 
s’ imprese con ripugnanza nella persuasione dell’ utili- 
tà. Si rende certamente molto pii» intelligibile un rap- 
porto accompagnato da una pianta. 1' agli pieni di de- 
scrizioni non giungono a dare un’ esatta rappresentazione 
del terreno , die si ottiene da uno sguardo gettato su 
d’ una pianta , e spesso si possono ottenére le più sa- 
lutari conseguenze , e risoluzioni , se il Generale Co- 
mandante ha innanzi gli occhi la posizione della sua 
distante truppa , e «quella del nemico oppostogli 
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Ouant inique 1' armata sia provveduta di Pionieri • 
Ponionieri pel ristabilimento , e per la costruitone 
delle sfradè , e. de’ ponti, pure spesso sno^e avvenire 
e|fe questi non si trovino , o non ?iétin tastanti , e 
delibano perciò essere impiegati a tali' lavori Uffiztoli 
della" linea. Costoro quindi dovrebbero sapere come 
debbono comportarsi in tali occasioni , ed essere in 
grado di giudicare del' tempo necessario per accomo- 
dare in datcf ‘'circostanze una -strada , o per costruire , 
cr ristabilire ntl ponte. '‘Non è necessario che un Ulfi- 
ziale di fanteria sappia comporrc un ponte di battelli, 
deve però saper conoscere la natura del fiume, e delle 
sue sponde , per potervi gettare uh ponte di pontoni , 
e q'ual tempo si richiede secondo le circostanze per 
gettarlo , o romperlo. Queste cognizioni sono spesso 
della più alta importanza, e decidono della possibilità» 
P ifnpossibiliUi di grandi intraprese. Colui 'che deve 
situare gli avamposti’ lungo un fiume ‘ navigabile pai 
farl’o conforme allo scopo' , allorquando i*a giudicare , 
óve si trovino de’ punti atti a sbarcare , o a gettarvi • 
un ponte 5 e quindi non disperderà lungo la sponda 
senza oggetto le sue truppe inforzp, e distanze ugdali, 
ma occuperà i’ottcmehfe j punti interessanti , * e guar.- 
dcrV dèbolnrente- gli pi tri spazj. 

j Tutte le disopra accennate cognizioni necessarie 
all’ UlTÌziale debbono considerarsi come amminiColi , e 

' condizioni d’ ulto prudente , e perspicace; condotta a 
fronte del nemico. Prima di ogn’ altro però deve sa-, 
pere come deve Comportarsi in faccia del nemico. Non 
fa d’ uopo’ che sia stratègico , ma non dovrebbe essere 
inesperto nella tattica applicala. Con ragione si può 
pretendere dall’ iJffiziale che conosca Jo condizioni » 
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scile quali una posizione è vantaggiosa , e che sappia 
come si debbono situare gli avamposti per guatanti» 
una posizione ,■ come A debbono disporre lo marce in 
avanti , indietro , c di fianco e come si debbono for-- 
mare le colonne , ed assicurare i movimenti. Dovrebbe 
sapere tanfo la maurera di profittare nella pugna piu 
vautaggiosàmenls della fanteria , della cavalleria , e 
dell’ artiglieria , quanto il modo d’ impiegarle per po- 
tersi scambievolmente sostenere con energia. Dovrebbe 
esser noto a tutti il contegno che si deve avere nell’ at- 
tacco , e nella difesa di posti parziali , come trince- 
ramenti , villaggi , boschi ec. Tutti dovrebbero sapere 
come comportarsi nelle pattuglie , e partite di scorti- 
dori , e ciò che deve farsi nel foraggiare. 

La coltura che in generale si stima nccessaria^er 
un Uffiziale rimane molto al didietro di quel profondo 
sapere , che dovrebbero acquistare coloro , che hanno 
pretensioni a posti più eminenti , e sperano comandare 
un giorno brigate , divisioni , e corpi di esercito. In- 
tanto nemméno tutti gli Uffizìali possono giungere ad 
una tale limitata coltura. A taluni della miglior vo- 
lontà manca il necessario talento , c taluni altri sono 
troppo avanzali in età. A costoro basta il sapere lutto 
ciò che prescrivouo i regolamenti , e le ordinanze , e 
ciò che si richiede pel servizio in campagna ; poiché 
in generale una piena conoscenza delle prescrizioni del 
servizio è il primo , ed indispensabile requisito per 
ogni Uffiziale. I giovani Subalterni , c que’ cadetti , e 
sotto uffiziali , che possiedono taleptmper 1’ ulteriore 
coltura , e colla loro condotta si qualificano all’ avan- 
zamento, dovrebbero istruirsi nelle accennale cognizioni, 
e formarsi per la maggior ufilidi del Servizio. Nella 
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scuole de' Reggimenti A a stri aci , che già esistono da 
sci anni i giovani si sono cou effetto formali , e ci» 
che si è proposto si esegue realmente iu tranquilla 
attività presso la maggior pane de’ Reggimenti. Sola- 
mente si 'richiede che si abbia sin’ uniformità nelle ve- 
dute , e nell'esecuzione, e si richiami 1’ attenzione su 
di qualche cosa , che può mancare in parte. 

In ogni reggimento trovatisi degli Allievi dell’Ac- 
ctdemia del Genio , e di Neustadt , i q'uali mediante 
scrupolosa attenzione sono in grado ’d’ insegnare i loro 
men istiuiti compagni. I giovani Uffiziali dovrebbero 
per' proprio impulso , e per convincerne necessita 
d’ istruirsi esser iudolli a visitare le scuole de’ Reggi- 
menti. I più capaci sotto uffiziali dovrebbero ambirò 
1’ aggregazione a queste scuole , donde deve dipendere 
la laro futara promozione , e considerala come uua 
grazia , -e un benefizio. • 

Le cognizioni indicale come oggetto d’ istruzione 
per le scuole de’ Reggimenti lasciano un vasto campo 
per una superiore coltura e debbono solamente consi- 
derarsi come base di questa. Sarebbe perciò dispiace- 
vole se giovani di talento si contentassero di questa 
base , senza ambire un più profondo , e completo sa- 
pere. Deve Acquistarsi una tal più elevata coltura 
mercè il proprio studio , ed ammaestramento j c sic- 
come un Uffiziale particolare non è in grado di proc- 
urarsi i mezzi che si richiedono , .cosi è d’ un urgente 
bisogne che presso d' ogni Reggimento esistesse una 
piccola Scelta collezione di libri ? e carte geografiche. 
•Duecento volami incirca possono contenere tutto ciò 
che fa di bisogno ad un Uffiziale per la sua completa 
coltura, cd una raccolta di cinquanta carte scelte può 
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tastare all’ uopo. Ne’ Reggimenti che si trovano ac- 
cantonati nelle piccole citta , e nella campagna l’Uffi- 
ciale pon può avanzare nella sua coltura , se non si 
possiede utia raccolta di libri e carte 5 e deve perciò 
, considerarsi una tal raccolta come un bisogno essen- 
ziale per ogni Reggimento. Tutti i militari iusomma 
dovrebbero essere animati dallo stesso spirito di esten- 
dere , e perfezionare la propria coltura , e promuover- 
la ne’ loro compagni d’armi, secondando le brame, e 
le vedute del Governo. 
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GEODESIA ’ : V 

« * • 

JJeìla nuova Carta topografica della Francia conve- 
nevole a tulli i servii/ pubblici , e combinata eolie 
operaiioni del ’cal astro generale» t , 

Questa grande e bella Intrapresa fora epoca nella 
Storia della Geografia. Una carta esatta, che contiene 
tutti i dettagli , è la base indispensabile d’ una buona 
statistica , e facilita , e rende regolari tutti i rami 
dell’ amministrazione. Si è date il dovuto valore a 
questi vantaggi , e la pace permette che si prendano 
in particolàr considerazione gli oggetti di utilità pub- . 
blida e permanente. Dall’ altro canto i perfezionamenti 
a’ nostri giorni introdotti da’ letterati e dagli artisti 
nella parte strumentale , e materiale della scienza 
danno incoraggiamento alle applicazioni, e- promettalo 
tutta la desiderabile esattezza. 

L’oggetto è stato riputato di grande importanza 
in Francia , perché se ne sia occupata la legislatura 
nelle sue sedute. Il parere dato nella Camera de’ Pari 
dal Marchese de Laplace presenta, con precisione e 
chiarezza lo stato della quistione , 1 interesse die me- 
rita , ed i mezzi, che si hanno per risolverla. Questo 
parere formando, una parte essenziale della succinta 
esposizione delle circostanze , che ne han preceduto , 
c fatto ordinare IV esecuzione , merita di essere tra- 
scritto. 
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y> Allorchfc vuoisi levar la pianta d v una vasta 
«ontrada ( diqe il celebre geometra ) evvi uh solo 
metodo , che disgraziatamente non è stato seguito 
nell’ operazione del cataslro. Esso consiste ' nel trac- 
ciare due' grandi linee perpendicolari l’.unà all’ adira 1 , 
e dirette 1’ una dal Nord al Sud , e 1’ altra 'dall’ Est 
nll' Ovest. Si cuopre tutto lo spazio da misurarsi d'nna 
rete di grandi triangoli ', che si legano a queste linee; 
e dividendo inseguito ciascuno di questi triangoli in 
altri di sebond’ ordine si discende fino alla misura 
de^terriìorj delle comuni, Cosi le misure parziali sono 
ristrette pc’loro traviamenti da’ triangoli , che le ciVr 
conscrivono; le negligenze degli agrimensori' si ricono- 
scono facilmente , e si Rettificano; e quindi risulta uu 
sistema di operazioni buono ne’ suoi dettagli , -e per- 
fetto nell’ assieme. » 

• * 

» La Francia ha tutti i mezzi che si possono de- 
siderare, pel- l’esecuzione d’ un tal sistema. Essa pos- 
siede de’ letterali * più •«hi Ir * dirigerlo- , . e un corpo 
d’ingegneri geografi molto istruii! , che bah fatto ciò 
che liavvi di meglio in questo genere , a’ quali si pos- 
sono riunire in qualità di aggiunti degli Uffiziali-di Ar- 
tiglieria , e del Genio. Il catastro lor appresta 1’ occa- 
sione la più favorevole di esercitarsi t/efie operazioni , 
che debbono eseguite in tempo di guerra. Nel , frodo 
stesso la Prussia continua al dil'a del Redo i tramagli 
topografici de’ nostri Ingegneri , che soyo i miglioti 
modelli da seguire. » • 

■ i » Di già una delle- linee fondamentali , di cui ho 
fatto pafrola , attraversa la Francia da Dunquerque fin 
a Perpignano. Una perpendicolare da Strasburgo a 
Riest si è cominciata. La prima di queste linee trac- 
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ciata con im’' estrema precisione & stata prolungati al 

éilà de’ Pirenei fin all' Isola di Fermenterà nel -Medi- 
terraneo. Mercè T illuminate cure- del Ministro dell’In- 
terno pel progresso delle, scienze , questa lìnea va ad 
estendersi al Jiord fin a Larmftuth. Il Colonnello Mud- 
ge , che secondo il metodo , che ho itilato. , leva co» 
altrettanta abilita che zelo le piante deli’ Inghilterra , 
e della Scozia, deve riunirsi a’ letterati Fran?esi , e 
concorrere con essi al prolungamento del nostro meri- 
diano. La grandezza attuale di questo grande arco com- 
prende un settimo incirca della distanza dal polo al- 
l’equatore. Si Sotto osservale le latitudini de’suoi punti 
estremi, e di molti- altri intcrmcdj , e si sono misurate 
le lunghezze corrispondenti dei pendolo a secondi-. 
Ciò spande una viva luce sulla figura della terra , e 
sulla disuguaglianza di' suoi gradi, e della. gravita. (i)«t 
}* Desidero che i Ministri vogliano prendere ia 

te a # *!. . 
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,(i) Fa gena che non si trovi in questo quadro , 
per esser allretlauto compiuto quanto è esatto , alcuna 
menzione de' travagli geodetici t de' geometri. Svedesi 
nel -fondo del golfo di liothriia fin al dilà del 67 '»« 
grado di latitudine . Questi travagli hanno un doppia 
merito : quello , cioè , della lord considerevole in~ 
fJuénza nella determinazione della vera figura dell'e- 
lissoide terrestre jet altro delle difficoltà superate , 
di quelle soprattutto che opponeva il rigore ilei cli- 
ma , e particolarmente nella misura d' una base sut 
ghiaccio ad una temperatura di 20 gradi sotto U tero p 
difficoltà che han potuto essere solamente sormontate 
dal coraggio, e dalla perseveranza di que' lolle rati . . 



It 

Digìtized by Google 





■ ri» . 

«onstderatione il piano , elie propongo. Egire possi- 
Itile di adattarvi- la parte già fatta del catastro , e di 
eseguirlo senza ritardarne 1’ operazione , e senza accre- 
scerne la spesa. Il gran numero d’ Ingegneri geografi , 
che l'attuale state di pace permette d’impiegare a 
questo travaglio , al quale con pena si osserva che 
non prendano parte , renderebbe la sua esecuzione pili 
pronta, e meo dispendiosa. «• - 

* » Dopo di dvèr dato , nella formazione della gran 
«carta della Franoia , un esempio che le altre nazioni 
sono sollecite d’ imitare , non siamo ad esse inferiori, 
non torniamo indietro , quando quelle avanzano , e 
conserviamo pur tra noi la gloria delle scienze, e 
delle belle arti. Questa gloria dolce e pacifica ha il 
prezioso vantaggio di accrescersi senza diminuire la 
gloria straniera, e d’interessare tutti i popoli proccu- 
c arando loro nuovi godimenti. » 

Cinque mesi prima di questa eloquente mozione 
fatta «rcL primo p nrpq politico del Recti o , il Marchese 
d’.Eequevilly , Direttore del Deposito Generale della 
guerra , avea presentato al Ministro uri progetto moti-'' 
vaio , il cui "compendio , che qui si espone , fa meglio 
conoscere l’importanza della intrapresa, la' sua esten- 
iione , ed i suoi’ mezzi di esecuzione. . - 

» Malgrado la stima (dice l’ autore del prégetto ) 
di eui gode per molti titoli la carta, di .Cassini , non 
ai potrebbe -oggidì mettere in dubbio i.° che questa 
grande opera non sia imperfetta in tutte le parti , elio 
non sono state assoggettalo a buone triangolazioui , e 
particolarmente in queliti , che formano i limiti attuali 
della Francia. i. Q Che gl’ innumerevoli cambiamenti so- 
pravvenuti nella superficie del terreno nel Corso di ja 
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anni non abbiano fenduto molto infedeli le configura, 
siioni , che nella loro stessa origino ‘erano una scout 
tomografia. » . jft- -, 

a Se aggiungesi a queste osservazioni che lo spos- 
samento de’ rami di quella carta, ora è tale , che deb- 
bousi ormai, riguardare come non più suscettibili di 
essere ritoccali ; e se si pou mente, che la gran topo- 
grafi», di cui i Cassini furono i fondatori ha stimolato 
tutte lo Potenze deii’ Europa a somiglianti intraprese , 
e che- le operazioni recenti sono riuscite superiori al- 
loro modello, per essersi impiegati i metodi , ed i 
perfezionamenti dovuti a’ nostri geometri moderni , ed 
alla nostra sperieuza; egli è chiaro che ci troviamo 
nell’ assoluta necessita , tanto pe’ nostri interessi , che 
per l’onore del nome francese, di-, proccUTarci una 
nuova topografia del nostro suolo , che possa assicu- 
rarci una superiorità, che abbiamo tanti motivi, e 
tanti mezzi per riacquistare. *> 

» L’ analogia T eh’ esiste tra’ segni figurati, che co- 
stituiscono una carta topografica, e quei d’un catastro 
generale induce naturalmente a pensare che quest’ ul- 
tima intrapresa sia suscettibile di offerire eccellenti 
materiali, per rappresentare un quadro del suolo, ed ai 
contrario che una carta che contieue grandi triangoli 
deve racchiudere in se la maggior parte degli elementi 
necèssarj , per giungere alla formazione delle piaste 
territoriali. » 

Qui l’autore entrando in alcuni dettagli mostra 
.come la topografia del catastro, e la gran geodesia 
aiutandosi scambievolmente, possono proccurare i piu 
. belli e compiuti risultamene colle minori spese possi- 
bili. Egli soggiunge che le due operazioni combinate 
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IP on calastro, e una carta topografica non possono 
avére ent>i>mbe gran risultamenti, se non in quanto clic 
tutte le sué parti sieno coordinate per mézzo di tra- 
vagli astronomici , e geodetici della stessa natura , ma 
più perfezionati d* qùei- eseguiti da' Cassini per la de- 
scrizione geometrica della Francia. Le operazioni per 
sempre memorabili, che si sono eseguite per la deter- 
minazione dell'unità naturale delle misure dedotta dalle 
medesime dimensioni del globo r han prodotto de'nnovi 
risultamenti , che fanno vivamente seutireht necessità di 
ottenere parecchi paralleli. Una nuova descrizione geo- 
metrica della Francia per opera degl’ Ingegneri geografi 
del Deposito Generale della guerra è dunque assoluta- 
mente indispensabile , e deve proccurare i seguenti 
vantaggi. .. £ ' ‘ V- : • 

i.° Dare tutti gli eleménti necessari per coordi- 
nare gl’ immensi materiali del catastro , onde renderli 
suscettìbili di divenire la sorgente reale de’ documenti 
topografici utili agli, jdui ser vic i pubblici. 

Legare a questo grande ed importante trava- 
glio nou solamente i materiali , che, debbono formarne 
il compimento , ma anche le operazioni eseguite ai 
di Ih delle nostre frontiere , secondo i nuovi metodi. 

3. “ Apprestare delle basi numeriche perfettaménte 
orientate , e determinate , per ristabilirvi le piante' spe- 
ciali , secondo cui le amministrazioni civili e militari 
formano i loro progetti. 

4. " Fissare de’ punti di riscontro abbastanza mol- 

tiplicati in tutti i luoghi , per legarvi le innumerevoli 
livellazioni già fatte , e da farsi , tanto necessarie per 
una più esatta conoscenza della configurazione del no- 
stro suolo. * 
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5 .° Far acquetar* alla geografìa, un nuovo aspet- 
to , facendola con questi nuovi risultainenti servire si 
dare a’ differenti bacini idrografici la circonscrizione, o 
r espressione relativa , clte lor mancano ancora sull* 
nostre carte generali. . ' . 

In conseguenza di questo rapporto una Commis- 
sione di i a membri, scelti principalmente nel corpo 
degl' Ingegneri geografi , fu incaricata di determinare , 
e proporre i mezzi' di' esecuzione per ognuna- delle 
nuove operazioni da intraprendersi , -supponendo di 20 
anni la durata di tutti i travagli. 

Agli 11 Giugno uu’ ordinanza dei Re creò una se- 
conda Commissione composta di membri scelti ne’di- 
partimeuti dell’ interno , della guerra , della marina , e 
delle 1 Finanze , preseduta dal Marchese De Laplace. 

Essa ebbe 1 ’ incarico di esaminare il progetto della nuo- 
va ‘carta topografica generale della Francia convenevole 
a tutù i ser^izj, pubblici , e combinata colle operazioni 
del catastro r -« di stabilirne le basi , edi il 

snodo di esecuzione. 1 4 

Nelle sue lettere de’ t 6 e 3 » Luglio al Ministro 
della, guerra , ed a quello delle Finanze il Presidente 
della Commissione annunzia , che dietro maturo esame 
essa ha trovato il progetto della nuova carta saggia- 
mente 'òoncepilQ , '-e sommamente utile } quindi in- 
vitali Ministro della guerra a far procedere al' più 
presto possibile all’esecuzione, ed annunzia a quello 
delle Finanze, che le disposizioni , che tendono a coor- 
dinare le operazioni del catastro colle grandi tii.aogo la- 
titili non richieggono nè aumento di spesa , nè nuova 
urbanizzazione, " , 

**> * 4 • •• - 
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A’ 6 Agosto 3 Ministro della guerra fece al Re i| 
seguente rapporto:- . V . 

» Il signor Marchese De Laplace Presidente dell* 
» Commissione nominata' da Vostro Maestà agli 11 Giu- 
» gno prossimo passato , per esaminare il progetto 
» d’ una nuova carta generale della Francia , e per 
# istakilirne le basi dì esecuzione , mi trasmette il 
» processo verbale delle sue- prime deliberazioni , che 
» hanno per oggetto le operazioni fondamentali di que- 
» sta vasta 4 ed utile intrapresa. » 

» Egli mi sollecita nel tempo stesso di farle co- 
» minciare da questo momento sul terreno., affin di 
» disporre il tutto , onde, conseguire numerosi risulta- 
» nienti nel 1818. » 

>1 Ho l’ onore di proporre a Vostra Maestà dì 
onorare della sua approvazione le disposizioni deter- 
minate dalla Commissione , e di autorizzarmi ad ordi- 
narne l’ esecuzione, v 

. . ' < ' Firmato, M. Duci «ePaiTi®, 

Approvato 

• • - t . - 

' „ * * 

Firmato , LUIGI* 
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